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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 febbraio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Camerino e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Camerino (Macerata); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico presentato 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici assegna-
ti all’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Camerino (Macerata) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Paolo De Biagi è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

ALLEGATO

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Camerino (Macerata), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
31 gennaio 2022. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di per-
sona all’uopo delegata con atto autenticato, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Macerata ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 1° febbraio 2022. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Camerino (Macerata), ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Paolo De Biagi, prefetto 
in quiescenza. 

 Roma, 17 febbraio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A01574

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 febbraio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Martino di 
Lupari e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Martino di Lupari (Padova); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
17 gennaio 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Martino di Lupari (Pado-
va) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Enrico Fameli è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

ALLEGATO

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Martino di Lupari (Padova) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Corrado 
Bortot. 

 Il citato amministratore, in data 17 gennaio 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Pa-
dova ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
7 febbraio 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Martino di Lupari (Padova) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Enrico Fameli, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Modena. 

 Roma, 17 febbraio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A01575

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 febbraio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bomporto e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Bomporto (Modena); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
19 gennaio 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bomporto (Modena) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Pier Luigi Piva è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

ALLEGATO

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bomporto (Modena) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Angelo Giovannini. 

 Il citato amministratore, in data 19 gennaio 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Mo-
dena ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
9 febbraio 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bomporto (Modena) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Pier Luigi Piva, viceprefetto 
in servizio presso la Prefettura di Modena. 

 Roma, 17 febbraio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A01576

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 21 febbraio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ventotene e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Ventotene (Latina); 
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 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Ventotene (Latina) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Monica Perna è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 21 febbraio 2022 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Ventotene (Latina), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali dell’11 giugno 2017 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 1° febbraio 2022, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Latina ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 2 febbraio 2022. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della s.v. l’unito schema di decreto 
con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ventotene (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott.ssa Monica Perna, vicepre-
fetto in servizio presso la Prefettura di Latina. 

 Roma, 17 febbraio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A01577  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 marzo 2022 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 febbraio 
2022 a 365 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 

(di seguito «testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del «testo unico», riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Euronext Securities Milan (già Monte 
Titoli S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto l’art. 17 del «testo unico», relativo all’ammissi-
bilità del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, recante disposizioni in caso di ritardo nel regola-
mento delle operazioni di emissione, concambio e riac-
quisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2021, n. 234, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 marzo 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 33.716 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», e in deroga all’art. 548 del 
regolamento, è disposta per il 14 marzo 2022 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
a 365 giorni con scadenza 14 marzo 2023, fino al limite 
massimo in valore nominale di 6.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offer-
ta, si determina il rendimento medio ponderato delle 
richieste che, ordinate a partire dal rendimento più bas-
so, costituiscono la seconda metà dell’importo nomi-
nale in emissione; nel caso di domanda totale inferiore 
all’offerta, si determina il rendimento medio ponderato 
delle richieste che, ordinate a partire dal rendimento 
più basso, costituiscono la seconda metà dell’importo 
domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   
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  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate me-
diante modulo da trasmettere via    telefax   , secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del 
presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 10 marzo 
2022. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
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ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-

sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 11 marzo 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 
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 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori 
a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano 
effettuato alcuna richiesta, la differenza viene asse-
gnata agli operatori che abbiano presentato richieste 
superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione 
viene effettuata in base alle quote di cui alle precedenti 
lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 marzo 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A01705

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 febbraio 2022 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. Inserimento nella ta-
bella I delle piante     Banisteriopsis caapi    ,     Psychotria viridis    , 
di     Ayahuasca    , estratto, macinato, polvere, e delle sostanze 
armalina e armina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «Tabella I, II, III e IV e Tabella dei 
medicinali; 

 Considerato che nelle predette tabelle I, II, III e IV tro-
vano collocazione le sostanze con potere tossicomanige-
no e oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale 
di abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità 
ai criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 
del testo unico; 

 Visto in particolare l’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , 
concernente i criteri di formazione della tabella I; 

 Tenuto conto delle note SNAP 39/19, 1/20, 14/20, 
43/20 e 46/21, pervenute nel periodo dicembre 2019- no-
vembre 2021 da parte dell’Unità di coordinamento del 
Sistema nazionale di allerta precoce del Dipartimento 
politiche antidroga della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, concernenti le segnalazioni di sequestri di estratti o 
di materiale vegetale secco o di polveri, contenenti le so-
stanze DMT (N,N- dimetiltriptamina), armalina e armina, 
effettuati sul territorio nazionale dalle forze dell’ordine; 

 Considerato che dalla miscela della pianta    Banisteriop-
sis caapi   , che contiene le sostanze armalina e armina, con 
la pianta    Psychotria viridis   , che contiene DMT, si ottiene 
l’   Ayahuasca   , costituita da un estratto, macinato, o polve-
re, la cui azione psicotropa deriva dall’interazione siner-
gica dei diversi composti attivi di tali piante; 

 Considerato che in Italia la sostanza DMT è presente 
nella Tabella I, ma non lo sono: le piante    Banisteriopsis 
caapi    e    Psychotria viridis   , l’   Ayahuasca    estratto, macina-
to, polvere, e le sostanze armalina e armina; 

 Tenuto conto che dal maggio 2005 la Francia ha ag-
giunto nella lista delle sostanze psicoattive sottoposte a 
controllo le piante    Banisteriopsis caapi    e    Psychotria     viri-
dis    e tutti i componenti conosciuti per la preparazione di 
   Ayahuasca   ; 

 Considerato che le sostanze armalina e armina sono al-
caloidi armalinici, che producono effetti allucinogeni e 
che sono noti dati di tossicità acuta in modello animale 
e sull’uomo per la molecola armalina e che il Centro an-
tiveleni di Pavia ha segnalato due casi di intossicazione 
correlati all’assunzione di armina, il primo nel 2011 ed il 
secondo nel 2018; 

 Ritenuto necessario, in considerazione delle informa-
zioni estrapolate dalla letteratura internazionale e delle 
segnalazioni pervenute, inserire nella tabella I del testo 
unico anche le piante    Banisteriopsis caapi    e    Psychotria 
viridis   , l’   Ayahuasca    estratto, macinato, polvere e le so-
stanze armalina e armina; 

 Ritenuto altresì necessario, in riferimento ad    Ayahua-
sca   , estratto, macinato, polvere, apporre il richiamo ad 
una nota descrittiva da riportare in calce alla tabella stes-
sa, ed indicare come denominazione chimica i suoi diver-
si componenti attivi, per favorirne una pronta individua-
zione da parte di sanitari o forze dell’ordine; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con note del 19 novembre 2021 e del 22 dicembre 2021, 
favorevole all’inserimento nella tabella I del testo unico 
delle piante    Banisteriopsis caapi   ,    Psychotria viridis   , di 
   Ayahuasca   , estratto, macinato, polvere, e delle sostanze 
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armalina e armina e inoltre favorevole ad apporre alla 
voce    Ayahuasca   , estratto, macinato, polvere, il richiamo 
alla seguente nota descrittiva da riportare in calce alla ta-
bella: «L’   Ayahuasca    può essere costituita da un estratto, 
da un macinato, o da polvere, ottenuto principalmente 
dalle piante    Banisteriopsis caapi   ,    Psychotria viridis   , con-
tenente DMT e uno o entrambi dei seguenti componenti 
attivi: armalina, armina» e favorevole all’indicazione del-
la seguente denominazione chimica: «armalina, armina, 
DMT», riferita ad    Ayahuasca   , estratto, macinato, polvere; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta dell’11 gennaio 2022, favorevole 
all’inserimento nella tabella I del testo unico delle piante 
   Banisteriopsis caapi   ,    Psychotria viridis   , di    Ayahuasca   , 
estratto, macinato, polvere, e delle sostanze armalina e ar-
mina e inoltre favorevole ad apporre alla voce    Ayahuasca   , 
estratto, macinato, polvere, il richiamo alla seguente nota 
descrittiva da riportare in calce alla tabella: «L’   Ayahua-
sca    può essere costituita da un estratto, da un macinato, 
o da polvere, ottenuto principalmente dalle piante    Bani-
steriopsis caapi   ,    Psychotria viridis   , contenente DMT e 
uno o entrambi dei seguenti componenti attivi: armalina, 
armina» e favorevole all’indicazione della seguente de-
nominazione chimica: «armalina, armina , DMT», riferita 
ad    Ayahuasca    estratto, macinato, polvere; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere all’aggiornamen-
to della tabella I del testo unico, a tutela della salute pub-
blica, in considerazione dei rischi riconducibili a seque-
stri effettuati in Italia ed a casi di intossicazione registrati 
sul territorio nazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, sono inserite, secondo l’ordine alfabetico, le se-
guenti piante e loro componenti attivi:  

  Ayahuasca   , estratto, macinato, polvere (denomina-
zione comune); 

 armalina, armina, DMT (denominazione chimica); 

 armalina (denominazione comune); 

 armina (denominazione comune); 

  Banisteriopsis caapi    (denominazione comune); 

  Psychotria viridis    (denominazione comune). 

 2. Alla voce    Ayahuasca    estratto, macinato, polve-
re, di cui al punto 1, viene apposto il richiamo alla se-
guente nota descrittiva da riportare in calce alla tabella: 
«L’   Ayahuasca    può essere costituita da un estratto, da un 
macinato, o da polvere, ottenuto principalmente dalle 
piante    Banisteriopsis caapi   ,    Psychotria viridis   , contenen-
te DMT e uno o entrambi dei seguenti componenti attivi: 
armalina, armina». 

 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  22A01608

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 dicembre 2021 .

      Definizione dei criteri, delle modalità e delle procedure 
per l’attuazione dei contratti di filiera previsti dal fondo 
complementare al PNRR.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 che istituisce i contratti di filiera e di distret-
to, al fine di favorire l’integrazione di filiera del sistema 
agricolo e agroalimentare e il rafforzamento dei distretti 
agroalimentari nelle aree sottoutilizzate; 

 Visto l’art. 66, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 che stabilisce che i criteri, le modalità e le procedu-
re per l’attuazione delle iniziative di cui al comma 1 sono 
definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali, sentita la conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano; 

 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 4 e, in particolare, 
l’art. 1 recante l’estensione dei contratti di filiera e di di-
stretto a tutto il territorio nazionale; 

 Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, conver-
tito dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e in particolare, 
l’art. 10  -ter  , comma 1; 

 Visti il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 in 
materia di orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, re-
cante disposizioni in materia di soggetti e attività, inte-
grità aziendale e semplificazione amministrativa in agri-
coltura e il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 101, 
recante ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei 
settori dell’agricoltura e delle foreste; 

 Visto il comma 4  -ter   dell’art. 3 del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 aprile 2009, n. 33, relativo all’introduzione del 
«Contratto di rete» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, l’art. 5, rubricato «Procedura valutativa»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
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di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella 
G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187 e, in particolare, gli 
articoli 17, 19 e 41; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti nel settore agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1857/2006, pubblicato nella G.U.U.E. 1° luglio 2014, 
n. L 193 e, in particolare, l’art. 31; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, pubblicato 
nella G.U.U.E del 20 dicembre 2013, n. L 347; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica dei 
regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
9742    final    del 6 gennaio 2016 relativa all’aiuto di Stato 
SA42821 - Contratti di filiera e di distretto -, così come 
modificata con decisione C(2020) 5920    final    del 7 set-
tembre 2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1192 del 8 gennaio 2016 
recante i criteri, le modalità e le procedure per l’attua-
zione dei contratti di filiera e di distretto con le relative 
misure agevolative per la realizzazione dei programmi; 

 Visto il decreto ministeriale. n. 7775 del 22 luglio 2019 
recante i criteri le modalità e le procedure per l’attuazione 
degli interventi di cui all’art. 1 comma 499 della legge 
27 dicembre 2017 n. 205 (Distretti del cibo); 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 e, in partico-
lare, i commi da 354 a 361 dell’art. 1, relativi all’isti-
tuzione, presso la gestione separata di Cassa depositi 
e prestiti S.p.a., del Fondo rotativo per il sostegno alle 
imprese e gli investimenti in ricerca, finalizzato alla 
concessione alle imprese di finanziamenti agevolati 
sotto forma di anticipazioni, rimborsabili con un piano 
di rientro pluriennale; 

 Vista la delibera del CIPE del 15 luglio 2005, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 246 del 21 ottobre 2005, 
adottata ai sensi del comma 356 dell’art. 1 della citata 
legge n. 311/2004, con la quale, tra l’altro, è stata fissata 
la misura minima del tasso di interesse da applicare ai fi-
nanziamenti agevolati, la durata massima del piano di ri-
entro, nonché approvata la convenzione-tipo che regola i 
rapporti tra la CDP S.p.a. e il sistema bancario, nella quale 
risultano definiti i compiti e le responsabilità dei soggetti 
firmatari della convenzione e del soggetto finanziatore; 

 Ritenuta la necessità di adottare, ai sensi del richiamato 
art. 66, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 
il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali per la definizione dei criteri, delle modalità e 
delle procedure per l’attuazione dei contratti di filiera; 

 Sentita la conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 16 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Accordo di filiera»: l’accordo sottoscritto dai 

diversi soggetti della filiera agroalimentare e/o agro-
energetica, operanti in un ambito territoriale multire-
gionale, ivi comprese le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, che individua il soggetto proponente, 
gli obiettivi, le azioni, incluso il programma, i tempi 
di realizzazione, i risultati e gli obblighi reciproci dei 
soggetti beneficiari; 

   b)   «Banca finanziatrice»: la banca italiana o la suc-
cursale di banca estera comunitaria o extracomunitaria 
operante in Italia e autorizzata all’esercizio dell’attività 
bancaria di cui all’art. 13 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385 e successive modifiche e integrazio-
ni, recante «Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia», aderente alla convenzione da sottoscriversi 
tra il Ministero e CDP per la regolamentazione dei rap-
porti derivanti dalla concessione dei finanziamenti; 

   c)   «Banca autorizzata»: la banca finanziatrice indi-
cata come tale dal soggetto proponente in sede di doman-
da per l’accesso al contratto di filiera e individuata fra 
quelle iscritte nell’apposito elenco gestito dal Ministero 
e, pertanto, autorizzata ad espletare gli adempimenti pre-
visti dalla convenzione tra il Ministero e CDP. Resta in-
teso che la banca autorizzata deve comunque coincidere 
con una delle banche finanziatrici dello specifico contrat-
to di filiera; 

   d)   «CDP»: la cassa depositi e prestiti S.p.a.; 
   e)   «Commercializzazione di prodotti agricoli»: la 

detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo 
scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o im-
mettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto pro-
dotto, esclusa la prima vendita da parte di un produtto-
re primario a rivenditori o imprese di trasformazione e 
qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima 
vendita; la vendita da parte di un produttore primario a 
consumatori finali è considerata commercializzazione se 
avviene in locali separati riservati a tale scopo; 

   f)   «Contratto di filiera»: il contratto tra il Ministero 
e i soggetti beneficiari che hanno sottoscritto un accordo 
di filiera, finalizzato alla realizzazione di un programma 
integrato a carattere interprofessionale ed avente rilevan-
za nazionale che, partendo dalla produzione agricola, si 
sviluppi nei diversi segmenti della filiera in un ambito 
territoriale multiregionale; 
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   g)   «Contratto di rete»: il contratto di cui all’art. 3, 
comma 4  -ter  , del decreto- legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modifiche e integrazioni; 

   h)   «Contributo in conto capitale»: il contributo a 
fondo perduto, calcolato in percentuale delle spese am-
missibili, erogato dal Ministero e/o dalle regioni e provin-
ce autonome; 

   i)   «Filiera agroalimentare»: l’insieme delle fasi di 
produzione, di trasformazione, di commercializzazione e 
di distribuzione dei prodotti agricoli ed agroalimentari; 

   j)   «Filiera agroenergetica»: l’insieme delle fasi di 
produzione, di trasformazione e di commercializzazione 
di biomasse di origine agricola e di prodotti energetici; 

   k)   «Finanziamento»: l’insieme del finanziamento 
agevolato e del finanziamento bancario; 

   l)   «Finanziamento agevolato»: il finanziamento a 
medio-lungo termine, a valere sulle risorse del FRI, con-
cesso da CDP al soggetto beneficiario per le spese ogget-
to della domanda di agevolazione; 

   m)   «Finanziamento bancario»: il finanziamento a 
medio-lungo termine concesso dalla banca finanziatrice 
al soggetto beneficiario per le spese oggetto della doman-
da di agevolazione; 

   n)   «FRI»: il fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese e gli investimenti in ricerca di cui all’art. 1, com-
ma 354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

   o)   «Ministero»: il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

   p)   «PMI»: le piccole e medie imprese che sod-
disfano i criteri di cui all’allegato I del regolamento 
(UE) n. 702/2014 o all’allegato I del regolamento (UE) 
n. 651/2014; 

   q)   «Prodotto agricolo»: i prodotti elencati nell’alle-
gato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del regola-
mento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

   r)   «Progetto»: il programma di interventi proposto 
dal singolo soggetto beneficiario aderente ad un accordo 
di filiera; 

   s)   «Programma»: l’insieme dei progetti proposti dai 
soggetti della filiera aderenti ad un accordo di filiera; 

   t)   «Provvedimenti»: i bandi emanati dal Ministero in 
attuazione del presente decreto; 

   u)   «Regioni meno sviluppate»: i territori localizzati 
nelle regioni il cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite 
è inferiore al 75 % rispetto alla media dell’UE a 27; 

   v)   «Regioni in transizione»: i territori localizzati nel-
le regioni il cui prodotto interno lordo (PIL) pro capite è 
compreso tra il 75% e il 100% rispetto alla media dell’UE 
a 27; 

   w)   «Soggetti della filiera»: le imprese che concorro-
no direttamente alla produzione, raccolta, trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli, agroalimenta-
ri e agroenergetici e le imprese che forniscono servizi e 
mezzi di produzione; 

   x)   «Soggetto gestore»: il Ministero, ovvero il sog-
getto da questo incaricato, ai sensi dell’art. 10  -ter   del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sulla base di 
quanto indicato nei provvedimenti; 

   y)   «Soggetto Istruttore»: la banca autorizzata o, nel 
caso di agevolazioni concesse nella sola forma di contri-
buto in conto capitale, la società di cui all’art. 8 del de-
creto ministeriale n. 174/2006 e successive modificazioni 
ed integrazioni, che svolgono i compiti di cui all’art. 9, 
comma 2, del presente decreto; 

   z)   «Soggetto proponente»: il soggetto, individua-
to dai soggetti beneficiari, che assume il ruolo di refe-
rente nei confronti del Ministero circa l’esecuzione del 
programma, nonché la rappresentanza dei soggetti be-
neficiari per tutti i rapporti con il Ministero medesimo, 
ivi inclusi quelli relativi alle attività di erogazione delle 
agevolazioni con esclusione dei provvedimenti di revoca 
delle agevolazioni; 

   aa)   «Trasformazione di prodotti agricoli»: qualsiasi 
trattamento subito da un prodotto agricolo a seguito del 
quale il prodotto ottenuto resta un prodotto agricolo o è 
trasformato in un prodotto non agricolo per il quale trove-
ranno applicazione le condizioni di cui all’art. 17 del re-
golamento (UE) n. 651/2014, eccezion fatta per le attività 
realizzate nell’azienda agricola necessarie per preparare 
un prodotto animale o vegetale alla prima vendita.   

  Art. 2.

      Ambito operativo    

     1. Il presente decreto disciplina, ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 66, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, i criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione 
dei contratti di filiera e le relative misure agevolative per 
la realizzazione dei programmi. 

  2. Gli interventi di cui al presente decreto sono diretti, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea in mate-
ria di aiuti di Stato, a concedere:  

   a)   aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, soggetti all’obbligo 
di notifica alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108 
del medesimo Trattato; 

   b)   aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, esentati dall’obbli-
go di notifica. 

 3. Gli interventi agevolativi sono attuati con provve-
dimenti che individuano, oltre a quanto già previsto nel 
presente decreto, l’ammontare delle risorse disponibili, i 
requisiti di accesso dei soggetti beneficiari, le condizioni 
di ammissibilità dei programmi e/o dei progetti, le spe-
se ammissibili, la forma e l’intensità delle agevolazioni, 
nonché i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande, i criteri di valutazione dei programmi o progetti 
e le modalità per la concessione ed erogazione degli aiuti.   
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  Art. 3.
      Misure agevolative    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono con-
cesse nella forma del contributo in conto capitale e/o del 
finanziamento agevolato. 

 2. Le agevolazioni sono concesse con procedura va-
lutativa applicata alle domande presentate dai soggetti 
proponenti, per la selezione dei programmi/progetti, sulla 
base dei criteri e dei parametri di valutazione previsti nei 
provvedimenti. 

 3. Possono essere ammessi alle agevolazioni i contratti 
di filiera che prevedono programmi con un ammontare 
delle spese ammissibili compreso tra 4 milioni e 50 mi-
lioni di euro. 

  4. Le risorse finanziarie disponibili per la concessio-
ne delle agevolazioni previste dal presente decreto sono 
individuate:  

   a)   a valere sul Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
per le agevolazioni concesse nella forma del contributo in 
conto capitale; 

   b)   a valere sulle disponibilità del FRI, nei limiti della 
quota e secondo i criteri e le modalità stabiliti dal CIPE 
ai sensi dell’art. 1, comma 355 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, per le agevolazioni concesse nella forma del 
finanziamento agevolato; 

   c)   a valere su ulteriori successive disponibilità del 
Ministero, delle regioni e province autonome.   

  Art. 4.
      Contratto di filiera    

     1. Il contratto di filiera deve favorire processi di riorga-
nizzazione dei rapporti tra i differenti soggetti della filie-
ra, anche alla luce della riconversione in atto nei diversi 
comparti, al fine di promuovere la collaborazione e l’inte-
grazione fra i soggetti della filiera stessa, stimolare la cre-
azione di migliori relazioni di mercato e garantire prio-
ritariamente ricadute positive sulla produzione agricola. 

 2. Il contratto di filiera si fonda su un accordo di filiera 
sottoscritto tra i diversi soggetti della filiera, operanti in 
un ambito territoriale multiregionale. L’accordo di filiera 
individua il soggetto proponente, gli obiettivi, le azioni, 
incluso il programma, i tempi di realizzazione, i risultati e 
gli obblighi reciproci dei soggetti beneficiari. 

 3. All’accordo di filiera possono partecipare sia sogget-
ti beneficiari delle agevolazioni, impegnati direttamente 
nella realizzazione di specifici progetti, sia soggetti coin-
volti indirettamente nel programma che contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi di filiera. In ogni caso, il 
contratto di filiera è sottoscritto dai soli soggetti facen-
ti parte dell’accordo di filiera che sono beneficiari delle 
agevolazioni in quanto direttamente coinvolti nella rea-
lizzazione del programma. 

 4. Il programma deve essere articolato in diverse ti-
pologie di interventi ammissibili in relazione all’atti-
vità svolta dai soggetti beneficiari, in modo da coprire 

l’intera filiera e dimostrare l’integrazione fra i diffe-
renti soggetti in termini di miglioramento del grado di 
relazione organizzativa commerciale e in termini di di-
stribuzione del reddito. 

 5. Il programma deve altresì contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di carattere ambientale e di soste-
nibilità previsti dalle strategie nazionali e unionali ap-
plicabili, nella misura e secondo le modalità definite nei 
provvedimenti.   

  Art. 5.

      Soggetti proponenti e soggetti beneficiari    

      1. Sono soggetti proponenti del contratto di filiera:  
   a)   le società cooperative agricole e loro consor-

zi, i consorzi di imprese, le organizzazioni di produttori 
agricoli e le associazioni di organizzazioni di produttori 
agricoli riconosciute ai sensi della normativa vigente, che 
operano nel settore agricolo e agroalimentare; 

   b)   le organizzazioni interprofessionali, riconosciute 
ai sensi della normativa vigente che operano nel settore 
agricolo e agroalimentare; 

   c)   gli enti pubblici; 
   d)   le società costituite tra soggetti che esercitano 

l’attività agricola e le imprese commerciali e/o industriali 
e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del 
capitale sociale sia posseduto da imprenditori agricoli, 
società cooperative agricole e loro consorzi o da organiz-
zazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa 
vigente; 

   e)   le associazioni temporanee di impresa tra i sog-
getti beneficiari, già costituite all’atto della presentazione 
della domanda di accesso alle agevolazioni; 

   f)   le reti di imprese che hanno già sottoscritto un 
contratto di rete al momento della presentazione della do-
manda di accesso alle agevolazioni; 

 2. Ai soggetti proponenti si applicano i requisiti sog-
gettivi previsti dal presente articolo per i soggetti benefi-
ciari laddove applicabili. 

  3. Sono soggetti beneficiari delle agevolazioni del con-
tratto di filiera le seguenti categorie di imprese:  

   a)   le imprese come definite dalla normativa vigente, 
anche in forma consortile, le società cooperative e loro 
consorzi, nonché le imprese organizzate in reti di impre-
se, che operano nel settore agricolo e agroalimentare; 

   b)   le organizzazioni di produttori agricoli e le asso-
ciazioni di organizzazioni di produttori agricoli ricono-
sciute ai sensi della normativa vigente; 

   c)   le società costituite tra soggetti che esercitano 
l’attività agricola e le imprese commerciali e/o industriali 
e/o addette alla distribuzione, purché almeno il 51% del 
capitale sociale sia posseduto da imprenditori agricoli, 
cooperative agricole e loro consorzi o da organizzazioni 
di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigen-
te. Il capitale delle predette società può essere posseduto, 
in misura non superiore al 10%, anche da grandi imprese, 
agricole o commerciali; 
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   d)   gli organismi di ricerca e di diffusione della cono-
scenza, come definiti dal regolamento (UE) n. 702/2014, 
iscritti all’Anagrafe nazionale delle ricerche, istituita 
presso il Ministero dell’università e della ricerca; 

  4. I soggetti beneficiari di cui al comma 3, alla data di 
presentazione della domanda, devono possedere i seguen-
ti requisiti soggettivi:  

   a)   essere regolarmente costituiti ed iscritti nel regi-
stro delle imprese, ove tenuti alla relativa iscrizione; 

   b)   essere nel pieno e libero esercizio dei propri di-
ritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere 
sottoposti a procedure concorsuali; 

   c)   essere in regola con la restituzione di somme do-
vute in relazione a provvedimenti di revoca di agevola-
zioni concesse dal Ministero e non trovarsi nella condi-
zione di aver ricevuto e non rimborsato aiuti dichiarati 
incompatibili con il mercato interno; 

   d)   trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in ma-
teria di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’am-
biente ed essere in regola con gli obblighi contributivi; 

   e)   non essere stati sottoposti alla sanzione interdit-
tiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera   d)  , del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e 
integrazioni; 

   f)   non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa 
in difficoltà così come individuata nella parte I, capitolo 
2, paragrafo 2.4, punto 15) degli orientamenti dell’Unio-
ne europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e fo-
restale e nelle zone rurali 2014—2020 o dall’art. 2, punto 
18) del regolamento (UE) n. 651/2014 o dall’art. 2, punto 
14) del regolamento (UE) n. 702/2014. 

 5. I soggetti beneficiari non residenti nel territorio ita-
liano devono avere una personalità giuridica riconosciuta 
nello Stato di residenza come risultante dall’omologo re-
gistro delle imprese. Per tali soggetti beneficiari la dispo-
nibilità di almeno una sede sul territorio nazionale deve 
essere dimostrata alla data di richiesta della prima eroga-
zione dell’agevolazione, pena la decadenza dalle stesse. 
Resta fermo il possesso da parte di tali soggetti beneficia-
ri degli ulteriori requisiti previsti dal precedente comma 4 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione.   

  Art. 6.
      Interventi ammissibili    

      1. Gli interventi ammissibili alle agevolazioni di cui 
all’art. 3 comprendono le seguenti tipologie:  

   a)   investimenti in attivi materiali e attivi immateriali 
nelle aziende agricole connessi alla produzione agricola 
primaria; 

   b)   investimenti per la trasformazione di prodotti 
agricoli e per la commercializzazione di prodotti agricoli; 

   c)   investimenti concernenti la trasformazione di pro-
dotti agricoli in prodotti non agricoli, nei limiti individua-
ti nei provvedimenti; 

   d)   costi per la partecipazione dei produttori di pro-
dotti agricoli ai regimi di qualità e misure promozionali a 
favore dei prodotti agricoli; 

   e)   progetti di ricerca e sviluppo nel settore agricolo. 
 2. Per i progetti di ricerca e sviluppo nel settore agri-

colo, le condizioni del sostegno sono quelle stabilite 
dall’art. 31 del regolamento (UE) n. 702/2014 della Com-
missione del 25 giugno 2014. 

 3. Per gli investimenti concernenti la trasformazione di 
prodotti agricoli in prodotti agroalimentari non compresi 
nell’allegato I del tattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, per la partecipazione alle fiere e per gli inve-
stimenti volti a promuovere la produzione di energia da 
fonti rinnovabili effettuati da imprese di trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli, le condizioni 
del sostegno sono quelle stabilite dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 

 4. Gli interventi ammissibili possono riguardare una 
o più unità produttive relative ad uno stesso soggetto 
beneficiario. 

 5. In caso di partecipazione di grandi imprese, i proget-
ti devono includere la descrizione dell’effetto di incenti-
vazione dell’aiuto, ossia della situazione in assenza e in 
presenza di aiuti. A tal fine deve essere altresì specificato 
quale situazione è indicata come scenario controfattuale 
o progetto o attività alternative e fornita tutta la documen-
tazione necessaria alla dimostrazione di tale scenario. In 
caso di aiuti agli investimenti soggetti a notifica indivi-
duale, quando non è noto uno specifico scenario contro-
fattuale, l’effetto di incentivazione può essere altresì di-
mostrato in presenza di un deficit di finanziamento, vale 
a dire quando i costi di investimento superano il valore 
attuale netto (VAN) degli utili di esercizio attesi dall’in-
vestimento sulla base di un piano aziendale    ex ante   . 

 6. In caso di partecipazione di grandi imprese o sog-
getti a notifica individuale, i progetti devono includere 
la dimostrazione che l’importo dell’aiuto corrisponda 
ai sovra costi netti di attuazione dell’investimento nella 
regione interessata, rispetto allo scenario controfattua-
le in assenza di aiuto. A tal fine si dovrà dimostrare che 
l’importo dell’aiuto non supera il minimo necessario per 
rendere il progetto sufficientemente redditizio. Ciò è con-
fermato, ad esempio, se l’aiuto non porta il tasso di ren-
dimento interno (TRI) dell’investimento oltre i normali 
tassi di rendimento applicati dall’impresa interessata ad 
altri progetti di investimento analoghi o, se tali tassi non 
sono disponibili, non determina un aumento del TRI oltre 
il costo del capitale dell’impresa nel suo insieme oppure 
oltre i tassi di rendimento abitualmente registrati nel set-
tore interessato. 

 7. Gli interventi devono essere realizzati entro quat-
tro anni dalla data di sottoscrizione del contratto di fi-
liera e comunque non oltre i termini indicati nei singoli 
provvedimenti.   

  Art. 7.
      Aiuti concedibili    

     1. Le spese ammissibili e le intensità massime di aiuto 
sono riportate nell’Allegato A, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. Nel caso del finanziamento agevolato, gli aiuti (ero-
gabili in più rate) e i costi ammissibili sono attualizza-
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ti al momento della concessione dell’aiuto. L’importo 
dell’aiuto è espresso in equivalente sovvenzione lordo e 
corrisponde al valore attualizzato del differenziale tra la 
quota di interessi a tasso ordinario e la quota di interes-
si a tasso agevolato. Il tasso di interesse da utilizzare ai 
fini dell’attualizzazione è costituito dal tasso di attualiz-
zazione applicabile alla data della concessione dell’aiuto, 
calcolato in accordo con la comunicazione della Commis-
sione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei 
tassi di riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02). 
Il tasso di interesse ordinario è determinato sulla base del 
tasso di riferimento calcolato conformemente alla suddet-
ta comunicazione. 

 3. La misura degli aiuti è fissata dai provvedimenti, in 
percentuale delle spese ammissibili e nel rispetto delle in-
tensità massime stabilite per ciascuna tipologia di aiuto 
nell’Allegato A al presente decreto. 

 4. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammis-
sibile, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi 
della legislazione nazionale sull’IVA. 

 5. Gli interventi devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di accesso alle agevola-
zioni di cui all’art. 9, comma 1. 

  6. Per i contratti di filiera le agevolazioni concedibili 
sono articolate nella forma di contributo in conto capitale 
e/o di finanziamento agevolato, tenuto conto della loca-
lizzazione, della tipologia di interventi e della dimensione 
dell’impresa, come segue:  

   a)   investimenti nelle aziende agricole connessi alla 
produzione agricola primaria: nella forma di contributo in 
conto capitale, fino al 50% degli investimenti ammissibili 
nelle regioni meno sviluppate e nelle regioni in transizio-
ne e fino al 40% degli investimenti ammissibili nelle altre 
regioni; nella forma del finanziamento, fino al 100% degli 
investimenti ammissibili, articolato nelle due componenti 
di finanziamento agevolato e finanziamento bancario; 

   b)   investimenti nel settore della trasformazione di 
prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti 
agricoli: nella forma di contributo in conto capitale, fino 
al 50% degli investimenti ammissibili nelle regioni meno 
sviluppate e nelle regioni in transizione e fino al 40% 
degli investimenti ammissibili nelle altre regioni; nella 
forma del finanziamento, fino al 100% degli investimenti 
ammissibili, articolato nelle due componenti di finanzia-
mento agevolato e finanziamento bancario; 

   c)   per gli investimenti di cui alle lettere   a)   e   b)  , pro-
posti da grandi imprese, che non soddisfano i criteri di 
cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 702/2014, la 
forma e l’intensità dell’aiuto sono subordinati alla veri-
fica dell’effetto di incentivazione e della proporzionalità 
dell’aiuto, ai sensi di quanto disposto all’art. 6 commi 5 
e 6. 

   d)   per gli investimenti di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
l’ammontare minimo di mezzi apportati dal soggetto be-
neficiario alla copertura finanziaria del progetto non deve 
essere inferiore al 25% degli investimenti ammissibili. A 
tal fine, vengono considerati tutti i mezzi di copertura fi-
nanziaria esenti da qualunque elemento di aiuto, ivi com-
preso il finanziamento bancario; 

   e)    spese per la partecipazione dei produttori di pro-
dotti agricoli ai regimi di qualità, per le misure promozio-
nali a favore dei prodotti agricoli e per la ricerca e svilup-
po nel settore agricolo: nella forma di contributo in conto 
capitale, fino al 50% delle spese ammissibili; nella forma 
del finanziamento, fino al 100% delle spese ammissibili, 
articolato nelle due componenti di finanziamento agevo-
lato e finanziamento bancario:  

   f)   spese per ricerca e sviluppo nel settore agricolo 
fino al 100% delle spese ammissibili, purché siano sod-
disfatte le condizioni di cui all’Allegato A al presente 
decreto; 

   g)   spese per investimenti concernenti la trasforma-
zione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli nel limi-
te della soglia di notifica dell’aiuto pari a 7,5 milioni di 
euro per impresa e per progetto di investimento, nella for-
ma di contributo in conto capitale, fino al 20% dei costi 
ammissibili per le piccole imprese; fino al 10% dei costi 
ammissibili per le medie imprese. 

 7. L’ammontare complessivo del contributo in conto 
capitale, del finanziamento agevolato e del finanziamen-
to bancario non può superare l’importo delle spese am-
missibili e le agevolazioni concesse devono comunque 
rispettare i limiti di intensità massime di aiuto previsti in 
relazione alle regioni di intervento. 

 8. Le caratteristiche del finanziamento e delle relative 
componenti di finanziamento agevolato e di finanziamen-
to bancario sono definite con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sen-
si dell’art. 1, comma 357 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 9. Gli aiuti di cui al presente decreto possono essere 
cumulati con altri aiuti di Stato, compresi gli aiuti    «de 
minimis»,    nella misura in cui tali aiuti riguardino costi 
ammissibili individuabili diversi. Gli aiuti possono essere 
cumulati con qualsiasi altro aiuto di Stato, compresi gli 
aiuti    «de minimis»,    in relazione agli stessi costi ammissi-
bili, in tutto o in parte coincidenti, purché tale cumulo non 
porti al superamento dell’intensità di aiuto stabilita, per 
ciascun tipo di aiuto, nell’Allegato A al presente decreto.   

  Art. 8.
      Banche finanziatrici e soggetto istruttore    

     1. Le banche finanziatrici, previa accettazione di speci-
fico mandato ad esse conferito da CDP, sono autorizzate 
a:   a)   rilasciare l’attestazione del merito creditizio del sog-
getto beneficiario di cui all’art. 10, comma 3;   b)   concede-
re al soggetto stesso il finanziamento bancario;   c)   svolge-
re l’attività di gestione ed erogazione dei finanziamenti. 

  2. Il soggetto istruttore è autorizzato ad espletare gli 
adempimenti previsti dal presente decreto in materia di:  

   a)   istruttoria della proposta definitiva di cui 
all’art. 11; 

   b)   istruttoria di ciascuna richiesta di erogazione di 
cui all’art. 13; 

   c)   predisposizione della relazione istruttoria relativa 
a ciascuna variazione successiva alla stipula del contratto 
di filiera di cui all’art. 14; 
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   d)   predisposizione della relazione istruttoria sulla 
richiesta di erogazione del saldo finale e predisposizione 
della relazione sullo stato finale del programma e della 
relativa documentazione a corredo, di cui all’art. 13. 

 Sono poste a carico del soggetto beneficiario le com-
missioni maturate per le attività svolte dal soggetto istrut-
tore per conto del Ministero. 

 Nel caso in cui il soggetto istruttore sia la banca auto-
rizzata, l’importo delle commissioni è concordato tra il 
soggetto beneficiario e la banca autorizzata con le mo-
dalità e nei limiti previsti dall’art. 11 della convenzione 
per la regolamentazione dei rapporti di concessione di fi-
nanziamenti per la promozione dei contrati di filiera e di 
distretto, stipulata tra il Ministero e CDP. 

 Nel caso in cui il soggetto istruttore sia la società di cui 
all’art. 8 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali 6 aprile 2006, n. 174 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, l’importo delle commissioni non può 
superare lo 0,9% del contributo in conto capitale relativo 
al singolo progetto presentato. Tale percentuale è deter-
minata in coerenza con quanto disposto all’art. 11 della 
convenzione per la regolamentazione dei rapporti di con-
cessione di finanziamenti per la promozione dei contrati 
di filiera e di distretto, stipulata tra il Ministero e CDP. 

 Nel caso di attività istruttoria condotta dalla banca au-
torizzata, la definizione delle relative condizioni generali 
è inserita all’interno della citata convenzione. Nel caso di 
attività istruttoria condotta dalla società di cui all’art. 8 
del decreto n. 174/2006 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni le relative condizioni generali, predisposte dal-
la società, sono sottoposte alla preventiva approvazione 
del Ministero. 

 Le condizioni generali sono rese note tramite pubblica-
zione sul sito del Ministero. 

 3. Presso il Ministero è tenuto un elenco delle banche 
autorizzate ad espletare gli adempimenti previsti dal pre-
sente decreto in materia di istruttoria delle proposte de-
finitive di cui all’art. 11, di istruttoria delle richieste di 
erogazione delle agevolazioni, di predisposizione e tra-
smissione della relazione sullo stato finale del program-
ma e della relativa documentazione a corredo. 

 4. Per l’iscrizione all’elenco di cui al comma 3 possono 
presentare richiesta le banche finanziatrici che, alla data 
della richiesta di iscrizione, hanno già accettato lo specifi-
co mandato ad esse conferito da CDP ai sensi del decreto 
di cui all’art. 7, comma 8. 

  5. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui al comma 4, 
le banche finanziatrici devono inviare al Ministero, con le 
modalità e le forme individuate dal Ministero medesimo, 
richiesta di iscrizione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante, con la quale la banca finanziatrice:  

   a)   dichiara di essere in possesso del mandato di cui 
al comma 4; 

   b)   dichiara di conoscere la normativa in materia di 
contratti di filiera; 

   c)   si impegna ad osservare, nell’espletamento degli 
adempimenti tecnici ed amministrativi che il presente de-
creto demanda alle banche autorizzate, le relative disposi-
zioni, usando la normale diligenza e professionalità; 

   d)   si impegna a custodire e rendere disponibili, per 
un periodo non inferiore a cinque anni successivi alla data 
di emanazione dell’atto amministrativo di erogazione del 
saldo di cui all’art. 17, comma 3, per eventuali verifiche 
disposte dal Ministero o da altre amministrazioni dello 
Stato, tutta la documentazione trasmessa alla banca au-
torizzata dal soggetto proponente, nonché tutte le atte-
stazioni, relazioni ed elaborati realizzati dalla medesima 
banca autorizzata in esecuzione dei contratti di filiera di 
cui al presente decreto. 

 6. Il Ministero può richiedere, in ogni tempo, precisa-
zioni e chiarimenti sugli atti prodotti dal soggetto istrut-
tore ai sensi del presente decreto.   

  Art. 9.
      Presentazione e istruttoria delle domande

di accesso alle agevolazioni    

     1. Il soggetto proponente, che intende richiedere le 
agevolazioni previste dal presente decreto, deve preven-
tivamente trasmettere al Ministero apposita domanda di 
accesso. 

 2. La domanda di accesso alle agevolazioni, sottoscrit-
ta digitalmente dal soggetto proponente, è redatta secon-
do l’apposito modello che sarà allegato ai provvedimenti, 
predisposto dal Ministero e disponibile sul sito internet 
del Ministero stesso. Alla domanda devono essere allegati 
il programma del contratto di filiera, completo della de-
scrizione degli elementi e le informazioni relativi all’in-
tero programma del contratto di filiera e alla totalità dei 
soggetti beneficiari in esso coinvolti; l’accordo di filiera, 
sottoscritto da tutti i soggetti beneficiari e da eventuali 
altri soggetti coinvolti indirettamente che contribuiscono 
al conseguimento degli obiettivi di filiera; la scheda sin-
tetica del progetto, predisposta da ciascun soggetto be-
neficiario, contenente la descrizione del progetto e delle 
principali linee di intervento, l’elenco di dettaglio degli 
investimenti e le spese ammissibili inerenti a ciascun in-
tervento previsto, compreso il piano dei flussi finanziari 
previsionali, le fonti di finanziamento utilizzate per gli 
investimenti e l’individuazione degli interventi di cui agli 
articoli da 10 a 15 del regolamento (UE) 2020/852. Il 
programma del contratto di filiera e la scheda sintetica 
del progetto dovranno altresì contenere gli ulteriori dati e 
informazioni previsti dai provvedimenti. 

 3. Nel caso in cui le agevolazioni individuate dal prov-
vedimento comprendano un finanziamento, alla doman-
da di accesso alle agevolazioni deve essere allegata, per 
ciascun soggetto beneficiario, l’attestazione, resa da una 
banca finanziatrice, della disponibilità a concedere al 
soggetto beneficiario un finanziamento bancario per la 
copertura finanziaria del progetto oggetto della richiesta 
di agevolazioni. 

 4. La domanda deve essere corredata, inoltre, delle di-
chiarazioni del soggetto beneficiario relative alla disponibi-
lità degli immobili (suolo e fabbricati) ove sarà realizzato 
il progetto nonché dell’attestazione della regolarità del suo-
lo o degli immobili interessati dall’intervento. Nel caso di 
reti d’impresa, invece, è richiesta copia del contratto di rete. 
L’ulteriore documentazione da produrre a corredo della do-
manda di accesso alle agevolazioni sarà indicata nei provve-
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dimenti. Il Ministero rende disponibile attraverso il proprio 
sito internet l’elenco della documentazione da presentare a 
corredo della domanda d’accesso e necessaria ai fini delle 
verifiche e valutazioni da effettuare. 

 5. Il Ministero, entro trenta giorni dal ricevimento della 
domanda di accesso alle agevolazioni, accerta la comple-
tezza e la regolarità della domanda stessa. 

 6. Il Ministero richiede al soggetto proponente o ai sog-
getti beneficiari, per il tramite del soggetto proponente, la 
documentazione e/o i chiarimenti utili alla fase istruttoria, 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera   b)   della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni nel rispet-
to del principio di par condicio dei partecipanti. Il Ministero, 
in caso di soccorso istruttorio, assegna al soggetto proponen-
te o ai soggetti beneficiari, per il tramite del soggetto propo-
nente, un congruo termine non inferiore a dieci giorni, salvo 
proroghe concesse per cause debitamente motivate. In caso 
di inutile decorso del termine, il Ministero procede all’esclu-
sione. Nel caso in cui venga escluso il soggetto proponente, 
la domanda di accesso alle agevolazioni sarà considerata to-
talmente inammissibile. 

 7. Il Ministero, accertata la sussistenza delle condizioni di 
ammissibilità soggettive e oggettive stabilite dall’art. 5 del 
presente decreto e dai provvedimenti, comunica al sogget-
to proponente i motivi che ostano all’ammissibilità totale o 
parziale della domanda, assegnando un termine di dieci gior-
ni per la presentazione di osservazioni o documenti, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 8. Nel caso di domande presentate da una o più gran-
di imprese il Ministero verifica la sussistenza dell’effetto 
incentivante dell’aiuto, rispetto alla situazione in assenza 
di aiuti attraverso l’analisi dello scenario controfattuale 
descritto nella domanda. Il Ministero verifica altresì la 
proporzionalità dell’aiuto richiesto sulla base della docu-
mentazione presentata. 

 9. Il Ministero può altresì chiedere al soggetto propo-
nente, in qualsiasi momento, nel corso della procedura, di 
presentare chiarimenti e/o documenti, qualora sia neces-
sario per il corretto svolgimento della procedura. I chia-
rimenti e/o i documenti richiesti devono pervenire entro 
il termine indicato, salvo proroghe concesse per cause 
debitamente motivate. 

 10. Il Ministero provvede a trasmettere la domanda di 
accesso alle agevolazioni alle regioni o alle province au-
tonome dove sono localizzati i progetti, al fine di acquisi-
re il parere di competenza in merito alla compatibilità de-
gli interventi proposti con la programmazione regionale e 
l’eventuale disponibilità al cofinanziamento, nella forma 
di contributo in conto capitale, indicando l’ammontare 
massimo e le fonti di copertura. 

 11. Se le regioni o province autonome non trasmettono 
entro il termine di trenta giorni le proprie osservazioni 
ed il proprio parere di coerenza con la programmazione 
regionale, quest’ultimo si considera come accolto; in caso 
di parere negativo, il Ministero comunica al soggetto pro-
ponente i motivi che ostano all’ammissibilità totale o par-
ziale della domanda, assegnando il termine di dieci giorni 
per la presentazione di osservazioni o documenti, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modifiche e integrazioni. 

 12. Il Ministero, all’esito delle operazioni di cui al pre-
cedente comma, provvede a comunicare al soggetto pro-
ponente l’ammissibilità totale o parziale della domanda di 
accesso alle agevolazioni. 

 13. L’attività istruttoria di cui ai punti precedenti è 
svolta dal responsabile unico del procedimento, che può 
avvalersi di un gruppo di lavoro istituito   ad hoc   da nomi-
nare con atto del Ministero. 

  14. La valutazione dei programmi e dei progetti è ef-
fettuata sulla base di uno o più dei seguenti ambiti di 
valutazione:  

   a)   Qualità dell’accordo di filiera e del programma di 
investimenti; 

   b)   Idoneità del progetto a conseguire gli obiettivi 
produttivi economici ed ambientali prefissati e a realizza-
re/consolidare sistemi di filiera; 

   c)   Requisiti specifici posseduti dai Soggetti benefi-
ciari in relazione al programma; 

   d)   Solidità economico-finanziaria dei soggetti benefi-
ciari, sulla base, ove previsto, della documentazione predi-
sposta dalla banca finanziatrice o da un tecnico abilitato. 

 15. Il sistema di punteggi attribuito a ciascun ambito di 
valutazione è individuato nei provvedimenti. 

 16. Per la valutazione delle domande, il Ministero può 
avvalersi di una commissione da nominare con atto del 
Ministero stesso. 

 17. Concluse le attività di valutazione, il Ministero pro-
cede alla pubblicazione della graduatoria sulla base dei 
punteggi conseguiti. Entro dieci giorni dalla pubblica-
zione, i soggetti proponenti possono presentare richiesta 
motivata di riesame della propria posizione in graduato-
ria. La richiesta di riesame non consente l’integrazione, 
la modificazione o la precisazione della domanda di ac-
cesso alle agevolazioni e può riguardare esclusivamente 
errori materiali connessi all’attribuzione del punteggio. Il 
Ministero dà comunicazione della graduatoria alle regio-
ni o province autonome dove sono localizzati i progetti, 
indicando le spese ammesse e le agevolazioni massime 
spettanti a ciascun soggetto beneficiario. 

 18. Per il computo dei termini di cui al presente artico-
lo non si considera il mese di agosto.   

  Art. 10.
      Presentazione della proposta definitiva di 

contratto di filiera    

     1. La proposta definitiva di contratto di filiera è presentata 
dal soggetto proponente al Ministero e, nel caso di cofinan-
ziamento regionale, alle regioni o province autonome inte-
ressate entro il termine di novanta giorni dalla pubblicazione 
di cui all’art. 9, comma 17, salvo proroghe concesse per cau-
se debitamente motivate. Decorso tale termine, senza che la 
documentazione prevista sia stata presentata, la stessa non è 
più ricevibile ed il soggetto proponente è escluso. 

 2. La proposta definitiva di contratto di filiera di cui al 
comma 1 deve corrispondere a quanto indicato nel program-
ma presentato con la domanda di partecipazione, ad ecce-
zione dell’ammontare delle agevolazioni che, in sede di pro-
posta definitiva, possono essere richieste in misura inferiore 
rispetto all’importo indicato nel programma approvato. 
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  3. La proposta definitiva di contratto di filiera sotto-
scritta dal soggetto proponente, e redatta, secondo il mo-
dello che sarà allegato al provvedimento, deve descrivere 
compiutamente e chiaramente i contenuti del programma 
approvato, con particolare riguardo ai seguenti elementi:  

   a)   Soggetto proponente e soggetti beneficiari; 
   b)   Progetti previsti; 
   c)   Piano finanziario di copertura del programma, con 

indicazione dell’ammontare e della forma delle agevola-
zioni e delle relative previsioni economiche, patrimoniali 
e finanziarie, e dettaglio degli interventi previsti, suddivi-
si per tipologia di spesa e cronoprogramma di realizzazio-
ne degli interventi; 

   d)   Ogni altro elemento richiesto dai provvedimenti. 
 4. Il Ministero può prevedere nei provvedimenti ulte-

riore documentazione ritenuta necessaria per l’istruttoria 
della proposta definitiva. 

 5. Per il computo dei termini di cui al presente articolo 
non si considera il mese di agosto.   

  Art. 11.
      Istruttoria della proposta definitiva    

     1. Il Ministero, entro sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione della proposta definitiva di cui all’art. 12, pro-
cede ad effettuare l’attività istruttoria, avvalendosi della 
relazione del soggetto istruttore. Il termine è sospeso in 
caso di richiesta di chiarimenti e/o integrazioni del Mi-
nistero al soggetto istruttore e/o al soggetto proponente. I 
chiarimenti e/o le integrazioni richiesti devono pervenire 
entro il termine di quindici giorni dal ricevimento della 
relativa richiesta, ovvero nel diverso termine indicato dal 
Ministero, salvo proroghe concesse per cause debitamen-
te motivate. 

 2. Il Ministero per lo svolgimento dell’attività istrutto-
ria può avvalersi del soggetto gestore. 

 3. Le modalità di svolgimento dell’attività istruttoria 
sono individuate nei provvedimenti. 

 4. Entro il termine previsto per l’espletamento dell’at-
tività istruttoria, il soggetto proponente deve inviare al 
Ministero per ciascun soggetto beneficiario la conferma 
delle delibere di concessione del finanziamento bancario, 
ove previsto, rilasciate dalle banche finanziatrici. 

 5. Entro il medesimo termine previsto per l’espleta-
mento dell’attività istruttoria, le regioni o province auto-
nome trasmettono al Ministero gli atti attestanti l’even-
tuale cofinanziamento. 

 6. Per le proposte definitive per le quali l’attività istrut-
toria dei progetti si conclude con esito positivo, il Mini-
stero approva la proposta definitiva di contratto di filiera 
e trasmette le risultanze entro dieci giorni lavorativi ai 
soggetti proponenti, alle regioni/province autonome inte-
ressate, se del caso alle banche finanziatrici, al soggetto 
istruttore, specificando, per ciascuno dei progetti, l’am-
montare delle spese ammesse e le relative agevolazioni. 

 7. Per le proposte definitive per le quali l’attività istrut-
toria dei progetti si conclude con esito negativo, il Mi-
nistero comunica al soggetto proponente, alle regioni o 
province autonome interessate, se del caso alle banche 

finanziatrici e al soggetto istruttore, le relative motivazio-
ni, anche al fine di consentire l’eventuale presentazione, 
nel termine di dieci giorni, di osservazioni o documenti, 
ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e successive modifiche e integrazioni. 

 8. Il Ministero, entro il medesimo termine di cui al 
comma 6, trasmette, ove previsto, le risultanze dell’istrut-
toria e copia delle delibere di finanziamento bancario a 
CDP, affinché quest’ultima provveda a deliberare il fi-
nanziamento agevolato. 

 9. CDP, entro dieci giorni lavorativi dalla data di ri-
cevimento della predetta documentazione, comunica al 
Ministero la delibera di concessione del Finanziamento 
agevolato, la cui efficacia è condizionata alla concessione 
delle agevolazioni previste dal presente decreto. 

 10. Il Ministero, acquisite ove previsto le delibere del 
finanziamento agevolato, trasmette al soggetto proponen-
te lo schema di contratto di filiera, fissando un termine 
perentorio per la sua sottoscrizione. Detto termine non 
può essere fissato oltre dieci giorni dall’approvazione 
della proposta di contratto di filiera, salvo proroghe per 
cause debitamente motivate. Nel caso in cui il soggetto 
proponente non sottoscriva il contratto entro il predetto 
termine, salvo proroghe concesse per cause debitamente 
motivate, il Ministero stesso provvede a comunicare al 
soggetto proponente, al soggetto istruttore, a CDP e alle 
regioni o province autonome interessate la decadenza del-
la decisione di approvazione del programma. 

 11. Per il computo dei termini di cui al presente articolo 
non si considera il mese di agosto.   

  Art. 12.

      Sottoscrizione del contratto di filiera    

     1. Entro sessanta giorni, salvo proroghe concesse per 
cause debitamente motivate, dall’approvazione della pro-
posta di contratto di filiera, di cui all’art. 11, comma 6, il 
Ministero e il soggetto proponente sottoscrivono il con-
tratto di filiera. 

 2. Il contratto di filiera, nel quale sono indicati impe-
gni ed obblighi, regola le modalità di erogazione delle 
agevolazioni, anche in riferimento all’eventuale quota di 
cofinanziamento regionale per il contributo in conto ca-
pitale, le condizioni che possono determinare la revoca 
delle stesse, gli obblighi connessi al monitoraggio e alle 
attività di accertamento finale dell’avvenuta realizzazio-
ne dei progetti nonché di controllo ed ispezione, e quanto 
altro necessario ai fini della realizzazione dei programmi 
e dei progetti previsti. 

 3. L’efficacia del contratto di filiera è condizionata alla 
effettiva esibizione, entro il termine massimo di cento-
venti giorni dalla sottoscrizione, salvo proroghe concesse 
per cause debitamente motivate, della documentazione 
comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, 
licenze e nulla osta delle competenti pubbliche ammini-
strazioni necessarie alla realizzazione dei progetti ammes-
si alle agevolazioni. L’intervenuta efficacia è comunicata 
dal Ministero al soggetto proponente ed, eventualmente, 
alle banche finanziatrici. 
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 4. Entro e non oltre sessanta giorni dalla ricezione della 
comunicazione di efficacia del contratto di filiera di cui 
al comma 3, ove previsto, la banca finanziatrice provve-
de a stipulare con il soggetto beneficiario il contratto di 
finanziamento, nel rispetto della convenzione tra Mini-
stero e CDP, trasmettendone tempestivamente copia al 
Ministero. 

 5. Fino alla stipula del contratto di finanziamento sia 
la banca autorizzata sia le banche finanziatrici possono 
essere sostituite, fermo restando che la banca autorizzata 
deve comunque coincidere con una delle banche finan-
ziatrici dello specifico contratto di filiera. Nel caso di 
sostituzione della banca finanziatrice, è necessaria una 
nuova valutazione del merito di credito e l’adozione di 
una nuova delibera di finanziamento da parte della banca 
finanziatrice subentrante, nonché da parte di CDP in rela-
zione al finanziamento agevolato. 

 6. Per il computo dei termini di cui al presente articolo 
non si considera il mese di agosto.   

  Art. 13.
      Erogazione delle agevolazioni    

     1. L’erogazione del contributo in conto capitale avvie-
ne successivamente alla stipula del contratto di filiera o, 
nel caso di richiesta di finanziamento, dopo la stipula del 
contratto di finanziamento. Le quote del contributo in 
conto capitale e/o del finanziamento sono erogate per sta-
to di avanzamento della spesa, subordinatamente all’ef-
fettiva realizzazione della corrispondente parte degli in-
terventi ritenuti ammissibili. La prima quota, fino al 40%, 
del solo contributo in conto capitale, può essere erogata, 
su richiesta, a titolo di anticipazione, previa presentazio-
ne di fidejussione bancaria o assicurativa irrevocabile, 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo 
pari alla somma da erogare di durata adeguata. 

 2. Il soggetto proponente può presentare, per conto dei 
soggetti beneficiari, al massimo quattro domande di ero-
gazione, di cui l’ultima a saldo. Il soggetto proponente 
può richiedere l’erogazione di un numero di    tranche    in-
feriori a quattro. 

 3. Ai fini di ciascuna erogazione, i soggetti beneficiari 
delle agevolazioni trasmettono, per il tramite del sogget-
to proponente, al soggetto istruttore la documentazione 
tecnica e di spesa necessaria per i riscontri e le verifiche 
sugli interventi realizzati, secondo le modalità previste 
nei provvedimenti. Nel caso di richiesta di erogazione del 
saldo i soggetti beneficiari delle agevolazioni trasmet-
tono, per il tramite del soggetto proponente, al soggetto 
istruptore la documentazione finale di spesa, secondo le 
modalità previste nei provvedimenti. 

 4. Il Ministero per lo svolgimento dell’attività istrutto-
ria delle richieste di erogazione può avvalersi del sogget-
to gestore. 

 5. Il soggetto istruttore, entro trenta giorni dalla pre-
sentazione della documentazione di cui al comma 3, 
provvede ad istruire le richieste di erogazione e invia al 
Ministero una relazione istruttoria, o una relazione fina-
le in caso di richiesta di erogazione del saldo, attestante 
la conformità della realizzazione del programma con le 
specifiche prescrizioni contenute nel contratto di filiera. 

Se il soggetto istruttore è la banca autorizzata, entro il 
medesimo termine, questa invia la relazione alla banca 
finanziatrice, ove non coincidente con la banca autorizza-
ta. Il termine è sospeso in caso di richiesta di chiarimenti 
e/o integrazioni. I chiarimenti e/o le integrazioni richiesti 
devono pervenire entro il termine di quindici giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta, ovvero nel diverso 
termine indicato dal soggetto istruttore. 

 6. Il Ministero, sulla base della relazione di cui al com-
ma 5, trasmessa dal soggetto istruttore, esegue le attività 
istruttorie di propria competenza e invia le risultanze ai 
soggetti istruttori, alle banche finanziatrici se del caso e, 
nel caso di cofinanziamento regionale, alle regioni o pro-
vince autonome. Nel caso di richiesta di erogazione del 
saldo il Ministero svolge altresì le attività di cui all’art. 18 
del presente decreto. 

 7. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 5, la 
Banca finanziatrice, qualora presente, verificate le ulte-
riori condizioni previste dal contratto di finanziamento, 
richiede a CDP la messa a disposizione della quota di 
finanziamento agevolato, che viene erogata al soggetto 
proponente unitamente alla corrispondente quota del fi-
nanziamento bancario. 

 8. Il Ministero e le regioni o province autonome prov-
vedono ad erogare il contributo in conto capitale per 
le quote di rispettiva competenza, dandone comunica-
zione al soggetto istruttore e, ove previsto, alle Banche 
finanziatrici. 

 9. Il soggetto proponente trasferisce ai soggetti bene-
ficiari che hanno presentato domanda di erogazione la 
somma relativa alla richiesta da questi effettuata e, en-
tro trenta giorni dalla ricezione del pagamento da parte 
del Ministero, trasmette a quest’ultimo una distinta che 
attesti l’avvenuto trasferimento di risorse. 

 10. Per il computo dei termini di cui al presente artico-
lo non si considera il mese di agosto.   

  Art. 14.
      Variazioni dei programmi successive

alla sottoscrizione del contratto di filiera    

     1. Sono considerate variazioni le modifiche apportate 
alla localizzazione territoriale e alla tipologia degli inter-
venti, le modifiche tecniche sostanziali delle opere/inve-
stimenti approvati, le modifiche al piano di investimento 
approvato, nonché le modifiche alle tempistiche proget-
tuali risultanti da cronoprogramma, così come approvate 
in sede di concessione dell’aiuto. In nessun caso le varia-
zioni possono comportare modifiche che incidano sugli 
elementi di valutazione che determinano l’attribuzione di 
punteggi, previsti dai provvedimenti. 

 2. Le variazioni dei singoli interventi ammessi e indi-
cati nel contratto di filiera sottoscritto, ivi comprese quel-
le dovute a incrementi dei costi rispetto a quelli ammessi 
e/o a nuovi interventi, non possono comportare, in nessun 
caso, aumento delle agevolazioni concesse in relazione a 
ciascun contratto di filiera. 

 3. Le spese relative alle variazioni sono ammissibili a 
partire dopo l’approvazione della richiesta di variazioni, 
anche se sostenute precedentemente. 
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 4. Ai fini dell’approvazione i soggetti proponenti comuni-
cano tempestivamente al Ministero, pena la revoca delle age-
volazioni, le variazioni proposte. Le variazioni sono altresì 
comunicate al soggetto istruttore che provvede a verificare 
la congruità tecnico-economica delle variazioni proposte, 
la permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi, nonché la 
permanenza degli elementi di valutazione che determinano 
l’attribuzione di punteggi. Gli esiti della valutazione sono 
inseriti in una relazione istruttoria di variazione che contie-
ne una proposta motivata di accoglimento o di rigetto della 
richiesta. 

 5. Il Ministero effettua la propria istruttoria entro trenta 
giorni dal ricevimento della relazione istruttoria di variazio-
ne redatta dal soggetto istruttore. 

 6. In caso di approvazione della variazione, il Ministero 
ne dà comunicazione al soggetto beneficiario, per il tramite 
del soggetto proponente e al soggetto istruttore. 

 7. In caso di mancata approvazione della variazione, il 
Ministero ne dà comunicazione al soggetto beneficiario, per 
il tramite del soggetto proponente, nel rispetto dei termini 
stabiliti dall’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni. La comunicazione è al-
tresì trasmessa al soggetto istruttore. 

 8. Nell’ambito di ciascun progetto, non sono considerate 
variazioni le modifiche delle voci di spesa all’interno di cia-
scuna tipologia di intervento nel limite del venti per cento 
della voce medesima e che non comportino il superamento 
della relativa intensità massima di aiuto. 

 9. Non sono considerate variazioni le modifiche relative, 
alla denominazione/ragione sociale dei soggetti beneficiari, 
nonché quelle riguardanti i dati anagrafici esposti nella sche-
da sintetica di progetto che intervengono successivamente 
alla relativa presentazione, le modifiche tecniche di dettaglio, 
le soluzioni migliorative e i cambi di preventivo intervenuti 
in corso d’opera alle condizioni previste nei provvedimenti. 

 10. Le modifiche di cui al comma 9 sono comunicate dal 
soggetto beneficiario, per il tramite del soggetto proponente, 
al Ministero e al soggetto istruttore nei termini e nelle moda-
lità previste dai provvedimenti. 

  11. Il soggetto proponente può richiedere al Ministero il 
subentro di nuovi soggetti beneficiari delle agevolazioni di 
cui al presente decreto nelle seguenti ipotesi:  

   a)   recesso, liquidazione giudiziale, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo o liquidazione di uno o più soggetti beneficiari, 
laddove non siano intervenute erogazioni delle agevolazioni; 

   b)   ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fu-
sioni, scissioni, di cessione d’azienda o di ramo d’azienda di 
uno o più soggetti beneficiari. 

  12. La richiesta deve essere accompagnata da:  
   a)   una relazione, redatta dal soggetto proponente, in 

ordine alla permanenza dei requisiti soggettivi e oggettivi 
previsti per la concessione delle agevolazioni, alla fattibilità 
dell’iniziativa sotto il profilo tecnico, economico e finan-
ziario ed alla coerenza con il programma approvato e con i 
relativi obiettivi e alla permanenza degli elementi oggetto di 
valutazione per l’attribuzione dei punteggi; 

   b)   la delibera, ove previsto, di concessione del fi-
nanziamento bancario in favore del soggetto beneficiario 
subentrante; 

   c)   il rispetto delle ulteriori condizioni previste nei 
provvedimenti. 

 13. La richiesta è altresì comunicata al soggetto istrutto-
re che provvede a verificare la congruità tecnico-economica 
delle variazioni proposte, la permanenza dei requisiti sog-
gettivi e oggettivi, nonché la permanenza degli elementi di 
valutazione che determinano l’attribuzione di punteggi. Gli 
esiti della valutazione sono inseriti in una relazione istrutto-
ria di subentro che contiene una proposta motivata di acco-
glimento o di rigetto della richiesta. 

 14. Il Ministero, laddove necessario, trasmette la relazio-
ne di cui al comma 13 alle regioni o alle province autonome 
dove è localizzato il progetto, al fine di acquisire il parere 
di competenza in merito alla compatibilità degli interventi 
proposti con la programmazione regionale. Se le regioni o le 
province autonome non trasmettono entro il termine di trenta 
giorni le proprie osservazioni ed il proprio parere, quest’ul-
timo si considera come accolto. In caso di parere positivo il 
Ministero, entro trenta giorni dalla relativa ricezione, appro-
va il subentro e ne dà comunicazione al soggetto proponente, 
al soggetto istruttore, e, laddove necessario, alla banca finan-
ziatrice, a CDP e alle regioni e province autonome. Entro 
venti giorni lavorativi dalla predetta comunicazione, CDP 
delibera il relativo finanziamento agevolato. In caso di pa-
rere negativo, il Ministero ne dà comunicazione al soggetto 
proponente, nel rispetto dei termini stabiliti dall’art. 10  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e 
integrazioni. Ottenuta l’approvazione al subentro, il sogget-
to beneficiario sottoscrive le dichiarazioni, gli impegni, le 
autorizzazioni e gli obblighi di cui al contratto di filiera. Il 
soggetto beneficiario sottoscrive altresì un apposito adden-
dum all’accordo di filiera, nelle forme e secondo le modalità 
previste dai provvedimenti. Le agevolazioni sono calcolate 
sulla base dei requisiti soggettivi e oggettivi del soggetto be-
neficiario subentrante, nel limite delle agevolazioni conces-
se al contratto di filiera. 

 15. Per il computo dei termini di cui al presente articolo 
non si considera il mese di agosto.   

  Art. 15.

      Revoca delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni concesse sono revocate in tutto o in 
parte nelle ipotesi previste dal presente articolo; la revoca è 
comunicata contestualmente al soggetto beneficiario, al sog-
getto proponente, al soggetto istruttore e, ove previsto, anche 
alle banche finanziatrici e alle regioni o province autonome. 

  2. La revoca delle agevolazioni è parziale nei seguenti 
casi:  

   a)   qualora, per i beni del medesimo intervento og-
getto della concessione siano state erogate agevolazioni di 
qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o 
dell’Unione europea o comunque concesse da enti o istitu-
zioni, pubbliche, che comportino il superamento dell’inten-
sità di aiuto stabilita, per ciascuna tipologia di aiuto, nell’Al-
legato A al presente decreto; 

   b)   qualora vengano distolte dall’uso previsto, in qual-
siasi forma, anche mediante cessione di attività ad altro im-
prenditore, le immobilizzazioni materiali o immateriali, la 
cui realizzazione od acquisizione è stata oggetto dell’agevo-
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lazione, prima di cinque anni dalla data di completamento 
dell’investimento; 

   c)   qualora gli interventi non siano ultimati entro i termi-
ni previsti dall’art. 6, comma 7, del presente decreto, salvo 
proroghe concesse per cause debitamente motivate e comun-
que non oltre i termini indicati nei singoli provvedimenti; 

   d)   qualora venga meno in capo ai singoli soggetti bene-
ficiari una delle condizioni di ammissibilità di cui all’art. 5 
del presente decreto nonché delle condizioni di ammissibili-
tà previste dai provvedimenti. 

  3. La revoca delle agevolazioni è totale qualora:  
   a)   non vengano rispettati nei confronti dei lavoratori 

dipendenti gli obblighi previsti dalla legislazione in materia 
di lavoro, previdenza ed assistenza ovvero dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro; 

   b)   siano gravemente violate specifiche norme settoriali, 
anche appartenenti all’ordinamento dell’Unione europea; 

   c)   il contratto di finanziamento, ove previsto, non sia 
stato stipulato entro i termini previsti dall’art. 12, comma 4 
del decreto, salvo proroghe concesse per cause debitamente 
motivate; 

   d)   il contratto di finanziamento si risolva per inadem-
pimento degli obblighi in esso previsti o venga estinto anti-
cipatamente, prima dell’erogazione a saldo del contributo in 
conto capitale o, laddove non previsto, prima dell’adozione 
da parte del Ministero dell’atto amministrativo di erogazione 
del saldo; 

   e)   qualora siano apportate variazioni che incidano sugli 
elementi di valutazione previsti dai provvedimenti; 

   f)   qualora venga meno in capo al soggetto proponen-
te una delle condizioni di ammissibilità previste dall’art. 5 
del presente decreto per i soggetti beneficiari, laddove 
applicabili; 

   g)   per qualsiasi altra causa indicata dai provvedimenti. 
  4. Il Ministero può procedere alla revoca parziale o totale 

delle agevolazioni nei confronti dei soggetti beneficiari nei 
seguenti ulteriori casi:  

   a)   qualora non sia trasmessa la documentazione finale 
di spesa entro tre mesi dalla data di ultimazione degli inter-
venti del progetto, salvo proroghe concesse per cause debi-
tamente motivate; 

   b)   qualora venga dichiarato il fallimento del soggetto 
beneficiario, ovvero l’apertura nei confronti del medesimo 
di altra procedura concorsuale con finalità liquidatoria e ces-
sazione dell’attività. 

 5. L’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni 
è comunicato dal Ministero al soggetto proponente ai sensi 
dell’art. 7 della legge n. 241/1990; quest’ultimo può pre-
sentare, per conto dei soggetti beneficiari, entro il termine 
indicato nella comunicazione, memorie scritte e documenti. 

 6. Ferme restando le ipotesi di sospensione del procedi-
mento previste dalla legge, il Ministero, valutati gli eventuali 
elementi di cui al punto precedente, adotta, entro trenta gior-
ni, il provvedimento di revoca totale o parziale, provveden-
do a darne comunicazione al soggetto proponente e, even-
tualmente, al soggetto istruttore, alla Banca finanziatrice e 
a CDP ove pertinente, nonché, ove applicabile, alle regioni 
o province autonome per il recupero delle relative quote di 
contributo in conto capitale. 

 7. La revoca delle agevolazioni comporta, per il contribu-
to in conto capitale, l’obbligo di restituire l’importo erogato. 
Per il finanziamento agevolato, qualora richiesto, la revoca 
comporta l’obbligo di versare un importo pari all’agevola-
zione ricevuta in termini di differenziale di interessi, mag-
giorato di un interesse calcolato al tasso ufficiale di riferi-
mento (TUR) vigente alla data di erogazione. 

 8. In caso di revoca parziale delle agevolazioni, per il 
contributo in conto capitale, si procede alla riliquidazione 
delle stesse e alla rideterminazione delle quote erogabili. 
Le maggiori agevolazioni già erogate vengono recuperate 
anche mediante detrazione dalle successive erogazioni. In 
caso di recupero delle somme erogate, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive a seguito di 
provvedimenti di revoca o a seguito di altre inadempienze 
del soggetto beneficiario, le medesime vengono maggiorate 
di un tasso di interesse pari al tasso ufficiale di riferimento 
(TUR) vigente alla data di erogazione, fatti salvi i casi in cui 
sono applicabili le maggiorazioni di tasso e le sanzioni di cui 
all’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123. 

 9. In caso di revoca parziale delle agevolazioni, per il fi-
nanziamento agevolato, nel caso in cui l’importo del finan-
ziamento agevolato concedibile al soggetto beneficiario a 
seguito di tale rideterminazione non sia stato interamente 
erogato, le successive erogazioni saranno effettuate sino al 
raggiungimento dell’importo ridotto stabilito dal Ministero. 
Nel caso in cui la differenza rispetto all’importo concedibile 
sia già stata erogata alla data in cui viene deliberata la ridu-
zione, le maggiori somme erogate al soggetto beneficiario 
dovranno essere restituite dal soggetto beneficiario a sem-
plice richiesta della Banca finanziatrice, maggiorate dell’im-
porto del differenziale interessi. L’importo del differenziale 
di interessi è maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso 
ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data di erogazio-
ne, fatti salvi i casi in cui sono applicabili le maggiorazioni 
di tasso e le sanzioni di cui all’art. 9 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123.   

  Art. 16.
      Documentazione di spesa    

     1. Ai fini dell’erogazione delle quote del contributo in 
conto capitale e del finanziamento, il soggetto beneficiario 
trasmette, per il tramite del soggetto proponente, al Ministe-
ro e al soggetto istruttore la documentazione di spesa neces-
saria per i riscontri e le verifiche sugli interventi realizzate, 
secondo le modalità previste dai singoli provvedimenti.   

  Art. 17.
      Atto amministrativo di erogazione delle agevolazioni    

     1. A seguito del ricevimento della documentazione finale 
di spesa di cui all’art. 13, comma 3 del presente decreto, il 
Ministero dispone le necessarie verifiche documentali. 

 2. Sulla base degli accertamenti di cui al comma 1 e della 
prevista relazione finale del soggetto istruttore, in caso di fi-
nanziamento agevolato, il Ministero provvede all’eventuale 
ricalcolo delle agevolazioni spettanti al soggetto beneficia-
rio, anche al fine di verificare il rispetto delle intensità mas-
sime di aiuto di cui all’allegato A al presente decreto e adotta 
l’atto amministrativo di erogazione del saldo o dispone la 
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revoca delle agevolazioni entro sei mesi dal ricevimento del-
la documentazione finale sul progetto realizzato. Al fine di 
garantire la partecipazione del soggetto beneficiario al pro-
cedimento di ricalcolo delle agevolazioni spettanti, gli esiti 
degli accertamenti di cui al comma 1 e la relazione finale, 
sono portati a conoscenza del soggetto beneficiario stesso, 
per il tramite del soggetto proponente. 

 3. A seguito dell’atto amministrativo di erogazione del 
saldo, il Ministero e la regione o provincia autonoma, ove 
applicabile, provvede ad erogare, relativamente al contribu-
to in conto capitale, quanto eventualmente ancora dovuto ai 
soggetti beneficiari, ovvero a richiedere agli stessi le som-
me da questi dovute, maggiorate di un interesse calcolato 
al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data di 
erogazione.   

  Art. 18.

      Monitoraggio, controlli e ispezioni    

     1. In ogni fase e stadio del procedimento il Ministero può 
disporre controlli e ispezioni sui soggetti beneficiari, al fine 
di verificare le condizioni per la fruizione e il mantenimen-
to delle agevolazioni medesime, sull’attività del soggetto 
istruttore e sulla regolarità dei procedimenti, nonché l’attua-
zione dei progetti finanziati e i risultati conseguiti per effetto 
degli interventi realizzati. 

 2. Ai fini del monitoraggio del programma agevolato, il 
soggetto proponente, a partire dalla data di sottoscrizione del 
contratto di filiera, si fa carico di inviare trimestralmente al 
Ministero e, al soggetto istruttore le dichiarazioni, rese dai 
soggetti beneficiari, ai sensi degli articoli 47 e 76 del decre-
to del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n. 445, attestanti lo stato d’avanzamento dei progetti e l’in-
dicazione degli eventuali beni dismessi, sulla base delle in-
dicazioni fornite dal Ministero. Il soggetto beneficiario ha 
l’obbligo di conservare per un periodo di cinque anni dalla 
data di ultimazione degli interventi i titoli di spesa ovvero 
ogni altro documento originale utilizzato per il rendiconto 
dei costi e delle spese relative alla realizzazione del progetto.   

  Art. 19.

      Entrata in vigore    

     1. Gli aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettere   a)   e   c)   del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, soggetti all’obbligo di no-
tifica ai sensi dell’art. 108 del medesimo trattato entrano in 
vigore dalla data delle decisioni CE. 

 2. Le agevolazioni concesse in conformità alla tabella 4 A 
dell’Allegato A del presente decreto sono esenti dall’obbligo 
di notifica di cui all’art. 108, paragrafo 3, del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del re-
golamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giu-
gno 2014 che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubbli-
cato nella G.U.U.E. 1° luglio 2014, n. L 193. 

 3. Gli aiuti di cui alla tabella 4 A dell’Allegato A del pre-
sente decreto entrano in vigore dalla data di ricezione da 
parte del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali della ricevuta contrassegnata dal numero di identifica-
zione dell’aiuto, inviata dalla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 9 del regolamento (UE) n. 702/2014. 

 4. Le agevolazioni concesse in conformità alla tabella 5 A 
dell’Allegato A del presente decreto sono esenti dall’obbligo 
di notifica di cui all’art. 108, paragrafo 3, del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea ai sensi dell’art. 3 del rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato, pubblicato nella G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187. 

 5. Informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto di 
cui alla tabella 5 A dell’Allegato A del presente decreto, sono 
inviate alla Commissione europea entro venti giorni lavora-
tivi dalla loro entrata in vigore. 

 6. Sono rispettate le condizioni previste all’art. 9, para-
grafi 2 e 4, del regolamento (UE) n. 702/2014, in materia di 
pubblicazione delle informazioni sugli aiuti di Stato da parte 
degli Stati membri. 

 7. Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali n. 1192 dell’8 gennaio 2016 recante i criteri, 
le modalità e le procedure per l’attuazione dei contratti di 
filiera e di distretto con le relative misure agevolative per la 
realizzazione dei programmi è abrogato. 

 8. Eventuali modifiche al decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico. n. 7775 del 22 lu-
glio 2019 recante i criteri le modalità e le procedure per l’at-
tuazione degli interventi di cui all’art. 1 comma 499 della 
legge 27 dicembre 2017 n. 205 (Distretti del cibo) potranno 
essere attuate con successivo decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 13 comma 5 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi 
competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 149 
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 ALLEGATO  A 

  

L’investimento è realizzato nelle aziende agricole da uno o più beneficiari o riguarda un bene materiale o 
’investimento deve perseguire almeno uno dei seguenti 

migliorare le prestazioni globali e la sostenibilità dell’azienda agricola, in particolare mediante una

migliorare l’ambiente naturale o le condizioni di igiene e di benessere animale, purché l’investimento in
questione vada oltre le vigenti norme dell’Unione;
creare e migliorare l’infrastruttura connessa allo sviluppo, all’adeguamento e all’ammodernamen
dell’agricoltura, compresi l’accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto fondiari,
l’approvvigionamento e il risparmio energetico e idrico;

che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo
dell’azienda per investimenti realizzati al fine di conformarsi alle norme dell’Unione relative alla

qualora il diritto dell’Unione imponga nuovi requisiti relativi alle imprese attive nella produzione

l’impresa interessata. L’aiuto è limitato alle PMI.

’aiuto e piante annuali; b) 

dell’Unione in vigore, ad eccezione dei casi di cui al primo paragrafo, lettera d); e) capitale circolante; f) 

Nel caso dell’irrigazione, è assicurato, dal 1° gennaio 2017
effettuato l’investimento, un contributo al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di 
impiego dell’acqua da parte del settore agricolo con forme all’articolo 9, paragrafo 1, primo tratt

degli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei setto

del regolamento (UE) n. 1307/2013 e dell’Italia in materia di tutela ambientale. Per gli investimenti che 

superiore alle eventuali restrizioni o limitazioni stabilite da un’organizzazione comune di mercato che 

L’aiuto per di animali da riproduzione può essere concesso, fino all’intensità massima del 30% dell’importo 
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della media dell’UE

media del PIL dell’UE

acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 

gli investimenti in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell’articolo 32 del 

investimenti destinati a migliorare l’ambiente naturale, le condizioni di igiene o le norme relative al benessere 
degli animali, oltre le vigenti norme dell’Unione; in tal caso la maggiorazione si applica unicamente ai costi 

ggiungere un livello superiore a quello garantito dalle norme dell’Unione in vigore, 

dell’intervento.
Con riguardo all’irrigazione di superfici irrigue nuove o già esistenti, si considerano costi ammissibili solo gli 

investimenti che soddisfino i requisiti indicati ai punti 149, 150 e 151 degli Orientamenti dell’Unione europea per gli 

L’aiuto per l'acquisto produzione può essere concesso, fino all’intensità massima del 30% dell’importo 

gli aiuti possono essere concessi soltanto per l’acquisto di animali da riproduzione per il miglioramento dell

mediante l’acquisto di riproduttori di qualità pregiata, maschi 
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e dell’Italia in materia di tutela ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione dell'impatto 

pera i 12 milioni di euro sono appositamente notificati alla Commissione a norma dell’articolo 108, 

della media dell’UE

media del PIL dell’UE
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L’attività di promozione deve essere destinata a informare il pubblico sulle caratteristiche dei prodotti 
agricoli (ad esempio mediante l’organizzazione di concorsi, la partecipazione a fiere commerci

Costi per le ricerche di mercato, l’ideazione e la progettazione del prodotto 

3

annunciano l’evento;affitto dei locali e degli stand e i 

si riferiscono all’intero settore agricolo
di produttori o da altre organizzazioni, la partecipazione alla misura stessa non è subordinata all’adesione a tali 
associazioni od organizzazioni e i contributi alle spese amministrative dell’associazione o dell’organi

Possono beneficiare dell’aiuto di cui alla lettera a) solo le PMI.
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riferimento al nome di un’impresa, a un marchio o a una particolare origine.
all’origine non si applica se i) l’attività promozionale riguarda denominazioni riconosciute dall’Unione, purché tale 

imento corrisponda esattamente a quello registrato dall’Unione; ii) se l’attività riguarda prodotti coperti da regimi di 
qualità diversi dai regimi per le denominazioni riconosciute dall’Unione, l’origine dei prodotti può essere menzionata 

Il riferimento all’origine non deve avere carattere discriminatorio, 

l diritto dell’Unione e non deve equivalere a una restrizione della libera circolazione dei 
prodotti agricoli, in violazione dell’articolo 34 del trattato

iferimento al nome di un’impresa, a un marchio o a una particolare origine
La restrizione riguardante il riferimento all’origine non si applica se i) l’attività promozionale 

denominazioni riconosciute dall’Unione, purché tale riferimento corrisponda esattamente a quello registrato 
dall’Unione; ii) se l’attività riguarda prodotti coperti da regimi di qualità diversi dai regimi per le denominazioni 
riconosciute dall’Unione, l’or
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Le misure di aiuto si riferiscono all’intero settore agricolo, nel limite della soglia di notifica dell’aiuto pari a 7,5 milioni 

conferma dell’attuazione del progetto; b) gli obiettivi del progetto; c) la data di pubblicazione approssimativa dei 
risultati attesi del progetto; d) l’indirizzo del sito web in cui saranno pubblicat

Gli aiuti sono concessi direttamente all’organismo di ricerca e diffusione della conoscenza. Non sono concessi aiuti 
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–
ell’aiuto pari a 7,5 milioni di euro per impresa e per progetto di 

notifica dell’aiuto pari a 

–

                      22A01578
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 febbraio 2022 .

      Scioglimento della «Attia Group società cooperativa», in 
Genova e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto I’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico in 

data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione dell’im-
porto minimo di bilancio ai fini dello scioglimento d’ufficio 
   ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale 11 febbraio 2020, n. 8/
SGC/2020, con il quale la società cooperativa «Attia Group 
società cooperativa» con sede in Genova è stata posta in ge-
stione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile e il rag. Pierbattista Bonaldi ne è stato nominato 
commissario governativo; 

 Vista l’istanza del 25 marzo 2020, con la quale il commis-
sario governativo ha chiesto che per la società in parola sia 
adottato il provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che dalla relazione del commissario gover-
nativo è emersa una situazione di irreperibilità dell’organo 
amministrativo segnalata con esposto alla Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di Cremona con conseguente 
impossibilità di subentro, per il commissario governativo, 
all’organo amministrativo uscente. nonché di verifica della 
situazione economica e patrimoniale dell’ente; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio presso 
il registro delle imprese, che hanno evidenziato il mancato 
deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’adozio-
ne del provvedimento ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le coo-
perative in data 31 marzo 2021 favorevole all’adozione del 
provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con nomi-
na di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-

sdecies   del codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Richiamata la vigente circolare della competente Direzione 
generale del 4 aprile 2018, recante “Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    art. 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo com-
ma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
istituzionale del Ministero dello sviluppo economico, nella 
quale vengono disciplinate le modalità di selezione dei pro-
fessionisti cui affidare le funzioni di commissario liquidatore 
e si prevede quale criterio generale un processo di estrazione 
casuale informatico dalla medesima banca dati fermo restan-
do che «sono fatte salve le nomine nei casi particolari, per i 
quali in deroga a quanto sopra esposto si procede alla indivi-
duazione diretta di professionisti comunque presenti nell’am-
bito della Banca dati disciplinata nella presente circolare. A 
mero titolo di esempio e non a titolo esaustivo, tali circostan-
ze possono rinvenirsi nel caso di successione di procedure 
per una medesima impresa cooperativa (....); 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorre l’ipotesi di succes-
sione di procedure per una medesima impresa cooperativa; 

 Considerate le esigenze di celerità del procedimento non-
ché l’opportunità di salvaguardare il patrimonio informativo 
riguardante la procedura maturato dal medesimo professioni-
sta che ha svolto l’incarico di commissario governativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Attia Group società cooperativa» 

con sede in Genova (codice fiscale 01648340196), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risul-

tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquidato-
re il rag. Pierbattista Bonaldi, nato a Cremona il 13 settembre 
1951 (codice fiscale BNLPBT51P13D150H), ivi domiciliato 
in via Alfeno Varo, n. 27, già commissario governativo.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regionale 
ovvero straordinario al Presidente della Repubblica nei ter-
mini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A01579
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    DECRETO  22 febbraio 2022 .

      Scioglimento della «M Services società cooperativa in li-
quidazione», in Lonato del Garda e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-

to nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo eco-

nomico in data 17 gennaio 2007 concernente la ride-
terminazione dell’importo minimo di bilancio per la 
nomina del commissario liquidatore negli scioglimen-
ti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria ef-
fettuata dagli ispettori incaricati dal Ministero dello 
sviluppo economico e relative alla società cooperati-
va sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando co-
municazione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio 
dell’istruttoria, avvenuta tramite posta elettronica cer-
tificata inviata al legale rappresentante della società al 
corrispondente indirizzo, così come risultante da vi-
sura camerale, non risulta essere stata consegnata ma 
può comunque ritenersi assolto l’obbligo di comunica-
zione sopra citato, essendo onere esclusivo dell’iscrit-
to curare il corretto funzionamento e aggiornamento 
del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative in data 24 febbraio 2021 favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per 
atto d’autorità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedi-
mento di scioglimento per atto d’autorità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con con-
testuale nomina del commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è 
stato individuato tramite processo di estrazione infor-
matico, tra coloro che risultano regolarmente iscrit-
ti nella banca dati del Ministero, tramite il portale di 
gestione dei commissari liquidatori, nel rispetto del 
criterio territoriale e di rotazione, conformemente a 
quanto prescritto dalla circolare del direttore generale 
del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professioni-
sti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «M Services società coope-
rativa in liquidazione» con sede in Lonato del Garda 
(BS), (codice fiscale 07671970965), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile;   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Alessandra Aliprandi, 
nata a Brescia (BS) il 16 marzo 1990 (codice fisca-
le LPRLSN90C56B157C), ivi domiciliata, via Corfù 
n. 106.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 febbraio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A01580
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  13 agosto 2021 .

      Disciplina sulla concessione di contributi per gli eccezio-
nali eventi metereologici verificatisi nel gennaio 2017, ul-
teriori disposizioni relative alla sovrapposizione tra sisma 
2009 e 2016, e disposizioni relative agli immobili di interesse 
culturale e paesaggistico di cui all’ordinanza n. 116/2021. 
    (Ordinanza n. 120).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto l’art. 38 «Rimodulazione delle funzioni com-
missariali» del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la 
sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei 
trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e 
le altre emergenze», convertito, con modificazioni, nella 
legge 16 novembre 2018, n. 130; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (di seguito, «decreto 
Sisma»); 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dall’art. 1, comma 1, legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, che all’art. 57 «disposizioni in materia 
di eventi sismici», comma 3  -octies   , prevede che:  

 al fine di dare avvio alle misure per fare fronte ai 
danni occorsi al patrimonio pubblico e privato ed alle 
attività economiche e produttive, relativamente agli ec-
cezionali eventi meteorologici che nella seconda decade 
del mese di gennaio 2017 hanno interessato i territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui 
agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, il Commissario straordinario per la 
ricostruzione può provvedere, con ordinanza adottata ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, del predetto decreto-legge, alla 
concessione di contributi in favore dei soggetti pubblici e 
privati e delle attività economiche e produttive, a valere 
sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 4, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 189 
del 2016, nel limite di 50 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2020 e 2021. I contributi di cui al presente comma 
possono essere riconosciuti fino a concorrenza del danno 
effettivamente subito, tenendo anche conto dei contributi 
già concessi con le modalità del finanziamento agevolato 
ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428  -ter  , della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e di eventuali indennizzi per 
polizze assicurative stipulate per le medesime finalità; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 

del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché gli eccezionali fenomeni meteo-
rologici che hanno interessato i territori delle medesime 
regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Viste le ordinanze del Capo Dipartimento della pro-
tezione civile n. 437 del 16 febbraio 2017 «Interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
fenomeni meteorologici che hanno interessato il territo-
rio delle Regioni Lazio, Marche e Umbria a partire dalla 
seconda decade del mese di gennaio 2017» e n. 441 del 
21 marzo 2017 «Interventi urgenti di protezione civile 
conseguenti agli eccezionali fenomeni meteorologici che 
hanno interessato il territorio della Regione Abruzzo a 
partire dalla seconda decade del mese di gennaio 2017» 
con le quali sono state avviate le procedure di rilevamen-
to danni per i territori non ricompresi negli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189; 

 Richiamato l’art. 12 dell’ordinanza commissariale del 
23 dicembre 2020, n. 111 e successive modificazioni ed 
integrazioni, con il quale viene avviata la ricognizione dei 
danni occorsi a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici che a partire dalla seconda decade del mese di 
gennaio 2017 hanno interessato i territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, di cui agli allegati 1, 
2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229; 

 Dato atto che le Regioni Abruzzo e Marche hanno co-
municato le risultanze delle ricognizioni di cui all’art. 12 
dell’ordinanza n. 111/2020 e rispettivamente euro 
125.633.885,18 ed euro 29.015.823,29; 

 Ritenuto, pertanto, necessario disciplinare le modalità 
attuative delle disposizioni contenute nell’art. 57, com-
ma 3  -octies  , del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, allo 
scopo di assicurare uniformità di trattamento e un effica-
ce monitoraggio sull’utilizzo delle risorse che verranno 
erogate a fronte dei danni subiti al patrimonio pubblico, 
privato ed attività economiche e produttive danneggiati 
dagli eventi calamitosi di cui alla presente ordinanza; 

 Ritenuto, altresì, di procedere alla copertura integrale 
del fabbisogno al patrimonio privato ed alle attività eco-
nomiche e produttive, ed al finanziamento delle opere 
pubbliche in relazione alle risorse finanziarie disponibili; 

 Vista l’ordinanza n. 51 del 28 marzo 2018, recante 
«Attuazione dell’articolo 13 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni ed 
integrazioni. Interventi di ricostruzione su edifici pubblici 
e privati già interessati da precedenti eventi sismici»; 

 Ritenuto opportuno estendere le fattispecie previste dal 
comma 7 dell’art. 2 della citata ordinanza n. 51 anche ai 
casi previsti dal comma 6 del medesimo articolo; 

 Vista l’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021, recante 
«Riordino e razionalizzazione delle vigenti disposizioni 
in materia di riparazione, restauro, ripristino e ricostru-
zione degli immobili di interesse culturale e paesaggistico 
appartenenti a soggetti privati»; 
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 Ritenuto di dover introdurre alcune previsioni corretti-
ve e integrative dell’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021, 
al fine di risolvere alcuni problemi interpretativi che sono 
emersi nella prima fase applicativa della nuova disciplina; 

 Ritenuto, in particolare, di dover intervenire sui se-
guenti punti dell’ordinanza n. 116 del 2021:   a)   sull’art. 6, 
comma 7, e sull’allegato, al fine di assicurare un incre-
mento minimo del contributo (pari al 15 per cento) nel 
caso di edifici ricompresi in vincoli paesaggistici «speci-
fici» necessitanti di interventi di demolizione e ricostru-
zione, per i quali il testo vigente dell’ordinanza n. 116 del 
2021 non prevede alcun incremento, avendo limitato le 
maggiorazioni ai soli interventi di conservazione e restau-
ro;   b)   sull’art. 7, al fine di correggere un errore materiale 
nel rinvio alle tabelle allegate;   c)   sull’art. 13, al fine di 
aggiungere un regime di prima applicazione volto a con-
sentire ai privati che non rientrano nel regime transitorio 
(non avendo ancora presentato la domanda di contributo 
al 1° giugno 2021), in relazione a interventi su edifici re-
alizzati in epoca successiva al 1945 e ricadenti nel peri-
metro di un vincolo paesaggistico, per i quali il nuovo 
regime non prevede alcun incremento, di poter continua-
re a beneficiare del regime antevigente, che consentiva 
in ogni caso un incremento automatico e indifferenziato 
del 10 per cento del contributo di base, a condizione di 
presentare la domanda di contributo entro il 31 dicembre 
2021; 

 Ravvisata l’intesa nella cabina di coordinamento del 
6 agosto 2021; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Contributi a favore dei soggetti pubblici,

privati ed attività economiche e produttive    

     1. Gli Uffici speciali per la ricostruzione regionali 
provvedono all’istruttoria finalizzata alla concessione dei 
contributi a favore dei soggetti pubblici, privati e delle 
attività economiche e produttive con le modalità stabilite 
nella presente ordinanza.   

  Art. 2.
      Assegnazione risorse finanziarie    

      1. Per le finalità previste dalla presente ordinanza ed 
in relazione al censimento dei danni di cui all’art. 12 
dell’ordinanza n. 111/2020, si procede all’assegnazione 
delle risorse finanziarie disponibili pari a 100 milioni di 
euro come di seguito:  

   a)   80 milioni di euro in favore della Regione 
Abruzzo; 

   b)   20 milioni di euro in favore della Regione Marche; 
 2. Le eventuali economie derivanti dai minori costi dei 

singoli interventi privati, ovvero dai ribassi d’asta degli 
interventi pubblici, possono essere utilizzate dagli Uffi-
ci speciali per la completa soddisfazione dei fabbisogni 
espressi dagli enti pubblici nell’ambito del censimento di 
cui all’art. 12 ordinanza n. 111/2020.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione e soggetti beneficiari    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza, in attuazio-
ne dell’art. 57, comma 3  -octies  , del decreto-legge n. 104 
del 2020, sono finalizzate a disciplinare gli interventi sul 
patrimonio pubblico e privato, danneggiato dagli ecce-
zionali eventi meteorologici che a partire dalla seconda 
decade del mese di gennaio 2017 hanno interessato i ter-
ritori dei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria, di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 
n. 189 del 2016, nonché le misure di compensazione dei 
danni a scorte, beni mobili strumentali e prodotti di atti-
vità economiche e produttive determinati dai medesimi 
eventi. 

 2. Possono beneficiare dei contributi previsti dalla pre-
sente ordinanza gli enti (regioni, comuni, amministrazio-
ni provinciali, consorzi di bonifica, ATO - Servizio idrico 
integrato) competenti sui territori dei comuni ricompre-
si negli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, per l’aumento del livello di resilienza delle 
strutture ed infrastrutture colpite dagli eventi calamitosi 
di cui al comma 1. 

  3. Possono, inoltre, beneficiare dei citati contributi:  
 a. i soggetti privati proprietari, locatari, usufruttuari 

o titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscono 
ai proprietari delle abitazioni danneggiate o distrutte, ivi 
compresi i familiari (parenti o affini fino al primo grado, 
il coniuge e le persone legate da rapporti giuridicamente 
rilevanti ai sensi dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016, 
n. 76) che si sostituiscono ai proprietari; 

 b. le imprese appartenenti a tutti i settori (industriali, 
dei servizi, commerciali, artigianali, turistiche, agricole, 
agrituristiche, zootecniche e professionali), secondo la 
definizione di cui all’art. 1 dell’allegato I al regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giu-
gno 2014, ivi comprese le imprese sociali di cui all’art. 1 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, in esercizio 
alla data dell’evento ed ubicate in edifici danneggiati. 
Nei benefici contributivi rientrano anche le cooperative 
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, anche non aventi qua-
lifica di imprese sociali ai sensi del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 112, e relativi consorzi, come definiti 
dall’art. 8 della legge predetta, le associazioni, i comi-
tati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti 
di carattere privato, con o senza personalità giuridica, 
aventi qualifica di Onlus ai sensi del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche e inte-
grazioni, i centri di assistenza fiscale di cui agli articoli 32 
e seguenti del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e 
successive modifiche e integrazioni, nonché gli istituti di 
patronato e di assistenza sociale di cui alla legge 30 mar-
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zo 2001, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, 
a condizione che fossero attivi alla data degli eccezionali 
eventi meteorologici ed in possesso dei requisiti formali 
e sostanziali previsti dalle vigenti disposizioni ed ubicati 
in edifici danneggiati; 

 c. le imprese proprietarie degli immobili danneggia-
ti che optano per la delocalizzazione definitiva mediante 
l’acquisto di edifici esistenti agibili nello stesso comu-
ne, ovvero mediante la ricostruzione in altra area ubicata 
nello stesso comune o in un comune confinante previo 
assenso dei comuni interessati; 

 d. i proprietari di immobili distrutti o danneggiati 
che alla data degli eccezionali eventi meteorologici risul-
tavano utilizzati ad attività di impresa sulla base di un 
contratto di locazione, sostituendosi ai locatari i quali ab-
biano cessato l’attività o comunque rinunciato alla richie-
sta dei medesimi contributi; 

 e. le imprese o i privati proprietari di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili danneggiati; 

 f. i proprietari o conduttori di unità immobiliari a uso 
produttivo, nonché i soggetti che abbiano acquisito trami-
te    leasing    le predette unità immobiliari; 

 g. i proprietari ovvero i locatari o coloro che, per 
legge o per contratto o in base ad altro titolo giuridico, 
siano obbligati a sostenere le spese per la manutenzione 
straordinaria di unità immobiliari ad uso abitativo che si 
trovino all’interno di un edificio con tipologia e destina-
zione prevalentemente industriale o produttiva. 

 4. Relativamente alle attività economiche e produttive, 
i richiedenti devono dimostrare che all’epoca dell’even-
to calamitoso erano in possesso dei requisiti di ammis-
sibilità previsti dalle vigenti ordinanze del Commissario 
straordinario. 

  5. I benefici della presente ordinanza non si applicano 
a:  

 a. immobili dichiarati inagibili a seguito di sche-
da FAST o AeDES o altra equivalente, ovvero ricadenti 
all’interno di piani attuativi di delocalizzazione, finan-
ziabili mediante le procedure contributive ai sensi delle 
ordinanze commissariali vigenti, nonché tutte le strutture 
prive del requisito di sicurezza statica in quanto non ri-
spondenti ai requisiti minimi di cui alle norme tecniche 
per le costruzioni. 

 b. ruderi o edifici collabenti per i quali si applicano 
esclusivamente i benefici di cui alle ordinanze commissa-
riali regolanti la materia.   

  Art. 4.
      Tipologia degli interventi finanziabili e condizioni per

l’accesso ai contributi per il patrimonio privato    

      1. Sono ammissibili a contributo i costi relativi agli in-
terventi di riparazione o ricostruzione degli edifici privati 
appartenenti a persone fisiche e giuridiche danneggiati 
dagli eccezionali eventi meteorologici, fatta eccezione 
per le seguenti tipologie:  

 a. pertinenze, ancorché distrutte o dichiarate inagibi-
li, nel caso in cui le stesse si configurino come unità strut-
turalmente indipendenti e non adiacenti all’abitazione; 

 b. aree e fondi esterni all’edificio, fatte salve le ope-
re necessarie all’eliminazione di rischi esterni che deter-
minano l’inagibilità degli edifici come risultante da ordi-
nanza sindacale di sgombero; 

 c. edifici, o loro porzioni, realizzati in violazione del-
le disposizioni urbanistiche ed edilizie, ovvero in assenza 
di titoli abilitativi o in difformità agli stessi, salvo che, alla 
data dell’evento calamitoso, in base alle norme di legge 
siano stati conseguiti in sanatoria i relativi titoli abilitativi, 
ovvero siano conseguibili in base alle disposizioni dettate 
dall’art. 1  -sexies   del decreto-legge n. 55 del 2018; 

 d. edifici che, alla data della presentazione della do-
manda, non risultino iscritti al catasto fabbricati o per i 
quali non sia stata presentata, entro tale data, apposita do-
manda di iscrizione; 

 e. ruderi ed edifici collabenti come individuati 
dall’art. 10 del decreto-legge n. 189 del 2016 e relative 
ordinanze attuative; 

 f. beni mobili registrati appartenenti a persone 
fisiche. 

 2. Sono ammissibili a contributo i costi per il ripristino 
o il riacquisto dei macchinari, degli impianti e delle at-
trezzature. Sono inoltre considerati beni strumentali am-
missibili a contributo quelle infrastrutture nonché dota-
zioni o impianti, detenuti anche in regime di concessione, 
non definibili né come macchinari né come attrezzature, 
funzionali all’attività produttiva, costituite da componen-
ti fisse e/o mobili, che sono necessarie per lo svolgimento 
delle attività d’impresa. 

 3. Sono inoltre ammissibili a contributo i costi per il riac-
quisto di scorte di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più utilizzabili, 
nonché i costi per il ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/
IGP, connessi all’attività di impresa. 

 4. Sono ammissibili a contributo i costi necessari alla 
riparazione di muri di contenimento e/o recinzione, rea-
lizzati nel rispetto della normativa urbanistica ed edilizia 
vigente, solo se generanti pericolo su fabbricati o vie pub-
bliche come da puntuali ordinanze sindacali.   

  Art. 5.
      Tipologia degli interventi finanziabili e condizioni per

l’accesso ai contributi per il patrimonio pubblico    

     1. Sono ammessi a contributo gli interventi per l’aumento 
del livello di resilienza di strutture ed infrastrutture pubbli-
che danneggiate dagli eccezionali eventi meteorologici. Gli 
enti, di cui al comma 2 dell’art. 3, che hanno provveduto 
ad effettuare le segnalazioni ai sensi dell’art. 12, comma 7, 
dell’ordinanza n. 111/2020, devono fornire all’Ufficio spe-
ciale l’elenco delle priorità degli interventi segnalati e la do-
cumentazione a corredo contenente l’attestazione da parte del 
legale rappresentante dell’ente e del responsabile unico del 
procedimento in ordine al nesso di causalità con gli eccezio-
nali eventi meteorologici della seconda decade del mese di 
gennaio 2017. L’USR territorialmente competente procede 
alla verifica della documentazione, anche attraverso attività 
di sopralluogo. Qualora le lavorazioni risultino già eseguite 
le amministrazioni possono richiedere il rimborso delle spese 
sostenute all’Ufficio speciale con le medesime modalità. 
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 2. Gli Uffici speciali regionali adottano il Piano del-
le opere pubbliche tenendo conto delle risorse di cui 
all’art. 2 e lo trasmettono al Commissario straordinario 
che l’approva con proprio decreto.   

  Art. 6.

      Determinazione dei costi ammissibili a contributo    

     1. Relativamente al patrimonio privato la determina-
zione dell’importo dei lavori ammissibili a contributo 
viene effettuata facendo riferimento al minore importo tra 
la somma dichiarata ai sensi dell’art. 12 dell’ordinanza 
n. 111/2020 ed i costi parametrici di cui alle ordinanze 
commissariali in materia di danni lievi e gravi per gli edi-
fici e le unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo. 

 2. Per la concessione dei contributi relativi ai beni 
mobili strumentali, alle infrastrutture fisse o mobili, agli 
impianti, anche di produzione di energia alternativa, ap-
partenenti a soggetti titolari di attività economiche e pro-
duttive nonché alle scorte e per il ristoro dei danni subiti 
dai prodotti DOP/IGP, si fa riferimenti alle pertinenti di-
sposizioni recate dall’ordinanza commissariale n. 13 del 
2017 e successive modifiche ed integrazioni. 

 3. Le percentuali per le spese tecniche sono determina-
te con riferimento alle ordinanze commissariali in materia 
di danni lievi e gravi per gli edifici e le unità immobiliari 
ad uso abitativo e produttivo. 

 4. Per le pratiche ammesse a contributo è riconosciuto 
al professionista un compenso aggiuntivo, a quanto previ-
sto al comma 3 del presente articolo, per la redazione del-
la perizia tecnica asseverata nella misura di euro 350,00 
(comprensivi di cassa ed al netto dell’IVA).   

  Art. 7.

      Determinazione del contributo per l’acquisto di
immobili nel caso di delocalizzazione    

     1. Nel caso di edifici ubicati in aree definite dall’art. 22 
dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dall’art. 14  -bis   dell’ordinan-
za n. 13 del 9 gennaio 2017 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, che non rientrano nei benefici delle 
medesime ordinanze e dell’art. 12 dell’ordinanza n. 36 
dell’8 settembre 2017 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, il contributo può essere destinato all’acquisto di 
altro edificio esistente agibile, non abusivo, conforme alla 
normativa urbanistica, edilizia e sismica, con capacità di 
resistenza alle azioni sismiche non inferiore al valore del 
60 per cento di quello previsto per le nuove costruzioni ai 
sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016, ubicato nello stes-
so comune o in un comune confinante previo assenso dei 
comuni interessati. 

 2. Il contributo e le spese tecniche sono definite con le 
modalità previste nelle ordinanze commissariali in mate-
ria di danni lievi e gravi per gli edifici e le unità immobi-
liari ad uso abitativo e produttivo.   

  Art. 8.

      Istruttoria delle domande di contributo per
il patrimonio privato ed attività economiche e produttive    

     1. Relativamente alle istanze presentate per i danni al 
patrimonio privato ed alle attività economiche e produtti-
ve gli Uffici speciali regionali procedono all’acquisizione 
delle perizie asseverate in atti presso i comuni territorial-
mente competenti. Le perizie devono essere asseverate in 
caso di edifici, e giurate in caso di beni mobili strumentali 
ed infrastrutture fisse o mobili nonché in caso di scorte o 
per il ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/IGP. Nel 
caso di danni a beni mobili strumentali e scorte, la peri-
zia asseverata presentata al comune ai sensi dell’art. 12 
dell’ordinanza commissariale n. 111 del 2020 deve essere 
sostituita da perizia giurata in conformità a quanto previ-
sto dall’ordinanza commissariale n. 13 del 2017. 

 2. Le pratiche di cui al comma 1 sono oggetto di una 
prima verifica in ordine all’ammissibilità all’istruttoria a 
seguito della quale gli Uffici speciali procedono all’as-
segnazione del livello operativo. Relativamente invece 
ai danni ai beni mobili strumentali ed infrastrutture fisse 
o mobili, scorte e prodotti DOP/IGP gli Uffici speciali 
provvedono a richiedere la produzione di perizia giurata. 

 3. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, per la verifi-
ca dei requisiti di ammissibilità e per i tempi di istruttoria 
delle domande relative agli edifici ed alle unità immobi-
liari ad uso abitativo e produttivo, si applicano le dispo-
sizioni contenute nell’ordinanza del Commissario straor-
dinario n. 100 del 2020. Nel caso di danni a beni mobili 
strumentali e scorte si applicano le disposizioni previste 
dall’ordinanza del Commissario straordinario n. 13 del 
2017. 

 4. Nel caso in cui i danni riguardino il manto di coper-
tura o i lastrici solari degli edifici con connesse infiltra-
zioni piovane, gli interventi di riparazione per le pratiche 
ricomprese nel livello operativo L0 possono riguardare 
anche le sole finiture. 

 5. Per gli immobili danneggiati o distrutti dagli ecce-
zionali eventi meteorologici, appartenenti ad imprese, e 
per il riacquisto o il ripristino dei beni mobili strumentali, 
delle infrastrutture fisse o mobili, nonché per il racquisto 
delle scorte e il ristoro dei danni subiti dai prodotti DOP/
IGP, i contributi di cui alla presente ordinanza sono am-
missibili nei limiti di cui alla vigente normativa euroco-
munitaria e nazionale in materia di aiuti di Stato.   

  Art. 9.

      Concessione dei contributi per il patrimonio pubblico    

     1. A seguito dell’approvazione del Piano di cui all’art. 6, 
comma 2, da parte del Commissario straordinario, gli Uf-
fici speciali procedono all’avvio delle procedure per la 
realizzazione degli interventi attraverso l’individuazione 
dei soggetti attuatori. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, i soggetti attua-
tori predispongono il progetto esecutivo degli interventi 
in conformità alle previsioni di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. 
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 3. Nel caso in cui l’intervento sia cofinanziato, nel qua-
dro economico dell’intervento deve essere evidenziato 
l’ammontare delle risorse aggiuntive rispetto al contribu-
to concesso. 

 4. I soggetti attuatori, prima dell’inizio dei lavori, prov-
vedono a depositare presso il competente Ufficio specia-
le il progetto esecutivo di cui al comma 2, unitamente 
alla verifica preventiva della progettazione ed alla sua 
validazione, ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 
n. 50/2016. Inoltre, il progetto esecutivo deve essere cor-
redato di tutte le autorizzazioni, pareri o nulla osta resisi 
necessari per la sua approvazione. 

 5. Le economie derivanti dai ribassi d’asta, conseguen-
ti all’espletamento delle procedure di gara per l’affida-
mento dei lavori, possono essere utilizzate per finanzia-
re le varianti di cui all’art. 106 del decreto legislativo 
50/2016. In assenza di varianti, le economie tornano nelle 
disponibilità degli Uffici speciali per l’aggiornamento del 
Piano di cui all’art. 6, comma 2, per la successiva verifica 
ed approvazione del Commissario straordinario. 

 6. Per gli interventi già realizzati, gli Enti coinvolti tra-
smettono la documentazione agli Uffici speciali, secondo 
le modalità stabilite da questi ultimi, che procedono alla 
verifica documentale relativamente sia ai certificati di re-
golare esecuzione e collaudi che ai titoli di spesa.   

  Art. 10.
      Erogazione dei contributi    

      1. Per gli interventi sul patrimonio pubblico l’Ufficio 
speciale eroga l’importo di concessione come di seguito 
dettagliato:  

 a. prima anticipazione pari al 10% dell’importo di 
concessione a seguito dell’approvazione del Piano di cui 
all’art. 6, comma 2; 

 b. seconda anticipazione pari al 20% dell’importo 
di concessione a seguito della trasmissione del progetto 
esecutivo di cui all’art. 11, comma 4, e rendicontazione 
almeno del 75 per cento delle somme già erogate; 

 c. I SAL alla realizzazione del 60 per cento dei lavori 
e rendicontazione almeno del 75 per cento delle somme 
già erogate; 

 d. II SAL alla realizzazione del 90% dei lavori e ren-
dicontazione almeno del 75 per cento delle somme già 
erogate; 

 e. saldo alla conclusione dell’intervento e trasmis-
sione del certificato di regolare esecuzione o collaudo 
unitamente alla relazione economica acclarante i rapporti 
tra l’Ufficio speciale ed il soggetto attuatore debitamente 
approvati e rendicontazione di almeno il 75 per cento del-
le somme già erogate. 

 2. Il soggetto attuatore, entro sette giorni dall’avvenu-
to pagamento, deve trasmettere all’Ufficio speciale per la 
ricostruzione 2016 territorialmente competente la docu-
mentazione giustificativa della spesa con le relative veri-
fiche fiscali e contributive. 

 3. Le risorse di cui al comma 1 devono essere incassate 
dai soggetti attuatori con destinazione vincolata, da cer-
tificarsi a cura del responsabile del servizio finanziario. 

 4. Per gli interventi sul patrimonio privato l’Ufficio 
speciale provvede alle erogazioni attraverso la contabi-
lità speciale secondo modalità previste dalle ordinanze 
commissariali in materia di danni lievi e gravi per gli 
edifici e le unità immobiliari ad uso abitativo e produt-
tivo, fatti salvi gli importi di concessione inferiori o 
uguali a 20.000 euro per i quali si procede in un’unica 
soluzione. 

 5. Qualora gli interventi di cui ai commi precedenti 
siano già stati eseguiti o risultino in corso di esecuzio-
ne, a seguito di verifica positiva della documentazione 
comprovante la spesa o l’esecuzione delle lavorazioni, i 
contributi possono essere erogati in un’unica soluzione.   

  Art. 11.

      Esecuzione lavori, verifiche e controlli    

     1. Per l’esecuzione dei lavori si applicano le disposi-
zioni contenute nell’art. 5 dell’ordinanza del Commissa-
rio straordinario n. 4 del 2016 in caso di danni lievi e ne-
gli articoli 15 e 13, rispettivamente, delle ordinanze n. 13 
e 19 del 2017 in caso di danni gravi. 

 2. Per gli interventi di cui alla presente ordinanza 
gli Uffici speciali, al fine del controllo, programma-
no verifiche a campione nella misura minima del 20 
per cento delle pratiche per ogni categoria, ovvero 
patrimonio pubblico, privato ed attività economiche 
e produttive. 

 3. Per gli interventi sul patrimonio privato e sulle at-
tività economiche e produttive in corso di esecuzione o 
già ultimati, alla data di pubblicazione della presente or-
dinanza, qualora le ditte esecutrici non risultino presenti 
negli elenchi dell’anagrafe antimafia della struttura com-
missariale, ai fini dell’erogazione del contributo, le me-
desime devono procedere all’iscrizione in ottemperanza 
del decreto-legge n. 189/2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 4. Per gli interventi in corso di esecuzione o già ultimati 
alla data di pubblicazione della presente ordinanza, qualo-
ra i professionisti non risultino presenti nell’elenco speciale 
di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189/2016 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, ai fini dell’erogazione del 
contributo, i medesimi devono procedere all’iscrizione in 
ottemperanza del medesimo decreto-legge. 

 5. Per gli interventi ultimati gli Uffici speciali procedo-
no al controllo della regolarità contributiva delle imprese 
esecutrici e dei tecnici relativamente al periodo dall’ini-
zio lavori al pagamento delle spettanze, ammettendo, al-
tresì, anche le posizioni successivamente regolarizzate.   

  Art. 12.

      Norma finanziaria    

     1. Agli oneri per l’attuazione della presente ordinanza 
si provvede con le risorse stanziate a norma dell’art. 57, 
comma 3  -octies   del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, legge 
13 ottobre 2020, n. 126. 
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  2. Il Commissario straordinario procede al trasferimen-
to delle risorse di cui al punto 1 sulle contabilità spe-
ciali degli Uffici speciali di Abruzzo e Marche nelle 
percentuali di seguito dettagliate:  

   a)   60 per cento dell’assegnazione di cui all’art. 2 
a seguito della pubblicazione della presente ordinanza; 

   b)   30 per cento a seguito di approvazione del pia-
no delle opere pubbliche di cui al comma 2 dell’art. 6; 

   c)   10 per cento a seguito della comunicazione di 
utilizzo o formale impegno delle somme di cui alle let-
tere precedenti.   

  Art. 13.

      Modifiche e integrazione all’ordinanza n. 51 del 2018    

      1. All’ordinanza del Commissario straordinario 
n. 51 del 2018 sono apportate le seguenti modifiche e 
integrazioni:  

   a)   il comma 6 dell’art. 2 è sostituito dal seguente: 
«Per gli edifici isolati e per gli aggregati individua-
ti secondo le modalità e i termini previsti dall’art. 7 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 3820 del 12 novembre 2009 composti almeno 
da un edificio od un’unità strutturale con esito AeDES 
“E”, accertato a seguito degli eventi sismici del 2009, 
il danno determinato da detti eventi si considera di re-
gola prevalente rispetto all’eventuale danno ulteriore 
cagionato dagli eventi sismici del 2016. Tuttavia, gli 
interessati possono chiedere l’accertamento della pre-
valenza del danno causato dagli stessi eventi sismici 
del 2016 con i criteri di cui al precedente comma 2, con 
istanza depositata nei termini e con le modalità di cui 
al comma 2 dell’art. 3.»; 

   b)   il comma 2 dell’art. 3 è sostituito dal seguente: 
«Nell’ipotesi di cui alla lettera   b)   del comma 2 ed al 
secondo periodo dei commi 6 e 7 dell’art. 2, i soggetti 
legittimati a richiedere il contributo provvedono, entro 
il termine di trenta giorni dalla scadenza del termine 
di cui al comma 4 del precedente art. 2, a chiedere al 
comune territorialmente competente l’accertamento 
preliminare della prevalenza. L’istanza è presentata 
conformemente al modello di cui all’allegato 1 alla 
presente ordinanza ed è corredata dalla documentazio-
ne minima di cui all’allegato 2.».   

  Art. 14.

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza n. 116
del 6 maggio 2021    

      1. All’ordinanza 6 maggio 2021, n. 116 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 6, comma 7, dopo le parole «previsto 
per gli interventi sui beni appartenenti alla tipologia 
di cui alla lettera   a)   dell’art. 1», sono aggiunte le se-
guenti: «e del 15 per cento previsto per gli interventi 
sui beni appartenenti alla tipologia di cui alla lettera 
  f)  , a condizione, in questo caso, che tali interventi sia-
no rispondenti alla nozione di “ricostruzione” di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   c)  »; 

   b)   nell’allegato, nella pagina 1, terzo periodo, se-
sto trattino, dopo le parole «(applicazione della Tab. 
1)», sono aggiunte le seguenti: «, con un minimo ga-
rantito pari al 15%, a condizione che tali interventi sia-
no rispondenti alla nozione di “ricostruzione” di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   c)  »; 

   c)   all’art. 7, comma 1, ultimo periodo, le parole: 
«nella tabella 1» sono sostituite dalle seguenti: «nelle 
tabelle 2b e 3»; 

   d)   nell’art. 13, dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente: «5  -bis  . In sede di prima applicazione della 
presente ordinanza, al fine di consentire un graduale 
e ordinato passaggio dai precedenti ai nuovi criteri di 
riconoscimento degli incrementi del contributo per gli 
interventi di conservazione, restauro, riparazione, ri-
pristino e ricostruzione di immobili di proprietà privata 
ricompresi in aree sottoposte a vincolo paesaggistico, 
alle domande di contributo che siano presentate suc-
cessivamente al termine di cui al comma 1 e fino al 
31 dicembre 2021, relative a interventi aventi ad og-
getto edifici la cui costruzione sia stata conclusa in 
data posteriore al 1945 e che ricadono in aree sotto-
poste a vincolo paesaggistico ai sensi del codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, continuano ad applicarsi i 
seguenti incrementi del costo parametrico già previsti 
dalle ordinanze previgenti:   a)   dieci per cento per gli 
interventi immediati di riparazione e rafforzamento 
locale di interi edifici che hanno riportato danni lievi 
(articolo 3 dell’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016); 
  b)   dieci per cento per gli interventi di riparazione, ri-
pristino e ricostruzione di immobili ad uso produtti-
vo distrutti o danneggiati che presentano danni gravi 
(ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017, tabella 7, punto 
4);   c)   dieci per cento per gli interventi di riparazione, 
ripristino e ricostruzione di immobili ad uso abitati-
vo che hanno subito danni gravi (ordinanza n. 19 del 
7 aprile 2017, tabella 7)».   

  Art. 15.
      Norme finali    

     1. Per quanto non espressamente definito dalla pre-
sente trovano applicazione le ulteriori disposizioni 
previste nelle ordinanze del Commissario straordinario 
regolanti la materia.   

  Art. 16.
      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impul-
so alle attività connesse alla ricostruzione, la presen-
te ordinanza è dichiarata provvisoriamente efficace 
ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge n. 189 del 2016. La stessa entra in vi-
gore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
sito del Commissario straordinario del Governo ai fini 
della ricostruzione nei territori dei comuni delle Re-
gioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interes-
sati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016 
(www.sisma2016.gov.it). 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6114-3-2022

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è co-
municata al Presidente del Consiglio dei ministri ed è 
pubblicata, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori de comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 13 agosto 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2156

  22A01607

    ORDINANZA  7 settembre 2021 .

      Disposizioni relative alle attività delle imprese operanti 
nella ricostruzione e integrazioni delle ordinanze vigenti in 
materia di ripresa delle attività produttive danneggiate dal 
sisma.     (Ordinanza n. 118).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICARTISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ul-
teriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in 
data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni 
meteorologici che hanno interessato i territori delle me-
desime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso 
mese, sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 
di emergenza dichiarato con la predetta deliberazione del 
25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104 recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testualmen-
te recita «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è inserito 
il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di cui 
al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato 
di 300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere 
si provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
pubblicata sul S.O. n. 62 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 
31 dicembre 2018, con la quale il termine della gestione 
straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 dicem-
bre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2021 
dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che per l’esercizio delle funzioni 
attribuite il Commissario straordinario provvede anche a 
mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito con modificazioni con la legge 
11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Codi-
ce dei contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 84, recan-
te la disciplina dell’attestazione dei requisiti SOA; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 «Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’eco-
nomia, nonché di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19» convertito con modifi-
cazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, in particolare, 
l’art. 119; 

 Visto decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato 
con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, recan-
te «   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure» 
e, in particolare, l’art. 49; 

 Richiamata la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni e, in particolare, l’art. 2, 
comma 6, ove si disciplinano i termini per la conclusione 
del procedimento che decorrono dall’inizio del procedi-
mento d’ufficio o dal ricevimento della domanda, se il 
procedimento è ad iniziativa di parte; 
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 Dato atto che in ragione del tempo trascorso dal verificar-
si degli eventi sismici appare opportuno operare una revisio-
ne della disciplina delle vigenti ordinanze che tenga conto 
delle diverse esigenze connesse allo sviluppo ed alla ripresa 
delle attività produttive danneggiate dal sisma nonché delle 
imprese che operano nel mercato al fine dello snellimento 
delle procedure e della velocizzazione dei processi finalizza-
ti all’erogazione dei contributi; 

 Considerata la convenzione «   Plafond    Sisma Centro Ita-
lia» sottoscritta tra l’ABI e la Cassa depositi e prestiti (CDP) 
il 18 novembre 2016, come modificata nell’   Addendum    alla 
predetta convenzione sottoscritto dalle medesime parti il 
2 luglio 2021; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 100 del 9 maggio 
2020 «Attuazione della semplificazione ed accelerazione 
della ricostruzione privata, definizione dei limiti di importo 
e delle modalità procedimentali per la presentazione delle 
domande di contributo, anche ai sensi dell’art. 12  -bis   del 
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 229 del 2016»; 

 Considerato che ai sensi del comma 6 dell’art. 6 dell’or-
dinanza n. 100/2020 «Tutti i termini per la conclusione del 
procedimento, previsti dalla presente ordinanza, decorrono 
dal ricevimento della domanda, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 6, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Decorsi i termini 
senza che il procedimento sia concluso, chi vi ha interesse 
può chiedere l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art. 2, 
commi 9, 9  -bis  ,    ter   ,    quater   ,    quinquies    della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, da parte del Commissario straordinario, 
nell’esercizio di quanto previsto dall’art. 2 del decreto-legge 
n. 189/2016, nonché, ai sensi dell’art. 31 del codice del pro-
cesso amministrativo, l’accertamento dell’obbligo dell’am-
ministrazione di provvedere»; 

 Vista l’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 2016, recante «De-
terminazione del contributo concedibile per gli interventi 
immediati di riparazione e rafforzamento locale su edifici 
che hanno subito danni lievi a causa degli eventi sismici del 
24 agosto 2016 e successivi» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 9 del 14 dicembre 
2016, recante «Delocalizzazione immediata e temporanea 
delle attività economiche danneggiate dagli eventi sismici 
del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016»; 

 Vista l’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017, recante «Mi-
sure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di im-
mobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la ripre-
sa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti 
dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016» 
e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, 
l’art. 3, l’art. 5 e l’art. 15; 

 Vista l’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, recante «Misure 
per il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione 
di immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o di-
strutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016» e successive modifiche e integrazioni; 

  Viste, altresì:  
 l’ordinanza n. 4 del 17 novembre 2016, recante «Ri-

parazione immediata di edifici e unità immobiliari ad uso 
abitativo e produttivo danneggiati dagli eventi sismici del 
24 agosto 2016 e successivi, temporaneamente inagibili»; 

 l’ordinanza n. 61 del 1° agosto 2018 «Misure per la 
riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili di 
proprietà privata di interesse culturale o destinati a uso 
pubblico»; 

 l’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019 «Attuazione 
dell’art. 1, comma 2 dell’ordinanza n. 41 del 2 novembre 
2017: misure dirette ad assicurare la regolarità contributi-
va delle imprese affidatarie e    sub    affidatarie operanti nel-
la ricostruzione pubblica e privata»; 

 l’ordinanza n. 108 del 10 ottobre 2020, recante 
«Disciplina dei compensi dei professionisti in attuazio-
ne dell’art. 34, comma 5 del decreto-legge n. 189/2016, 
come modificato dall’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, e ulteriori disposizioni»; 

 l’ordinanza n. 111 del 23 dicembre 2020, recante 
«Norme di completamento ed integrazione della discipli-
na sulla ricostruzione privata»; 

 l’ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021 «Disposizioni di 
modifica e integrazione delle ordinanze vigenti in materia 
di ricostruzione privata e pubblica e disciplina degli inter-
venti a favore delle micro, piccole e medie imprese nelle 
zone colpite dagli eventi sismici ai sensi dell’art. 24 del 
decreto-legge 24 agosto 2016, n. 189»; 

 l’Accordo di collaborazione sottoscritto il 30 aprile 
2021 fra la Struttura di missione antimafia Sisma 2016, 
il Commissario straordinario Sisma 2016 e il Ministero 
degli interni ai sensi dell’art 35, comma 8 della legge 
n. 189/2016 e successive modificazioni ed integrazioni 
ed i successivi accordi prefettizi; 

 l’ordinanza n. 116 del 6 maggio 2021, recante «Ri-
ordino e razionalizzazione delle vigenti disposizioni in 
materia di riparazione, restauro, ripristino e ricostruzione 
degli immobili di interesse culturale e paesaggistico ap-
partenenti a soggetti privati»; 

 l’ordinanza n. 117 del 7 luglio 2021 «Disposizioni di 
modifica e integrazione delle ordinanze vigenti»; 

 Considerato, in particolare, che in relazione alla di-
sciplina dei SAL intermedi e finali di cui alle vigenti 
ordinanze commissariali si rende opportuno prevedere 
meccanismi di efficientamento di tempi e modalità pro-
cedimentali di erogazione, anche attraverso la semplifica-
zione, il coordinamento e lo snellimento delle operazioni 
di verifica da effettuarsi da parte degli USR territorial-
mente competenti in relazione a dichiarazioni, verifiche e 
attestazioni del professionista delegato; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere in particola-
re alla modifica della disciplina di cui all’art. 7 dell’or-
dinanza n. 8/2016, all’art. 16 dell’ordinanza 13/2017 e 
all’art. 14 dell’ordinanza n. 19/2017 in relazione alla di-
sciplina degli stati di avanzamento dei lavori per danni 
lievi e per danni gravi; 

 Preso atto della vigente normativa europea e naziona-
le in materia di appalti pubblici e dei principi generali 
dell’ordinamento    ratione materiae    vigenti con conse-
guente necessità di recepire gli aggiornamenti normativi 
   medio tempore    intercorsi e, per l’effetto, di procedere alla 
modifica del comma 3 dell’art. 23 dell’ordinanza n. 19 
del 2017 in relazione alla disciplina dei limiti del subap-
palto, anche a tutela della sicurezza dei lavoratori e a ga-
ranzia dei presidi di legalità nell’esecuzione dei lavori; 
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 Considerato che appare opportuno snellire le procedure re-
lative all’individuazione dell’impresa appaltatrice, in partico-
lare assegnando al professionista incaricato la facoltà di comu-
nicare l’impresa affidataria dei lavori anche successivamente 
all’emanazione del decreto di concessione del contributo; 

 Preso atto dello stato di emergenza ancora in corso in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgen-
za di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, cd. 
COVID-19, e della conseguente necessità di adottare ogni 
provvedimento utile a fronteggiare situazioni che palesano 
intense e diffuse criticità anche sotto il profilo organizzativo, 
oltre che economico; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere all’adeguamento dei 
tempi di esecuzione e ultimazione dei lavori di ricostruzione, 
anche in ragione dei maggiori oneri connessi e correlati alla 
realizzazione di interventi di opere sopra i 5 milioni di euro, 
in tal senso procedendo all’integrazione della disciplina di 
cui all’art. 15 dell’ordinanza n. 13/2017 e all’art. 13 dell’or-
dinanza n. 19/2017 in relazione ai termini di esecuzione dei 
lavori per gli importi sopra i 5 ml euro; 

 Preso atto, nelle more di una revisione più puntuale del 
prezzario del cratere, dell’esigenza di aggiornare su base 
ISTAT gli importi delle lavorazioni e dei materiali utilizza-
ti nell’ambito della ricostruzione privata (elenco prezzi    ex    
O.C. n. 78/2019) a valori maggiormente coerenti con quel-
li di mercato e, per l’effetto, di adeguare i costi parametrici 
operando, al riguardo, un’opportuna distinzione tra quelli 
relativi agli interventi sull’edilizia abitativa rispetto a quelli 
relativi alle strutture produttive in considerazione della mag-
giore variazione inflattiva subita da quest’ultime; 

 Dato atto che si rende opportuna, anche rispetto ai can-
tieri avviati a far data dal 1° gennaio del corrente anno, una 
revisione dei prezzi applicati nei computi assentiti con il de-
creto di concessione del contributo sulla base della rileva-
zione dei prezzi medi e delle variazioni percentuali relativi 
ai materiali da costruzione più significativi stabiliti con de-
creto del Ministero delle infrastrutture e della sostenibilità ai 
sensi dall’art. 133, comma 4 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, in conformità e nei limiti di quanto stabilito 
dall’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi del-
le materie prime registratisi nel corso dell’anno 2021 ed an-
che tenendo conto della maggiore incidenza sugli interventi 
riguardanti gli edifici produttivi; 

 Considerato inoltre che la realizzazione degli interventi di 
ricostruzione deve tenere conto dell’esigenza di garantire la 
corretta applicazione dei requisiti di qualificazione richiesti 
per l’affidamento agli operatori economici ed ai professio-
nisti delle attività connesse alla ricostruzione privata, fer-
mi restando i limiti di cui all’art. 8, comma 5, lettera   c)   del 
decreto Sisma, al fine di ampliare l’offerta degli operatori 
economici operanti sul mercato e per assicurare criteri più 
efficaci, trasparenti ed idonei anche a garantire che gli inter-
venti strutturali risultino compatibili con la tutela degli aspetti 
architettonici, storici e ambientali e assicurare una architet-
tura ecosostenibile e l’efficientamento energetico (v. decreto 
n. 135 del 25 marzo 2021); 

 Ritenuto opportuno, pertanto, procedere alla modifica 
puntuale delle disposizioni di cui alle ordinanze com-
missariali numeri 13 e 19 del 2017, relative al prezziario 
regionale e agli incrementi dei costi parametrici (tab. 6, 

allegato 2, O.C. n. 13/2017), anche in relazione alla destina-
zione d’uso degli edifici interessati dagli interventi, nonché 
all’integrazione della disciplina sui requisiti SOA di qualifi-
cazione degli operatori economici e dei professionisti impe-
gnati nella ricostruzione; 

 Ritenuto di dover altresì introdurre maggiori elementi di 
chiarezza ai fini di perimetrare l’ambito applicativo relativo 
alla disciplina sui limiti di concessione del contributo rispetto 
ai danni coperti da indennizzo assicurativo, procedendo alla 
modifica dell’art. 14, quarto comma dell’ordinanza n. 13 del 
2017 e dell’art. 4, terzo comma, dell’ordinanza commissa-
riale n. 19 del 2017, al fine ultimo di dare compiuta attuazio-
ne ai principi di cui all’art. 6, comma 6, del decreto Sisma; 

 Considerato che occorre integrare le disposizioni di cui 
alle vigenti ordinanze prevedendo una compiuta disciplina 
relativamente al regime giuridico dei cd. immobili merce, ov-
vero edifici danneggiati dal sisma di proprietà delle imprese 
che non costituiscono immobili patrimoniali o strumentali, 
ma sono destinati ad essere venduti o locati a terzi e/o alla 
cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività principale 
dell’impresa; 

 Considerato altresì che in ragione del tempo trascorso 
dalla data degli eventi sismici occorre valutare una diversa 
modalità di erogazione del contributo concedibile per i beni 
strumentali danneggiati, alternativa al principio di sostitu-
zione e da effettuarsi sulla base di acconcia perizia giurata 
redatta in aderenza ai principi di estimo industriale e com-
merciale dell’importo finalizzato al ristoro del danno com-
plessivamente sofferto dall’impresa; 

 Tenuto conto che in relazione a tale ultimo obiettivo è 
necessario considerare il limite massimo del contributo am-
missibile corrispondente alla rivalutazione su base ISTAT 
del costo storico del valore complessivo dei beni danneggiati 
ovvero al valore d’uso degli stessi ove risultante da docu-
menti contabili ufficiale dell’impresa alla data di entrata in 
vigore della presente ordinanza; 

 Considerata l’opportunità di estendere l’applicazione in 
via analogica delle disposizioni di cui all’art. 5 dell’ordinan-
za commissariale n. 13 del 2017 anche ai beni strumentali di 
cui venga dimostrata l’impossibilità materiale di recupero e 
per i quali risultino ineseguibili le valutazioni del danno su-
bito, in quanto situati all’interno di edifici con elevato livello 
di danno, anche per ragione di equità e ragionevolezza; 

 Ritenuto necessario integrare il disposto normativo per 
disciplinare le ipotesi di delocalizzazione temporanea delle 
attività produttive in relazione alla specifica fattispecie rela-
tiva ad un’unità immobiliare agibile, successivamente resa 
inagibile a causa degli interventi di ricostruzione in corso 
sull’intero edificio nonché prevedere, nelle more di una re-
visione complessiva della disciplina afferente la delocaliz-
zazione delle strutture destinate all’esercizio delle attività 
produttive, la sospensione dell’obbligo di demolizione delle 
strutture temporanee in presenza del ripristino della struttu-
ra originaria, non oltre il corrente anno ovvero nei sei mesi 
successivi nell’ipotesi di proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che al fine di favorire la ripresa e lo svi-
luppo delle attività economiche in condizioni di sicurezza 
nelle aree colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016, è opportuno procedere alla destinazio-
ne delle economie derivanti dall’attuazione dell’ordinanza 
n. 98/2020 a favore delle attività connesse alla materia di 
sicurezza e salute sul lavoro; 
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 Visti gli esiti dell’istruttoria condotta congiuntamen-
te dagli uffici speciali della ricostruzione delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria e dalla struttura del 
Commissario; 

 Vista la relazione della Direzione generale della strut-
tura commissariale che attesta la necessaria disponibili-
tà delle risorse sulla contabilità speciale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Raggiunta l’intesa nelle cabine di coordinamento del 
6 agosto 2021 e 12 agosto 2021 con le Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Tempi e modalità di erogazione degli stati

di avanzamento lavori per i danni lievi    

      1. L’art. 7 dell’ordinanza del Commissario straordina-
rio n. 8 del 14 dicembre 2016 è così sostituito:  

 «1. Il contributo è erogato dall’istituto di credito pre-
scelto dal richiedente all’impresa esecutrice dei lavori 
ed ai professionisti elencati all’art. 1, secondo comma, 
dell’ordinanza del 10 ottobre 2020, n. 108, nonché all’am-
ministratore di condominio o al presidente del consorzio, 
che hanno presentato la domanda di contributo. Nel caso 
in cui il beneficiario del contributo abbia provveduto 
all’anticipazione, seppur parziale, delle spese eleggibili, 
l’istituto di credito prescelto procede al rimborso su indi-
cazione del Vice Commissario. 

  2. Il Direttore dei lavori nello svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, ai fini dell’erogazione del con-
tributo in occasione della richiesta di pagamento, eserci-
ta un servizio di pubblica necessità ed assevera, ai sensi 
dell’art. 19, primo comma, della legge n. 241/1990, fer-
me le facoltà di controllo degli uffici competenti, quanto 
segue:  

   a)   lo stato di avanzamento dei lavori, redatto con ri-
ferimento al decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti del 7 marzo 2018, n. 49, utilizzando i prezzi 
del contratto di appalto; 

   b)   l’esecuzione della quota dei lavori corrispondenti 
alle percentuali stabilite al successivo comma 4, ricondot-
ti alle macro-categorie del quadro economico, dichiaran-
do inoltre le imprese appaltatrici e sub appaltatrici inter-
venute nell’esecuzione; 

   c)   il quadro economico relativo al SAL di cui si chie-
de l’erogazione; 

   d)   l’avvenuta richiesta da parte della impresa esecu-
trice o da parte dello stesso direttore dei lavori del DURC 
congruità ai sensi dell’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019; 

  3. Il direttore dei lavori è tenuto a trasmettere per l’ero-
gazione dei contributi di cui al successivo comma 4:  

 1) con riferimento all’importo relativo al primo sta-
to di avanzamento dei lavori, la sola asseverazione pre-
vista dal precedente comma 2, entro quindici giorni dal 
raggiungimento della percentuale, pari al 50% dei lavori 
ammessi, come stabilito dalla lettera   a)  , del successivo 
comma 4; 

 2) con riferimento all’importo relativo al saldo finale 
ovvero al saldo unico, l’asseverazione di cui al comma 2, 
nonché la documentazione di cui al successivo comma 7, 
entro trenta giorni dalla ultimazione dei lavori. 

 Eventuali ritardi, non congruamente motivati, da parte 
del direttore dei lavori costituiscono presupposto per la 
segnalazione della condotta da parte dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione all’ordine professionale di apparte-
nenza. Resta ferma la possibilità tra le parti di individuare 
nel contratto di affidamento dell’incarico professionale 
relativo alla direzione lavori ulteriori penali correlate agli 
inadempimenti di cui al precedente periodo. 

  4. Fatta salva la verifica da parte dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione del rispetto dell’ordinanza n. 78 del 
2 agosto 2019 il contributo è erogato nei tempi e nei modi 
di seguito indicati:  

   a)   fino al 50% del contributo, entro venti giorni dalla 
presentazione all’Ufficio speciale dello stato di avanza-
mento dei lavori che attesti l’esecuzione di almeno il 50% 
dei lavori ammessi e della dichiarazione di impegno del 
legale rappresentante dell’impresa esecutrice al rispetto, 
nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, 
di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni dalla 
data di erogazione della prima quota di contributo; 

   b)   il restante contributo a saldo, entro trenta giorni 
dalla presentazione all’Ufficio speciale del degli elaborati 
e delle dichiarazioni a consuntivo dei lavori, che attestino 
l’esecuzione di tutti i lavori ammessi a contributo e di 
quelli necessari per la completa agibilità dell’edificio; 

   c)   l’erogazione del contributo può avvenire in 
un’unica soluzione a conclusione dei lavori, a seguito 
della presentazione della documentazione prevista per la 
presentazione della richiesta del saldo. 

 5. L’Ufficio speciale, ad ogni stato di avanzamento, au-
torizza il pagamento degli importi rispettivamente spet-
tanti a tutti i soggetti destinatari che siano risultati in re-
gola con gli obblighi contributivi nei confronti degli enti 
previdenziali/assistenziali e della Cassa edile, lasciando 
sospeso il pagamento della quota parte del corrispettivo 
dovuto ai soggetti che non risultano in possesso di DURC 
regolare al momento della effettiva liquidazione, nei con-
fronti dei quali la pubblica amministrazione provvederà 
ad attivare l’intervento sostitutivo, ai sensi dell’art. 30, 
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il 
rispetto dell’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019 è vincolan-
te al fine della concessione ed erogazione dei contributi. 

 6. I termini di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del preceden-
te comma 4, sono sospesi, per una sola volta, in tutte le 
ipotesi in cui sia necessaria l’acquisizione di dati, attesta-
zioni e documentazione, che non risultino già in possesso 
dell’amministrazione pubblica, richiesti dalla presente 
disciplina e decorrono dal ricevimento della domanda, 
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ai sensi dell’art. 2, comma 6, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Decorsi i termini senza che il procedimento sia 
concluso, chi vi ha interesse può chiedere l’esercizio dei 
poteri sostitutivi ai sensi dell’art. 6, sesto comma, dell’or-
dinanza commissariale n. 100 del 2020. 

 7. Ai fini dell’erogazione del saldo di cui alle lettere   b)   
o   c)    del precedente comma 4, il direttore dei lavori tra-
smette all’Ufficio speciale la seguente documentazione:  

   a)   dichiarazione attestante la raggiunta piena agibi-
lità dell’edificio nonché la sussistenza delle condizioni 
necessarie a garantire il rientro nelle abitazioni dei nu-
clei familiari, la ripresa delle attività produttive che ivi si 
svolgevano, anche a seguito di esito positivo del controllo 
effettuato sul progetto di miglioramento sismico o di ri-
costruzione dalla struttura tecnica competente, nel caso di 
intervento sottoposto a verifica dagli uffici speciali; 

   b)   dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa 
esecutrice attestante l’avvenuto rispetto, nei confronti dei for-
nitori e delle imprese subappaltatrici, di tempi di pagamento 
non superiori a trenta giorni dalla data di erogazione del con-
tributo di cui alla precedente lettera   a)   e l’impegno al rispetto 
di analogo termine dalla data di erogazione del saldo; 

   c)   conto consuntivo dei lavori redatto sulla base dei 
prezzi del contratto di appalto e, nel caso delle varianti in 
corso d’opera, con il corredo di un quadro di raffronto tra 
le quantità di progetto e le quantità finali dei lavori; 

   d)   rendicontazione delle spese effettivamente soste-
nute, ivi compresi i costi anticipati dal professionista ai 
sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa allegato all’ordi-
nanza n. 108/2020, da attestare a mezzo fatture ed idonea 
documentazione contabile, che debbono essere conserva-
te dal beneficiario ed esibite a richiesta del Commissario 
e degli organi di controllo. Qualora la spesa sostenuta sia 
superiore al contributo concesso dovranno essere emesse 
distinte fatture per gli importi relativi al contributo eroga-
to dall’istituto di credito e per quelli sostenuti in accollo 
dal richiedente; 

   e)   documentazione fotografica comprovante le di-
verse fasi degli interventi eseguiti; 

   f)   l’avvenuta richiesta da parte della impresa esecu-
trice o da parte dello stesso direttore dei lavori del DURC 
congruità ai sensi dell’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019. 

 Il beneficiario può inoltre richiedere, dopo l’emissione 
del decreto di concessione del contributo, l’erogazione 
ai tecnici che hanno partecipato alle fasi della progetta-
zione di un importo non superiore all’80%, della quota 
della parte del contributo agli stessi destinato al fine di 
remunerare le attività già svolte (SAL 0). L’importo rima-
nente relativo alle spese per prestazioni professionali sarà 
proporzionalmente ripartito nei SAL nel rispetto delle 
percentuali previste. Il beneficiario può inoltre chiedere 
che siano integralmente rimborsate le spese ammissibili, 
sostenute e documentate, mediante produzione di fatture 
e di documenti comprovanti l’avvenuto pagamento, per 
le opere di pronto intervento e di messa in sicurezza e 
per indagini preliminari geo gnostiche e/o prove di labo-
ratorio sui materiali affidate dal soggetto legittimato o 
dal progettista dallo stesso incaricato a imprese specia-
lizzate, purché queste risultino iscritte all’anagrafe di cui 
all’art. 30 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 Fermo restando quanto stabilito dal precedente com-
ma 2, l’interessato può chiedere, in occasione del SAL 
0, il riconoscimento di un anticipo, non superiore al 30% 
dell’importo lavori ammesso a contributo, previa presen-
tazione di apposita polizza fideiussoria, da recuperare, in 
occasione del pagamento del saldo del contributo. 

 La fideiussione può essere bancaria o assicurativa 
o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui 
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attivi-
tà di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisio-
ne contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell’albo previsto dall’art. 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 In tale ipotesi il richiedente, inoltra all’Ufficio specia-
le, tramite la procedura informatica, la richiesta di antici-
po, allegando la fattura e a polizza fideiussoria sotto for-
ma di documento informatico con apposizione da parte 
di entrambi i contraenti della firma digitale o altro tipo di 
firma elettronica qualificata o avanzata, di importo pari 
all’anticipo richiesto, incondizionata ed escutibile a pri-
ma richiesta nell’interesse dell’impresa affidataria dei la-
vori a favore del Vice Commissario, che la svincola dopo 
la erogazione del contributo a saldo, a seguito della verifi-
ca dell’insussistenza di motivi ostativi. Nell’ipotesi in cui 
la polizza non sia munita di doppia firma digitale o altro 
tipo di firma elettronica qualificata o avanzata da parte 
di entrambi i contraenti, l’impresa provvede ad inviare 
l’originale analogico della polizza al Vice Commissario, 
che la conserva per gli usi consentiti in caso di necessità 
e la svincola dopo la erogazione del contributo a saldo, a 
seguito della verifica dell’insussistenza di motivi ostativi. 

 8. Ai fini dell’autorizzazione gli uffici speciali verifi-
cano la coerenza del conto consuntivo presentato dal di-
rettore dei lavori con gli importi delle macrovoci di cui si 
compone il computo metrico relativo agli interventi as-
sentiti con il decreto di concessione del contributo, fatta 
salva l’approvazione di successive varianti progettuali e 
la regolarità contributiva tramite acquisizione del relativo 
documento unico (DURC) anche per le eventuali imprese 
subappaltatrici. 

 9. Ai fini e per gli effetti di cui al comma precedente, 
non costituiscono varianti al progetto le variazioni non si-
gnificative delle singole voci che compongono il compu-
to metrico tali da non determinare una modifica del costo 
complessivo dell’intervento. 

 10. Il contributo è liquidato dagli istituti di credito ade-
renti alla convenzione “   Plafond    Sisma Centro Italia”, sot-
toscritta tra l’ABI e la Cassa depositi e prestiti (CDP) il 
18 novembre 2016, nel rispetto delle tempistiche, come 
modificate nell’   Addendum    alla predetta convenzione sot-
toscritto dalle medesime parti il 2 luglio 2021».   
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  Art. 2.

      Tempi e modalità di erogazione degli stati
di avanzamento lavori per i danni gravi    

      1. L’art. 16 dell’ordinanza 13 del 2017 e l’art. 14 
dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, sono sostituiti dal 
seguente:  

 «1. Il contributo è erogato dall’istituto di credito pre-
scelto dal richiedente all’impresa esecutrice dei lavori ed 
ai professionisti elencati al comma 2, dell’art. 1 dell’ordi-
nanza del 10 ottobre 2020, n. 108, nonché all’amministra-
tore di condominio o al presidente del consorzio, che han-
no presentato la domanda di contributo; nel caso in cui il 
beneficiario del contributo abbia provveduto all’anticipa-
zione, seppur parziale, delle spese eleggibili, l’istituto di 
credito prescelto procede al rimborso su indicazione del 
Vice Commissario. 

  2. Il direttore dei lavori nello svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, ai fini dell’erogazione del con-
tributo in occasione della richiesta di pagamento, eserci-
ta un servizio di pubblica necessità ed assevera, ai sensi 
dell’art. 19, primo comma, della legge n. 241/1990, fer-
me le facoltà di controllo degli uffici competenti, quanto 
segue:  

   a)   lo stato di avanzamento dei lavori, redatto con ri-
ferimento al decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti del 7 marzo 2018, n. 49, utilizzando i prezzi 
del contratto di appalto; 

   b)   l’esecuzione della quota dei lavori corrispondenti 
alle percentuali stabilite al successivo comma 4, ricondot-
ti alle macro-categorie del quadro economico, dichiaran-
do inoltre quali imprese (appaltatrici e sub appaltatrici) 
sono intervenute nell’esecuzione; 

   c)   il quadro economico relativo al SAL di cui si chie-
de l’erogazione; 

   d)   l’avvenuta richiesta da parte della impresa esecu-
trice o da parte dello stesso direttore dei lavori del DURC 
congruità ai sensi dell’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019. 

  3. Il direttore dei lavori è tenuto a trasmettere per l’ero-
gazione dei contributi di cui al successivo comma 4:  

 1) con riferimento all’importo relativo al primo stato 
di avanzamento dei lavori e ai quelli intermedi, la sola 
asseverazione prevista dal precedente comma 2, entro 
quindici giorni dal raggiungimento delle percentuali la-
vori ammessi, come individuate dal successivo comma 4; 

 2) con riferimento all’importo relativo al saldo finale 
ovvero al saldo unico, l’asseverazione di cui al comma 2, 
nonché la documentazione di cui al successivo comma 7, 
entro trenta giorni dalla ultimazione dei lavori. 

 Eventuali ritardi, non congruamente motivati, da parte 
del direttore dei lavori costituiscono presupposto per la 
segnalazione della condotta da parte dell’Ufficio speciale 
per la ricostruzione all’ordine professionale di apparte-
nenza. Resta ferma la possibilità tra le parti di individuare 
nel contratto di affidamento dell’incarico professionale 
relativo alla direzione lavori ulteriori penali correlate agli 
inadempimenti di cui al precedente periodo. 

  4. Fatto salvo il rispetto dell’ordinanza 78 del 2 agosto 
2019, il contributo è erogato nei tempi e nei modi di se-
guito indicati:  

   a)   fino al 20% del contributo, entro venti giorni dalla 
presentazione all’Ufficio speciale dello stato di avanza-
mento dei lavori che attesti l’esecuzione di almeno il 20% 
dei lavori ammessi e della dichiarazione di impegno del 
legale rappresentante dell’impresa esecutrice al rispetto, 
nei confronti dei fornitori e delle imprese subappaltatrici, 
di tempi di pagamento non superiori a trenta giorni dalla 
data di erogazione della prima quota di contributo; 

   b)   fino al 20% del contributo, entro venti giorni dal-
la presentazione all’Ufficio speciale dello stato di avan-
zamento dei lavori, che attesti l’esecuzione di almeno il 
40% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa esecutrice attestante l’avve-
nuto rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 
subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a 
trenta giorni dalla data di erogazione del contributo di cui 
alla precedente lettera   a)   e l’impegno al rispetto di analo-
go termine dalla data di erogazione della seconda quota 
di contributo; 

   c)   fino al 30% del contributo, entro venti giorni dal-
la presentazione all’Ufficio speciale dello stato di avan-
zamento dei lavori, che attesti l’esecuzione di almeno il 
70% dei lavori ammessi e della dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa esecutrice attestante l’avve-
nuto rispetto, nei confronti dei fornitori e delle imprese 
subappaltatrici, di tempi di pagamento non superiori a 
trenta giorni dalla data di erogazione del contributo di cui 
alla precedente lettera   b)   e l’impegno al rispetto di ana-
logo termine dalla data di erogazione della terza quota di 
contributo; 

   d)   il restante contributo a saldo, entro trenta giorni 
dalla presentazione all’Ufficio speciale del quadro econo-
mico a consuntivo dei lavori, che attesti l’esecuzione di 
tutti i lavori ammessi a contributo e di quelli necessari per 
la completa agibilità dell’edificio e della dichiarazione 
del legale rappresentante dell’impresa esecutrice attestan-
te l’avvenuto rispetto, nei confronti dei fornitori e delle 
imprese subappaltatrici, di tempi di pagamento non supe-
riori a trenta giorni dalla data di erogazione del contributo 
di cui alla precedente lettera   c)   e l’impegno al rispetto di 
analogo termine dalla data di erogazione del saldo. 

   e)   l’erogazione del contributo può avvenire in 
un’unica soluzione a conclusione dei lavori, a seguito 
della presentazione della documentazione prevista per la 
presentazione della richiesta del saldo. 

 5. I termini di cui alle precedenti lettere sono sospesi, 
per una sola volta, in tutte le ipotesi in cui sia necessaria 
l’acquisizione di dati, attestazioni e documentazione, non 
già in possesso della pubblica amministrazione, richie-
sti dalla presente disciplina e decorrono dal ricevimento 
della domanda, ai sensi dell’art. 2, comma 6, della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Decorsi i termini senza che il pro-
cedimento sia concluso, chi vi ha interesse può chiede-
re l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi del comma 6 
dell’art. 6 dell’ordinanza commissariale n. 100 del 2020. 
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 6. Ai fini dell’erogazione del saldo di cui alle lettere d 
ed   e)    del precedente comma 4, il direttore dei lavori tra-
smette all’Ufficio speciale la seguente documentazione:  

   a)   dichiarazione attestante la raggiunta piena agibi-
lità dell’edificio nonché la sussistenza delle condizioni 
necessarie a garantire il rientro nelle abitazioni dei nu-
clei familiari, la ripresa delle attività produttive che ivi si 
svolgevano, anche a seguito di esito positivo del controllo 
effettuato sul progetto di miglioramento sismico o di ri-
costruzione dalla struttura tecnica competente, nel caso di 
intervento sottoposto a verifica dagli Uffici speciali; 

   b)   collaudo statico per gli interventi di miglioramen-
to sismico, di adeguamento sismico e di ricostruzione, 
come previsto dalle norme tecniche per le costruzioni 
vigenti; 

   c)   conto consuntivo dei lavori redatto sulla base dei 
prezzi del contratto di appalto e corredato di quadro di 
raffronto tra le quantità di progetto e le quantità finali dei 
lavori; inoltre dove previsto dalla normativa di riferimen-
to dovrà essere trasmesso il DURC congruità; 

   d)   rendicontazione delle spese effettivamente so-
stenute, ivi compresi i costi anticipati dal professionista 
ai sensi dell’art. 4 del protocollo d’intesa allegato all’or-
dinanza 108/2020, da documentarsi a mezzo fatture ed 
idonea documentazione contabile, che debbono esse-
re conservate dal beneficiario ed esibite a richiesta del 
Commissario e degli organi di controllo. Qualora la spesa 
sostenuta sia superiore al contributo concesso dovranno 
essere emesse distinte fatture per gli importi relativi al 
contributo erogato dall’istituto di credito e per quelli in 
eccedenza a carico dal richiedente; 

   e)   documentazione fotografica comprovante le di-
verse fasi degli interventi eseguiti; 

   f)   l’avvenuta richiesta con esito positivo da parte 
della impresa esecutrice o da parte dello stesso diretto-
re dei lavori del DURC congruità ai sensi dell’ordinanza 
n. 78 del 2 agosto 2019. 

 6. Il beneficiario può inoltre richiedere dopo l’emissio-
ne del decreto di concessione del contributo, l’erogazione 
ai tecnici che hanno partecipato alle fasi della progetta-
zione, di un importo non superiore all’80%, della quota 
della parte del contributo agli stessi destinato al fine di 
remunerare le attività già svolte (SAL 0). L’importo ri-
manente relativo alle spese per prestazioni professiona-
li sarà proporzionalmente ripartito nei SAL nel rispetto 
delle percentuali previste. Il beneficiario può chiedere 
che siano integralmente rimborsate le spese ammissibili, 
sostenute e documentate mediante produzione di fatture 
e di documenti comprovanti l’avvenuto pagamento, per 
le opere di pronto intervento e di messa in sicurezza e 
per indagini preliminari geognostiche e/o prove d i labo-
ratorio sui materiali affidate dal soggetto legittimato o 
dal progettista dallo stesso incaricato a imprese specia-
lizzate, purché queste risultino iscritte all’Anagrafe di cui 
all’art. 30 del decreto- legge n. 189 del 2016. 

 Fermo restando quanto stabilito dal precedente com-
ma 2, in occasione del SAL 0, l’interessato può chiedere 
il riconoscimento di un anticipo, non superiore al 30% 
dell’importo lavori ammessi a contributo, previa presen-
tazione di apposita polizza fideiussoria. 

 La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o ri-
lasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 107 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgo-
no in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

 In tale ipotesi il richiedente, inoltra all’Ufficio speciale, 
tramite la procedura informatica, la richiesta di anticipo, al-
legando la fattura e la polizza fideiussoria sotto forma di do-
cumento informatico con apposizione da parte di entrambi i 
contraenti della firma digitale o altro tipo di firma elettronica 
qualificata o avanzata, di importo pari all’anticipo richiesto, 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta nell’interesse 
dell’impresa affidataria dei lavori a favore del Vice Com-
missario, che la svincola dopo la erogazione del contributo 
a saldo, a seguito della verifica dell’insussistenza di motivi 
ostativi. Nell’ipotesi in cui la polizza non sia munita di dop-
pia firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata 
o avanzata da parte di entrambi i contraenti, l’impresa prov-
vede ad inviare l’originale analogico della polizza al Vice 
Commissario, che la conserva per gli usi consentiti in caso 
di necessità e la svincola dopo la erogazione del contributo 
a saldo, a seguito della verifica dell’insussistenza di motivi 
ostativi. 

 Dopo la erogazione del contributo a saldo, il Vice Com-
missario, provvede a svincolare la polizza a seguito della ve-
rifica della sussistenza di motivi ostativi. 

 Alla compensazione dell’anticipo percepito ai sensi del 
presente comma si procede in occasione dell’erogazione del-
lo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera   c)   del 
comma 4 nella misura percentuale del 10%; la restante quota 
del 20% è compensata a saldo del contributo di cui alla lettera 
  d)   del medesimo comma 4. 

 7. L’Ufficio speciale, entro venti giorni dal deposito nella 
piattaforma degli stati di avanzamento economico di cui al 
comma 2, trasmette all’istituto di credito segnalato dal richie-
dente l’autorizzazione all’erogazione del contributo ad ogni 
stato di avanzamento previa verifica della regolarità contri-
butiva tramite acquisizione del relativo documento unico 
(DURC). 

 8. L’Ufficio speciale, ad ogni stato di avanzamento, auto-
rizza il pagamento degli importi rispettivamente spettanti a 
tutti i soggetti destinatari, che siano risultati in regola con gli 
obblighi contributivi nei confronti degli enti previdenziali/as-
sistenziali e della Cassa edile, lasciando sospeso il pagamento 
della quota parte del corrispettivo dovuto ai soggetti che non 
risultano in possesso di DURC regolare al momento della 
effettiva liquidazione, nei confronti dei quali la pubblica am-
ministrazione provvederà ad attivare l’intervento sostitutivo, 
ai sensi dell’30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il 
rispetto dell’ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019 è vincolante al 
fine della concessione ed erogazione dei contributi. 

 9. Gli Uffici speciali entro trenta giorni dal deposito nella 
piattaforma informatica del quadro economico a consunti-
vo di cui al comma 2, autorizzano l’erogazione a saldo del 
contributo. 

 10. Ai fini dell’autorizzazione gli Uffici speciali ve-
rificano la coerenza del conto consuntivo presentato dal 
direttore dei lavori con gli importi delle macrovoci di cui 
si compone il computo metrico relativo agli interventi as-
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sentiti con il decreto di concessione del contributo, fatta 
salva l’approvazione di successive varianti progettuali e 
la regolarità contributiva tramite acquisizione del relativo 
documento unico (DURC) anche per le eventuali imprese 
subappaltatrici. 

 11. Ai fini e per gli effetti di cui al comma precedente, non 
costituiscono varianti al progetto le variazioni non significa-
tive delle singole voci che compongono il computo metrico 
tali da non determinare una modifica del costo complessivo 
dell’intervento. 

 12. Il contributo è liquidato dagli istituti di credito aderenti 
alla convenzione «   Plafond    Sisma Centro Italia» sottoscritta 
tra l’ABI e la Cassa depositi e prestiti (CDP) il 18 novem-
bre 2016, nel rispetto delle tempistiche, come modificate 
nell’   Addendum    alla predetta convenzione sottoscritto dalle 
medesime parti il 2 luglio 2021.   

  Art. 3.
      Percentuale dei lavori subappaltabili    

     1. Al comma 3 dell’art. 23 dell’ordinanza n. 19 del 2017 le 
parole: «del 40%» sono sostituite dalle seguenti parole: «del 
50 per cento e comunque nei termini stabiliti dalla legislazio-
ne vigente in materia di appalti pubblici». 

 2. Si applica ai subappalti della ricostruzione privata la 
disciplina prevista dall’art. 49 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 lu-
glio 2021, n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento del-
le procedure».   

  Art. 4.
      Comunicazione dell’impresa

affidataria dei lavori    

     1. Per ogni tipologia di intervento disciplinato dalle ordi-
nanze commissariali, l’indicazione dell’impresa affidataria 
dei lavori relativi alla riparazione o ricostruzione degli edifici 
privati, può essere comunicata, entro e non oltre i sessanta 
giorni successivi alla data di adozione del decreto di conces-
sione del contributo. Trascorso il termine di cui al preceden-
te periodo, in caso di mancata comunicazione dell’impresa 
appaltatrice l’USR procede alla revoca del decreto di con-
cessione del contributo, fatta salva la facoltà per il soggetto 
legittimato di riproporre, entro e non oltre i successivi cen-
toventi giorni, la domanda di contributo con le modalità pre-
viste dalle norme e dalle ordinanze vigenti. Resta fermo che, 
in caso di comunicazione dell’impresa, non potranno essere 
iniziati i lavori prima del rilascio da parte dell’ufficio regiona-
le competente dell’attestato di deposito sismico o dell’auto-
rizzazione sismica ai sensi di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 2. Per gli interventi disciplinati dall’ordinanza commissa-
riale n. 100 del 9 maggio 2020, nei soli casi in cui il contratto 
di appalto sia stato concluso con un corrispettivo inferiore 
rispetto al contributo concesso, il professionista correda la 
comunicazione del precedente comma con la documentazio-
ne di cui alla lettera   c)  , comma 1, dell’art. 4 della medesima 
ordinanza, finalizzata alla determinazione del nuovo importo 
del contributo concedibile. 

 3. In ogni caso, l’ufficio speciale provvede alla ride-
terminazione del contributo in ragione dell’individuazio-
ne dell’impresa all’atto di erogazione del primo stato di 
avanzamento lavori. 

 4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo, i termini 
di inizio lavori previsti dalle vigenti ordinanze, decorrono 
dalla data della comunicazione di cui al comma 1.   

  Art. 5.
      Termini di esecuzione dei lavori
per gli importi sopra i 5 ml euro    

      1. Dopo il comma 1, all’art. 13 dell’ordinanza n. 19 del 
2017, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per lavori di importo superiore a 5 milioni 
il termine per l’ultimazione dei lavori è di trenta mesi. 
Restano ferme la disciplina della proroga del termine pre-
vista dal successivo comma 2 e le cause di decadenza dal 
contributo, di cui al successivo comma 5,». 

 2. Al comma 5 dell’art. 13, dopo le parole «ultimati en-
tro i termini di cui ai commi 1» sono aggiunte le seguenti 
parole: «, 1  -bis  ». 

  3. Dopo il comma 1 dell’art. 15 dell’ordinanza n. 13 
del 2017 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per lavori di importo superiore a 5 milioni 
il termine per l’ultimazione dei lavori è di trenta mesi. 
Restano ferme la disciplina della proroga del termine pre-
vista dal successivo comma 2 e le cause di decadenza dal 
contributo, di cui al successivo comma 4  -bis  ». 

 4. Al comma 4  -bis   dell’art. 15, dopo le parole: «ulti-
mati entro i termini di cui ai commi 1», sono aggiunte le 
seguenti parole: «, 1  -bis  ».   

  Art. 6.
      Applicazione transitoria dei prezzari regionali

e rivalutazione dei costi parametrici    

     1. Nelle more della revisione e dell’aggiornamento 
dell’elenco prezzi, approvato con ordinanza n. 78 del 
2 agosto 2019, al Prezzario unico del cratere è applicata 
la variazione dell’indice generale del costo di costruzione 
di un fabbricato residenziale registrato dall’Istat nel pe-
riodo di riferimento (1° gennaio 2017 - 31 maggio 2021) 
pari al 6,0%. 

 2. Per la determinazione del costo degli interventi sugli 
immobili pubblici e privati danneggiati dal sisma, nel-
le more della revisione di cui al comma 1, sarà facoltà 
del professionista applicare alternativamente il Prezzario 
unico del cratere come aggiornato al comma 1 ovvero il 
prezzario regionale di riferimento vigente e, limitatamen-
te alle voci non contemplate dallo stesso, anche i prezzari 
delle altre regioni interessate dal sisma 2016. 

 3. I prezzari ridefiniti ai sensi dei commi 1 e 2 e i co-
sti parametrici adeguati di cui al successivo comma 4 si 
applicano alle nuove istanze presentate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente ordinanza. Per le 
domande di ricostruzione privata in corso di esame per 
le quali non risulti ancora decretato il contributo, le di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono ugualmente appli-
cabili su domanda, da inoltrare entro il termine di tren-
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ta giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza, 
previo consenso espresso del soggetto legittimato di cui 
all’art. 6, comma 2 del decreto sisma. 

 4. Nelle more della revisione dei costi parametrici di 
cui all’allegato 1 dell’ordinanza 14 dicembre 2016, n. 8, 
alla tabella 6 dell’allegato 2 dell’ordinanza 9 gennaio 
2017, n. 13 e alla tabella 6 dell’allegato 1 dell’ordinanza 
7 aprile 2017, n. 19, gli stessi sono adeguati alla variazio-
ne dell’indice generale Istat per i costi di costruzione di 
un capannone industriale e di un fabbricato residenzia-
le, nel periodo rispettivamente dal 1° gennaio 2017 e dal 
1° aprile 2017 al 31 maggio 2021. La variazione da appli-
care è pari al 6,0% per i fabbricati residenziali o ad essi 
assimilabili ed è pari al 11,0% per le attività produttive.   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti in materia di revisione

dei prezzi nella ricostruzione privata    

     1. Ferma l’applicabilità per gli interventi di cui 
all’art. 14 del decreto-legge n. 189/2016 delle disposi-
zioni di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, come convertito in legge 23 luglio 2021, 
n. 106, in materia di revisione dei prezzi, per fronteggia-
re gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali 
da costruzione verificatisi nell’anno 2021, le lavorazioni 
eseguite a decorrere dal 1° gennaio 2021 sino al 31 otto-
bre 2021 possono essere contabilizzate dal direttore dei 
lavori in occasione della rata di saldo, con compensazio-
ni in aumento o in diminuzione, applicando alle quantità 
dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite 
e contabilizzate le variazioni in aumento o in diminuzione 
dei relativi prezzi rilevate secondo le modalità indicate al 
comma 2. 

 2. Gli uffici speciali per la ricostruzione determinano 
le compensazioni di cui al comma 1, dietro presentazio-
ne di motivata istanza da parte del soggetto beneficiario, 
che potrà essere inoltrata unitamente alla rata di saldo, 
sulla base della rilevazione dei prezzi medi e delle varia-
zioni percentuali relativi ai materiali da costruzione più 
significativi stabilite con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della sostenibilità, in conformità e nei limi-
ti di quanto stabilito dall’art. 1  -septies   del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, come convertito in legge 23 luglio 
2021, n. 106. 

 Il Commissario straordinario, con proprio decreto, di-
sciplina le misure necessarie ai fini dell’attuazione del 
presente articolo.   

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti in materia di riconducibilità 

degli interventi concernenti gli edifici produttivi ai 
costi parametrici e ai livelli operativi all’ordinanza 
commissariale n. 19 del 2017    

      1. All’ordinanza commissariale 9 gennaio 2017, n. 13 
sono apportate le modifiche che seguono:  

   a)   all’art. 3, comma 9, dopo le parole «tipologia edi-
lizia assimilabile» sono inserite le parole: «tipologia e uti-
lizzo alla data degli eventi sismici assimilabili»; 

   b)    all’allegato 2, «Tabella 6 - Costi Parametrici»:  
 al primo capoverso, le parole: «Per edifici con 

struttura in c.a. in opera, i costi parametrici relativi ai li-
velli operativi L1 e L2 e L3 sono maggiorati del 10%.» 
sono sostituite dalle parole: «Per edifici con struttura 
in c.a. in opera, i costi parametrici sono maggiorati del 
20%.»; 

 al secondo capoverso, le parole: «Per edifici con 
struttura in muratura, i costi parametrici relativi ai livelli 
operativi L1 e L2 e L3 sono maggiorati del 20%.» sono 
sostituite dalle parole: «Per edifici con struttura in mu-
ratura portante, i costi parametrici sono maggiorati del 
30%.»; 

 al terzo capoverso, dopo la parola «L3» sono ag-
giunte le parole: «e L4»; 

 dopo il terzo capoverso è aggiunto il seguente: 
«Nel caso di intervento di demolizione e ricostruzione, 
che prevede la realizzazione di una struttura con tipolo-
gia costruttiva differente da quella danneggiata dal sisma, 
si potranno applicare le predette maggiorazioni sui costi 
parametrici, in funzione della tipologia costruttiva attuale 
e di progetto. Il costo parametrico finale sulla base del 
quale determinare il costo convenzionale è pari al mino-
re tra il costo parametrico della struttura nella tipologia 
costruttiva attuale e quello della struttura nella tipologia 
costruttiva di progetto»; 

 al quarto capoverso, le parole «ma con tipologia 
edilizia assimilabile» sono sostituite dalle parole: «che 
alla data degli eventi sismici avevano un utilizzo» e le 
parole: (alberghi, agriturismi, uffici …)» sono sostituite 
dalle parole: «(strutture recettive per l’ospitalità e/o per 
la ristorazione)»; 

 2. All’ordinanza commissariale 7 aprile 2017, n. 19, 
all’allegato 1, tabella 7 – Incrementi dei costi parametrici, 
il penultimo capoverso è sostituito dal seguente: «Il costo 
parametrico per gli edifici a tipologia abitativa privi di 
finiture particolari ed impianti, utilizzati prevalentemente 
per l’esercizio di attività produttive, è ridotto del 30%.».   

  Art. 9.
      Requisiti di qualificazione degli operatori economici

e dei professionisti nella ricostruzione privata    

     1. Ai sensi e ai fini dell’art. 8, comma 5, lettera   c)   del 
decreto-legge 189 del 2016, in relazione alla qualifica-
zione degli operatori economici per la realizzazione degli 
interventi di ripristino o ricostruzione degli edifici privati, 
i requisiti di cui all’art. 84 del codice dei contratti pub-
blici devono essere posseduti esclusivamente per i lavori 
di importo superiore ai 258.000,00 euro interamente fi-
nanziati ai sensi del decreto sisma e non si applicano agli 
interventi finanziati anche attraverso il cd.    super bonus    di 
cui all’art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 2. Nel caso di lavori di importo superiore ai 258.000,00 
euro interamente finanziati ai sensi del decreto sisma le 
disposizioni di cui all’art. 8, comma 5, lettera   c)   del de-
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creto sisma si intendono rispettate qualora sulla base delle 
rilevazioni previste nel computo metrico estimativo, si è 
dimostrato il possesso dei requisiti dell’art. 84 del codice 
dei contratti pubblici mediante idonea attestazione SOA 
per ciascuna delle categorie di opere generali e/o specia-
lizzate, ai sensi del art. 61 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e come definite dall’al-
legato A del medesimo decreto. 

 3. In presenza di raggruppamenti temporanei e di con-
sorzi di operatori economici, come disciplinati dall’art. 48 
del decreto legislativo 50/2016, accertata la sussistenza 
di categorie «prevalenti» e categorie «scorporabili», au-
tocertificata dal professionista incaricato, come definite 
all’art. 3, primo comma, lettere oo  -bis  ) ed oo  -ter  ), del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è necessario che 
ciascuno dei soggetti raggruppati sia in possesso dei re-
quisiti di cui al precedente comma in ragione delle quote 
percentuali stabilite dall’ art. 92, commi 2 e 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.   

  Art. 10.
      Limiti di copertura

degli indennizzi assicurativi    

     1. Il comma 3 dell’art. 4 dell’ordinanza commissariale 
n. 19 del 2017 ed il comma 4 dell’art. 14 dell’ordinanza 
n. 13 del 2017, sono sostituiti dal seguente: «Per i danni 
coperti da indennizzo assicurativo il contributo non può 
superare, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, la differenza tra il costo dell’intervento 
determinato ai sensi della vigente ordinanza ed il predetto 
indennizzo assicurativo.».   

  Art. 11.
      Disciplina degli immobili merce

ed equiparazione alle scorte di magazzino    

      1. L’ordinanza commissariale n. 13 del 2017 è così 
modificata:  

   a)   dopo la lettera   d)   , del comma 2, dell’art. 2 è ag-
giunta la seguente lettera:  

 «  e)   il ripristino con miglioramento, adeguamen-
to sismico e la ricostruzione di edifici o unità immobi-
liari danneggiati, ad uso abitativo o produttivo, in corso 
di costruzione o già realizzati ancorché con interventi di 
manutenzione ovvero di ristrutturazione in corso d’opera, 
detenuti in proprietà da imprese da società immobiliari 
o imprese di costruzioni, che non costituiscono immobi-
li patrimoniali o strumentali ma sono destinati ad essere 
venduti o locati a terzi e/o alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l’attività principale dell’impresa.»; 

   b)   dopo il comma 9  -quinquies   , dell’art. 3, sono ag-
giunti i seguenti:  

 «9  -sexies  . Per gli interventi di ripristino con mi-
glioramento, adeguamento sismico o di ricostruzione de-
gli edifici già realizzati, ancorché con interventi di ma-
nutenzione ovvero di ristrutturazione in corso d’opera, di 
cui alla lettera   e)   del comma 2 dell’art. 2, destinati ad uso 
produttivo o abitativo, il contributo determinato con le 
modalità di cui all’art. 3 della presente ordinanza è ridot-

to del 40% e senza l’applicazione degli incrementi e delle 
maggiorazioni al costo parametri. Qualora i medesimi in-
terventi non riguardino l’intera unità strutturale, ma una 
o più unità immobiliari, la riduzione di cui al precedente 
comma si applica alle sole finiture esclusive delle unità 
medesime. Per gli edifici o le unità immobiliari non situa-
te nei comuni del cratere la percentuale è ulteriormente 
ridotta del 50%.; 

 9  -septies  . Per gli interventi di ripristino con mi-
glioramento, adeguamento sismico o di ricostruzione 
degli edifici in corso di costruzione di cui alla lettera   e)   
del comma 2 dell’art. 2, destinati ad uso produttivo o abi-
tativo. Il contributo ammissibile è pari al 60% dei costi 
sostenuti come risultanti dall’ultimo SAL approvato del 
direttore dei lavori alla data del sisma dichiarati con pe-
rizia giurata del professionista incaricato. Il contributo è 
erogato a condizione che l’impresa si impegni con atto 
d’obbligo notarile a realizzare e rendere agibile l’immo-
bile entro i termini di conclusione dei lavori previsti dalle 
vigenti ordinanze a pena di revoca del contributo».   

  Art. 12.

      Contributo per i beni strumentali
con perizia di stima    

     1. All’art. 5 dell’ordinanza commissariale n. 13 del 
2017 è inserito il seguente comma 1  -bis  : 

 «1  -bis  . In alternativa alla valutazione basata sul co-
sto di sostituzione del bene danneggiato di cui al succes-
sivo comma 2, nei casi di cui all’art. 2, comma 2, lettere 
a  -bis  ) e   b)  , limitatamente a beni mobili strumentali, im-
pianti, macchinari ed attrezzature, la determinazione del 
costo ammissibile a contributo può avvenire sulla base 
della valutazione del danno subito effettuata con la peri-
zia giurata di cui al successivo art. 12, riferita al comples-
so dei beni presenti nel libro dei beni ammortizzabili o nel 
libro inventario. Per le imprese in esenzione dall’obbligo 
di tenuta dei libri contabili, l’utilizzo dei beni per l’eser-
cizio dell’attività di impresa deve essere desunto da do-
cumenti contabili ai sensi di quanto previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 o da altri 
registri ovvero riferirsi a beni strumentali in disponibili-
tà del beneficiario, al momento del sisma, in virtù di un 
valido contratto, riconosciuto dall’ordinamento giuridico 
vigente. 

 In tale ipotesi la perizia giurata deve fornire gli ele-
menti necessari dai quali emerga che l’acquisto dei nuovi 
beni, ancorché non corrispondenti a quelli danneggiati o 
dismessi, sia finalizzato a fornire piena funzionalità per le 
attività delle imprese destinatarie del contributo. 

 Ai fini della valutazione del valore dei beni occorre 
applicare le tecniche e i metodi dell’estimo industriale o 
commerciale mediante l’utilizzo di formule che consen-
tano di determinare il valore di ciascun bene utilizzando 
i parametri ritenuti più significativi tra i seguenti: valore 
corrente del bene nuovo; costo storico del bene, vita re-
sidua del bene, vita utile del bene, attualizzazione ISTAT 
del costo storico, coefficienti di obsolescenza, senescenza 
e deprezzamento del bene, costi della messa a norma del 
bene, valore commerciale del bene usato. 
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 Resta fermo che il costo complessivo riconosciuto am-
missibile non può essere comunque superiore al costo 
storico complessivo dei beni alla data degli eventi sismici 
causa del danno, come risultante dal libro dei beni am-
mortizzabili, rivalutato sulla base dell’indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per famiglie operai ed impiegati. 

 Il valore massimo ammissibile di cui al precedente 
comma è sostituito dal Valore allo stato d’uso (VSU), in-
teso come valore di rivalutazione effettuato, ai sensi della 
vigente normativa civilistica e fiscale, sui beni materiali 
danneggiati, se risultante, alla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, nel libro dei beni ammortizzabi-
li ovvero in altri documenti contabili dell’impresa. 

 2.a Al comma 2 dell’art. 5, le parole “dal comma 1” 
sono sostituite dalle parole “dai commi 1 e 1- bis”». 

  3. All’art. 12 è inserito il seguente comma 4:  
 «4. Nei casi di cui al comma 1  -bis   dell’art. 5, la pe-

rizia giurata dovrà attestare che il valore del contributo 
massimo concedibile dei beni determinato ai fini dell’am-
missione al contributo ai sensi della stessa disposizione, 
compresi i pagamenti di eventuali polizze assicurative, 
non superi il 100 per cento dei costi ammissibili e cioè 
dei costi dei danni subiti come conseguenza diretta de-
gli eventi sismici, ai sensi di quanto disposto dall’art. 50 
del regolamento (UE) del 17 giugno 2014, n. 651/2014 
e dall’art. 30 del regolamento (UE) del 25 giugno 2014, 
n. 702/2014.». 

  4. dopo il comma 4 dell’art. 14 è aggiunto il seguente 
comma 5:  

 «5. Per gli interventi sui beni mobili strumentali di 
cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , nonché per gli interven-
ti di ripristino degli impianti di cui all’art. 2, comma 2, 
lettera a  -bis  ), è concesso un contributo pari al 70% del 
costo riconosciuto ammissibile a norma dell’art. 5, com-
ma 1  -bis  , della presente ordinanza».   

  Art. 13.

      Disciplina beni strumentali irrecuperabili
e delle scorte    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 5 dell’ordinanza com-
missariale n. 13 del 2017 si applicano anche con riferi-
mento ai beni strumentali per i quali risulti ineseguibile 
effettuare le valutazioni del danno subito, di cui al com-
ma 1 del medesimo articolo, in quanto situati all’interno 
di edifici che presentano uno stato di danno superiore al 
gravissimo per il quale sulla base di perizia giurata venga 
dimostrata l’impossibilità materiale del recupero dei beni 
medesimi nonché, in relazione ai rischi di incolumità, 
l’inaccessibilità, anche temporanea, allo stesso edificio 
derivante dallo stato di dissesto delle strutture. 

 2. La lettera   c)    del comma 5 dell’art. 2 dell’ordinanza 
commissariale n. 13 del 2017 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   per “scorte” e “prodotti in corso di maturazione” 
si intendono le materie prime e sussidiarie, i semilavorati 
e i prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa, non-
ché i capi di animali alla cui produzione o scambio era 
diretta l’attività dell’impresa».   

  Art. 14.
      Delocalizzazione di attività produttive

agibili per lavori in corso    

     1. Nei casi in cui le imprese, come individuate all’art. 3 
dell’ordinanza commissariale 14 dicembre 2016, n. 9, 
devono sospendere la propria attività in conseguenza 
dell’esecuzione di lavori in edifici dichiarati parzialmente 
inagibili che sono stati oggetto di concessione di contri-
buto, ai sensi delle ordinanze commissariali numeri 4 e 8 
del 2016, n. 13 del 2017, n. 19 del 2017 e n. 61 del 2018, 
è autorizzata la delocalizzazione temporanea delle attivi-
tà operative alla data degli eventi sismici al fine di assi-
curare la continuità produttiva per il tempo strettamente 
necessario alla realizzazione dei lavori di riparazione e 
rafforzamento locale o di ripristino con miglioramento o 
adeguamento sismico. 

  2. La delocalizzazione di cui al comma 1 si attua 
mediante:  

   a)   affitto di altro edificio o unità immobiliare, esi-
stente, agibile, non abusivo, equivalente per caratteri-
stiche tipologiche e dimensionali a quello preesistente, 
ubicato nello stesso comune in area ritenuta idonea ad 
ospitare l’attività produttiva come attestato con perizia 
asseverata dal tecnico incaricato. Agli effetti della presen-
te disposizione, sono considerati equivalenti gli edifici o 
le unità immobiliari aventi eguale dimensione per pianta 
ed altezza, con margine di tolleranza del 35%; 

   b)   noleggio di struttura temporanea da parte del ti-
tolare dell’attività economica interessata, all’interno del 
lotto di pertinenza o nelle aree adiacenti lo stesso lotto 
delle quali sia dimostrata la disponibilità dal tecnico in-
caricato con apposita perizia asseverata, anche in deroga 
alle disposizioni degli strumenti urbanistici comunali. 

 3. Nel caso di mancanza di edifici o unità immobiliari 
aventi le caratteristiche indicate alla lettera   a)   del com-
ma 2, ovvero qualora il richiedente documenti che la de-
localizzazione della propria attività nell’ambito del me-
desimo comune è oggettivamente antieconomica rispetto 
alle esigenze di continuità e salvaguardia dell’attività, la 
delocalizzazione temporanea può avvenire anche in edi-
ficio o unità immobiliare idoneo ubicato in altro comune, 
acquisito il parere favorevole del comune sede dell’atti-
vità economica ed eventualmente di quello ove la stessa 
si delocalizza. Nel caso di delocalizzazione ai sensi del 
comma 2, lettera   b)  , qualora sia documentata l’impossi-
bilità di delocalizzazione sul lotto di pertinenza, in area 
adiacente o in altra area nella disponibilità del richiedente 
nello stesso comune, la delocalizzazione può essere auto-
rizzata in area ubicata in altro comune, acquisito il parere 
favorevole del comune sede dell’attività economica e di 
quello ove la stessa si delocalizza. 

 4. La richiesta di delocalizzazione temporanea è pre-
sentata dal soggetto legittimato, per il tramite del tecnico 
procuratore incaricato, mediante l’utilizzo della piatta-
forma informatica messa a disposizione dal Commissa-
rio straordinario, entro trenta giorni dalla comunicazione 
di inizio lavori o comunque, ove già iniziati, entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore della presente ordinanza, a 
pena di decadenza dal relativo diritto. L’Ufficio speciale 
per la ricostruzione procede all’esame ed alla valutazione 
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delle richieste di delocalizzazione presentate e informa il 
comune territorialmente competente ai sensi dell’art. 8, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 5. La richiesta di cui al comma 4 può essere presentata 
a condizione che sia stata adottato il decreto di conces-
sione di contributo per l’edificio in cui è svolta l’attività 
produttiva. 

  6. La richiesta di delocalizzazione, resa nella forma 
di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445 del 28 dicembre 2000, deve essere corredata 
da perizia asseverata redatta da professionista abilitato, 
iscritto nell’elenco di cui all’art. 34 del decreto-legge, 
contenente:  

   a)   la descrizione delle attività svolte dall’impresa 
che chiede la delocalizzazione; 

   b)   la descrizione dell’edificio ove l’impresa inten-
de delocalizzare la propria attività ai sensi del comma 2, 
lettera   a)  , con indicazione della sua ubicazione, delle di-
mensioni, della dotazione impiantistica e delle caratteri-
stiche tecniche, corredata di documentazione fotografica 
e delle certificazioni od autorizzazioni necessarie ovvero, 
in alternativa, il progetto per la delocalizzazione tempora-
nea, ai sensi del comma 2, lettera   b)  , per il noleggio di una 
struttura temporanea da collocare all’interno del lotto di 
pertinenza o nelle aree immediatamente adiacenti all’in-
sediamento danneggiato, di cui il richiedente dimostri di 
avere la disponibilità; 

  7. Nella perizia asseverata di cui al comma 6 devono 
altresì essere specificamente indicati:  

   a)   gli estremi del decreto di concessione del contri-
buto inerente l’edificio in cui è ubicata l’attività economi-
ca che richiede la delocalizzazione temporanea; 

   b)   la data di inizio lavori e quella presunta di fine 
lavori, che tiene conto delle disposizioni pertinenti recate 
dall’ordinanza commissariale di riferimento per la con-
cessione del contributo; 

   c)   il canone di locazione dell’edificio ove si deloca-
lizza l’attività, che deve essere idoneo anche dal punto di 
vista impiantistico per l’esercizio temporaneo dell’attivi-
tà economica ovvero in alternativa il canone di noleggio 
della struttura temporanea, che deve essere funzionale 
alla immediata prosecuzione dell’attività economica; 

   d)   le spese tecniche per la redazione della perizia 
asseverata; 

   e)   gli estremi di un conto corrente bancario intestato 
al richiedente, ai fini del successivo rimborso delle spese 
sostenute. 

 8. Il Presidente della regione, Vice Commissario terri-
torialmente competente, verificata la congruità delle spe-
se previste, rilascia, entro trenta giorni dalla presentazio-
ne della domanda, l’autorizzazione alla delocalizzazione, 
determinando l’entità delle spese ammesse a rimborso. Il 
Vice Commissario provvede altresì a richiedere il Codi-
ce unico di progetto (CUP) di cui all’art. 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3. 

 9. L’autorizzazione di cui al comma 8 è rilasciata pre-
via sommaria istruttoria dell’Ufficio speciale per la rico-
struzione, sentito il comune, in ordine all’autorizzabilità 
dell’intervento richiesto, anche in deroga agli strumen-

ti urbanistici ed edilizi per l’ipotesi di cui al comma 2, 
lettera   b)  , nonché sotto il profilo ambientale e sanitario. 
La predetta autorizzazione tiene luogo di ogni provvedi-
mento autorizzatorio richiesto dalla normativa vigente e 
abilita immediatamente il richiedente all’esecuzione della 
delocalizzazione. 

 10. Il soggetto legittimato, una volta ottenuta l’auto-
rizzazione regionale, può provvedere immediatamente a 
svolgere gli adempimenti necessari per la locazione o per 
il noleggio della struttura temporanea. 

 11. Per gli interventi di cui al comma 2, lettera   a)  , il 
rimborso mensile massimo ammissibile, per la durata 
della locazione e fino alla fine dei lavori di riparazione 
o di ripristino dell’edificio preesistente, è pari al canone 
medio di locazione nel comune ove è ubicato l’immobi-
le danneggiato, indicato nella perizia asseverata tenendo 
conto delle valutazioni di mercato; per gli interventi di 
cui al comma 2, lettera   b)  , il rimborso massimo ammis-
sibile inerente il noleggio della struttura temporanea sul 
lotto di pertinenza o nelle aree immediatamente adiacenti 
è pari al minor importo tra il costo dell’intervento quale 
costo del noleggio per la durata dei lavori come fissata 
dalle ordinanze commissariali, a cui vanno aggiunte le 
spese tecniche, ed il costo convenzionale determinato in 
misura di euro 350 mq per una superficie equivalente a 
quella dell’edificio danneggiato o distrutto, come indicata 
nella perizia asseverata. Restano a carico del beneficiario 
i costi per gli interventi anche impiantistici eventualmen-
te necessari a rendere l’edificio o l’unità immobiliare o la 
struttura temporanea idonea alla continuazione dell’atti-
vità produttiva. 

 12. Per la determinazione delle spese tecniche trova 
applicazione l’art. 8, comma 5, dell’ordinanza commis-
sariale n. 9 del 2016. 

 13. La domanda intesa a ottenere il rimborso è pre-
sentata dai soggetti legittimati per il tramite del tecnico 
procuratore incaricato, mediante l’utilizzo della piatta-
forma informatica messa a disposizione dal Commissario 
straordinario, ovvero, nelle more dell’adeguamento della 
modulistica informatica, mediante PEC, nel termine di 
trenta giorni decorrenti dalla stipula del contratto di loca-
zione ovvero in alternativa del contratto di noleggio della 
struttura temporanea. Alla domanda devono essere alle-
gati l’elenco delle spese effettivamente sostenute, com-
prensive delle spese tecniche nonché le relative fatture, 
o altro documento contabile che attesti il pagamento dei 
canoni di locazione o di noleggio. Il rimborso è erogato 
dal Presidente della regione - Vice Commissario a valere 
sui fondi della contabilità speciale di cui all’art. 4, com-
ma 4 del decreto sisma, previo trasferimento dalla con-
tabilità speciale di cui all’art. 4, comma 3, dello stesso 
decreto-legge. 

 14. Spetta all’Ufficio speciale, ai fini dell’erogazio-
ne del rimborso, la verifica che la delocalizzazione sia 
avvenuta secondo le disposizioni contenute nel presente 
articolo e quelle indicate nel proprio provvedimento di 
autorizzazione.   
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  Art. 15.
      Sospensione attività di demolizione

strutture temporanee    

     1. Nelle more di una revisione complessiva della disciplina 
afferente la delocalizzazione delle strutture destinate all’eser-
cizio delle attività produttive, sono sospese le disposizioni di 
cui al comma 2 dell’art. 5 dell’ordinanza n. 5 del 28 novem-
bre 2016, nonché quelle di al comma 14 dell’art. 5 dell’ordi-
nanza n. 9 del 2016. 

 2. Le previsioni di cui al comma 1 si applicano sino alla 
data del 31 dicembre 2021, ovvero, nelle ipotesi di proroga 
della gestione straordinaria prevista dal comma 4 dell’art. 1 
del decreto-legge 189 del 2016, non oltre la data del 30 giu-
gno 2022.   

  Art. 16.
      Utilizzo economie ordinanza n. 98 del 2020    

      1. Al fine di favorire la ripresa e lo sviluppo delle attività 
economiche in condizioni di sicurezza nelle aree colpite da-
gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
le economie derivanti dalla attuazione dell’ordinanza n. 98 
del 9 maggio 2020 sono destinate alla realizzazione delle se-
guenti finalità:  

   a)   formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
da realizzarsi anche per il tramite degli enti bilaterali paritetici 
territoriali specializzati sulla formazione, sicurezza e salute 
sul lavoro del settore dell’edilizia; 

   b)   realizzazione delle misure previste nell’Accordo 
di collaborazione tra la struttura di missione    ex    art. 30 del-
la legge n. 229 del 2016 e il Commissario straordinario del 
Governo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
14 febbraio 2020, sottoscritto in data 30 aprile 2021, in attua-
zione degli articoli 30 e 35 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 2. Con successivi decreti del Commissario straordinario si 
provvederà a definire le specifiche destinazioni e le relative 
modalità attuative.   

  Art. 17.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni relative agli articoli 1, 2 e 4 si applicano 
con modalità e tempistiche individuate con decreto del Com-
missario straordinario. 

 2. Le disposizioni relative agli articoli 3 5, 10 e si applica-
no per le nuove istanze nonché per quelle i cui lavori sono in 
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presen-
te ordinanza. 

 3. Le disposizioni relative agli articoli 8, 11, 12 e 13 si ap-
plicano alle nuove istanze nonché a quelle non definite con 
decreto di concessione alla data di entrata in vigore della pre-
sente ordinanza.   

  Art. 18.
      Entrata in vigore    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 

dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 
e sul sito istituzionale del Commissario straordinario del 
Governo ai fini della ricostruzione nei territori de comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 7 settembre 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mi-
nistero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2339

  

      AVVERTENZA:  
  Il decreto attuativo ed i relativi allegati alla presente ordinanza 

sono consultabili sul sito istituzionale del Commissario straordinario 
ricostruzione sisma 2016 al seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.
it/ordinanze/    

  22A01605

    ORDINANZA  8 settembre 2021 .

      Disciplina degli interventi in aree interessate da faglie atti-
ve e capaci e da altri dissesti idro-geomorfologici.     (Ordinanza 
n. 119).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO AI FINI DELLA 
RICOSTRUZIONE NEI TERRITORI INTERESSATI DAGLI EVENTI 
SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 24 AGOSTO 2016 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, del 27 e 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017, con le quali è stato dichiarato e successiva-
mente esteso lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi sismici che tra il 24 agosto 2016 ed il 
17 gennaio 2017 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 57, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, recante «Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il quale testual-
mente recita: «All’art. 1 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4  -quater   è in-
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serito il seguente: “4  -quinquies  . Lo stato di emergenza di 
cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 31 dicembre 2021; 
a tale fine il Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall’art. 44 del codice della protezione civile, di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 
300 milioni di euro per l’anno 2021”. Al relativo onere si 
provvede ai sensi dell’art. 114»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», pubblicata 
sul Supplemento ordinario n. 62 della   Gazzetta Ufficiale   
n. 302 del 31 dicembre 2018, con la quale il termine della 
gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, è stato prorogato al 31 di-
cembre 2020 e ulteriormente prorogato al 31 dicembre 
2021 dall’art. 57, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Vista l’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 con cui sono 
stati assegnati i fondi per gli studi di microzonazione si-
smica di livello 3 (MS3) ai comuni interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e sono stati 
prorogati i termini di cui all’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 
2017; 

 Considerato che nell’ambito degli studi di microzona-
zione sismica di livello 3 vengono rimandate a successivi 
approfondimenti le aree instabili per presenza di frane, di 
terreni liquefacibili o di faglie attive e capaci (FAC) e che 
a seguito degli studi di microzonazione sismica di livello 
1 le zone interessate da FAC sono state definite di atten-
zione (ZAFAC) e per esse sono state cartografate fasce, 
larghe 400 m, entro le quali è vietato qualunque intervento 
di trasformazione in attesa del completamento degli studi 
di approfondimento, e che gli esiti degli approfondimenti 
(livello 3 della   MS)   consentono di ridurre la fascia interdet-
ta a 160 m (zone di suscettività o suscettibilità-ZSFAC) o a 
30 m (zone di rispetto-ZRFAC) in funzione degli elementi 
acquisiti; 

 Vista l’ordinanza n. 83 del 2 agosto 2019 che prevede 
approfondimenti conoscitivi in zone di attenzione (ZA) per 
faglie attive e capaci (FAC); 

 Viste le «Linee guida per la gestione del territorio in 
aree interessate da faglie attive e capaci (FAC)», redatte 
dalla Commissione tecnica per la microzonazione sismica 
operante presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento di Protezione civile e approvate dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome nella seduta 
del 7 maggio 2015 e recanti, tra l’altro, «Disciplina d‘uso 
per le zone di ricostruzione post-terremoto» e «Ruoli delle 
istituzioni pubbliche»; 

 Considerato che con decreto del Commissario straordi-
nario n. 281 del 3 ottobre 2020 è stato approvato lo schema 
di accordo di collaborazione scientifica tra il Commissario 
straordinario e INGV avente ad oggetto: «Attività di studio 
e ricerca per ridefinire le zone di attenzione delle faglie at-
tive e capaci» per la predisposizione di uno studio scienti-
fico e di ricerca per la ridefinizione delle zone di attenzione 
delle faglie attive e capaci individuate con gli studi di mi-
crozonazione sismica condotti ai sensi dell’ordinanza n. 24 
del 12 maggio 2017 nei comuni interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Dato atto che il predetto studio è suddiviso in due fasi 
finalizzate alla verifica della presenza delle FAC e alla 
successiva definizione, laddove possibile, di zone di su-
scettibilità (ZSFAC) e zone di rispetto (ZRFAC). Nella 
Fase 1 gli studi hanno riguardato la distinzione delle FAC 
meritevoli di approfondimento da quelle suscettibili di 
essere eliminate in quanto non coerenti con il modello si-
smotettonico regionale e con gli indizi di carattere geolo-
gico e geomorfologico, ed anche a seguito delle indagini 
geofisiche in campo. Gli studi di Fase 2 hanno riguardato 
la raccolta di tutti gli elementi informativi specifici utili 
per l’identificazione di ciascuna FAC (o tratto di   FAC)  , 
l’esecuzione di indagini specifiche, la configurazione di 
un quadro di sintesi per ciascuna FAC; 

 Atteso che con decreto commissariale n. 391 dell’8 set-
tembre 2021, preso atto delle risultanze delle attività svol-
te in attuazione dell’accordo stipulato il 3 ottobre 2020, 
riconosciute conformi alle finalità dello stesso ed elemen-
ti di base abilitanti la prosecuzione del lavori di indagi-
ni, è stato stabilito di stipulare, ai sensi dell’art. 15 delle 
legge 7 agosto 1990 n. 241, apposito accordo di collabo-
razione scientifica con l’Istituto nazionale di geofisica e 
vulcanologia (INGV) per l’aggiornamento degli studi di 
microzonazione sismica a seguito degli approfondimenti 
dedicati alle zone di attenzione delle faglie attive e capaci 
(FAC), secondo lo schema al medesimo allegato. Con tale 
accordo le parti si impegnano a collaborare nell’esecuzio-
ne delle trincee paleosismologiche previste dalle “Linee 
guida per la gestione del territorio in aree interessate da 
faglie attive e capaci” e alla datazione assoluta dei se-
dimenti, ai fini della definizione delle zone di rispetto e 
dell’integrazione degli esiti degli studi di MS negli stru-
menti di programmazione e pianificazione urbanistica dei 
comuni e per procedere ad una più completa definizione 
degli interventi di ricostruzione, conformemente a quanto 
previsto dall’ordinanza n. 83 del 2 agosto 2019; 

 Dato, altresì atto, che con il citato decreto n. 391/2021 
è stato stabilito che al fine di procedere speditamente alle 
attività di esecuzione delle trincee propedeutiche agli stu-
di paleosismologici nelle aree FAC individuate dall’IN-
GV all’esito delle attività della Fase 2, secondo le moda-
lità, le dimensioni e localizzazioni indicate nell’«allegato 
2» al predetto decreto, e oggetto di approfondimento di 
Fase 3 di cui all’accordo integrativo, alle attività neces-
sarie e propedeutiche all’affidamento dei lavori di esca-
vazione provvedono le Protezioni civili regionali delle 
regioni territorialmente interessate ovvero i comuni, su 
indicazione dei vice-Commissari, adottando tutti i prov-
vedimenti finalizzati a garantire l’urgente esecuzione 
dell’attività di scavo. 

 Ritenuta l’opportunità di costituire a tal fine un appo-
sito fondo di euro 77.054,70 che grava sulla contabilità 
speciale di cui al comma 3 dell’art. 4 del decreto-legge 
n. 189/2016 a valere sulle risorse stanziate con l’ordinan-
za n. 83/2019; 

 Richiamato il decreto del Commissario straordinario 
n. 306 del 26 ottobre 2020 con cui è stato nominato, ai 
sensi dell’art. 7 del predetto accordo di collaborazione 
scientifica del 2020, il Gruppo di lavoro per il coordi-
namento delle attività ivi disciplinate; 
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 Ravvisata l’opportunità, ai fini della tutela della pub-
blica incolumità e di un’efficace prevenzione e ridu-
zione del rischio sismico, di promuovere un recepimento 
coeso e armonizzato degli esiti delle attività della predetta 
Fase 3 da parte dei comuni e delle regioni, enti titolari del-
le funzioni amministrative nel settore dell’assetto e utiliz-
zazione del territorio ai sensi della normativa vigente; 

 Ritenuto opportuno modulare le attività di ricostruzio-
ne e, di conseguenza, accelerare il processo di ricostruzio-
ne, in relazione alla classificazione delle FAC, al livello 
di danno prodotto dagli eventi sismici e alla conseguente 
tipologia di intervento; 

 Ritenuto opportuno modificare la disciplina sugli 
«Edifici ubicati in aree interessate da dissesti idro-geo-
morfologici» di cui ai vigenti articoli 22 dell’ordinanza 
n. 19 del 7 aprile 2017 e 14  -bis   dell’ordinanza n. 13 del 
9 gennaio 2017, allo scopo di definire univocamente la 
procedura tecnico-amministrativa di approvazione di ela-
borati tecnici asseverati da professionisti valevoli quali 
presupposto di delocalizzazione, in un’ottica di accelera-
zione e semplificazione; 

 Ritenuto altresì opportuno integrare la disposizione 
contenuta al comma 7 e seguenti dell’art. 22 dell’ordi-
nanza n. 19 del 7 aprile 2017, relativamente all’acquisto 
di edifici o aree equivalenti in luogo della delocalizza-
zione obbligatoria dell’edificio gravemente danneggiato 
prevedendo apposite procedure attuative; 

 Sentito il Dipartimento della Protezione civile in ordi-
ne alla formulazione della disciplina degli interventi di 
ricostruzione privata in aree insistenti su FAC allo sco-
po di formulare dettami coerenti e conformi alle «Linee 
guida per la gestione del territorio in aree interessate da 
faglie attive e capaci (FAC)» sopra richiamate ed acqui-
sito al prot. CGRTS n. 26992-A-9 agosto 2021 il conse-
guente parere favorevole alla formulazione della relativa 
disciplina; 

 Raggiunta l’intesa nella Cabina di coordinamento del 
6 agosto 2021 con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria; 

 Vista la nota della Corte dei conti SCEN_LEA-SC-
CLA-0042110 (Uscita-21 agosto 2021), acquisita al 
protocollo n. CGRTS 28081 del 23 agosto 2021, conte-
nente rilievo riguardante l’inserimento negli articoli 1 e 
2 dell’ordinanza degli esiti degli studi di ricerca oggetto 
dell’Accordo con INGV per la ridefinizione delle zone di 
attenzione delle FAC e dell’aggiornamento degli studi di 
microzonazione sismica con previsione della stipula di un 
nuovo accordo con INGV, materie da ritenersi escluse dal 
controllo preventivo di legittimità della Corte in quanto di 
natura gestionale, e pertanto da adottare con altro atto del 
Commissario straordinario; 

 Ritenuto necessario adeguarsi al predetto rilievo, 
espungendo dal testo dell’ordinanza le disposizioni e le 
relative premesse riguardanti i contenuti di cui agli arti-
coli 1 e 2 del testo sottoposto all’intesa della Cabina di 
coordinamento, i cui contenuti sono confluiti nel decreto 
n. 391 di data 8 settembre 2021; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 e successive modificazioni, in base 

ai quali i provvedimenti commissariali divengono ef-
ficaci decorso il termine di trenta giorni per l’eserci-
zio del controllo preventivo di legittimità da parte della 
Corte dei conti e possono essere dichiarati provviso-
riamente efficaci con motivazione espressa dell’organo 
emanante; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Indicazioni sugli adempimenti di recepimento

a carico delle regioni e dei comuni    

     1. Le regioni e gli altri enti pubblici competenti in ma-
teria di rischio idrogeologico e sismico si avvalgono delle 
risultanze delle attività di indagine, studi e ricerca svolte 
in attuazione dell’Accordo di collaborazione scientifica 
stipulato il 3 ottobre 2020, tra il Commissario straordina-
rio e l’INGV, avente ad oggetto «attività di studio e ricer-
ca per ridefinire le zone di attenzione delle faglie attive 
e capaci» come integrate in seguito alle attività svolte 
in attuazione dell’Accordo integrativo di collaborazione 
scientifica tra il Commissario straordinario e l’INGV in 
relazione alla Fase 3, ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti di competenza. 

  2. I comuni di cui all’art. 1 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, recepiscono gli esiti delle attività di cui 
al comma 1 negli strumenti urbanistici generali e/o nei 
provvedimenti edilizi, assicurando la compatibilità delle 
relative previsioni con i livelli di pericolosità rilevati e la 
mitigazione delle condizioni di rischio per le aree edifica-
te anche attraverso il Programma zone instabili (PZI) di 
cui alle «Linee guida per la gestione del territorio in aree 
interessate da faglie attive e capaci (FAC)». Nelle more 
dell’adeguamento delle previsioni dei propri strumenti gli 
strumenti urbanistici generali, i comuni:  

 a. autorizzano gli interventi di ricostruzione secondo 
le disposizioni di cui al successivo art. 2; 

 b. recepiscono i provvedimenti emanati dalle regioni 
ai sensi del precedente comma 1; 

 c. informano i cittadini in merito all’individuazione 
delle zone di pericolosità sismica e i criteri di utilizzo dei 
suoli. 

 3. I programmi straordinari di ricostruzione di cui 
all’art. 3  -bis   del decreto-legge n. 123/2019 e gli strumenti 
di pianificazione attuativa di cui all’art. 11 del decreto-
legge n. 189/2016 e le loro varianti anche parziali sono 
adottati - ovvero approvati in via definitiva - tenuto conto 
degli esiti delle attività di cui al comma 1.   

  Art. 2.
      Disciplina della ricostruzione in aree interessate da FAC    

      1. Il Commissario, sulla base delle risultanze del Grup-
po di lavoro istituito nell’ambito dell’Accordo con INGV, 
individua le porzioni di ZA sulle quali dichiara l’impossi-
bilità di procedere a studi di approfondimento di livello 3 
determinata da una delle seguenti condizioni:  

 a. presenza di manufatti che impediscono le attività 
di indagine; 
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 b. non significatività di indagini in aree limitrofe alla ZA. 
 Le porzioni di tali aree vengono classificate in ZS fin-

tantoché non si rendano possibili le condizioni per l’ap-
profondimento degli studi e si applica la conseguente di-
sciplina d’uso di cui alle linee guida FAC, integrata come 
di seguito. 

 2. Nelle more degli approfondimenti della Fase 3 di 
cui all’art. 1, eventuali studi di ulteriore approfondimento 
per la rivalutazione delle ZS possono essere presentati dai 
soggetti proponenti progetti di interventi edilizi di demo-
lizione e ricostruzione, a condizione che vengano rispetta-
te le procedure e le modalità di studio definite delle linee 
guida FAC e che tali approfondimenti riguardino porzioni 
significative lungo una sezione trasversale dell’intera ZS 
e dell’eventuale ZR interclusa. In tali casi le spese per le 
indagini ed i prelievi necessari ai fini delle valutazioni, 
sono riconosciute tra i costi ammissibili nei limiti per-
centuali massimi previsti dalle ordinanze commissariali 
con maggiorazione fino al 50% previa dimostrazione del 
maggior costo richiesto. Gli studi di ulteriore approfondi-
mento sono analizzati dal Gruppo di lavoro richiamato al 
comma 1 che ne valuta l’accoglibilità nell’ambito degli 
approfondimenti in corso, rideterminando, ove ricorrano 
le condizioni, la classificazione della zona instabile. 

 3. Nelle ZA, ZS e ZR individuate attraverso gli studi di 
MS3 vige la disciplina d’uso di cui alle linee guida FAC, 
integrate come di seguito. 

 4. Nelle ZA nelle aree edificate, fatti salvi i casi previsti 
al punto 1, non è consentito alcun intervento sull’edilizia 
esistente (come definito nel paragrafo 9.1.1 delle linee 
guida). 

 5. Nelle ZS e ZR con la presente ordinanza viene as-
sunto l’obiettivo 1 del Programma zone instabili (come 
definito nel paragrafo 9.1.2.1.1 delle linee guida) per la 
durata della gestione straordinaria di cui all’art. 1, com-
ma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, salvo 
proroghe e comunque per non più di cinque anni. 

 6. Nelle ZS, in relazione al tipo di danno lieve o grave, 
l’intervento sugli edifici deve prevedere rispettivamente 
il rafforzamento locale o il miglioramento/adeguamento 
sismico, con esclusione della demolizione e ricostruzio-
ne, fatto salvo quanto previsto al comma 2. 

  7. Nelle ZR:  
 a. non sono consentiti interventi di ricostruzione qua-

lificabili come «nuova costruzione», né ristrutturazioni 
edilizie con demolizione e ricostruzione: in tali casi è obbli-
gatorio procedere alla delocalizzazione, secondo le proce-
dure dettate dall’art. 14  -bis   dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 13 del 2017 e dall’art. 22 dell’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 19 del 2017; 

 b. per gli edifici con danno grave, in relazione al 
livello operativo definito dall’Ufficio speciale per la ri-
costruzione, sono consentiti interventi di ristrutturazione 
edilizia senza demolizione e ricostruzione con migliora-
mento sismico o adeguamento sismico. Laddove l’ade-
guamento sismico, qualora obbligatorio, non sia raggiun-
gibile, si applica quanto disposto alla precedente lettera a. 
Sono altresì ammessi interventi di adeguamento sismico 
sugli edifici danneggiati gravemente per i quali è obbliga-
torio l’intervento di miglioramento sismico e in tal caso è 

riconosciuto un costo parametrico commisurato al livello 
operativo L4 di cui alla tabella 5 dell’allegato 1 dell’ordi-
nanza del Commissario straordinario n. 13/2017 ovvero 
alla tabella 6 dell’allegato 1 dell’ordinanza del Commis-
sario straordinario n. 19 del 2017; 

 c. per gli edifici con danno lieve è obbligatorio conse-
guire un maggior livello di sicurezza sismica rispetto alle 
condizioni preesistenti al danno, mediante intervento di 
miglioramento sismico; a tal fine è riconosciuto un costo 
parametrico commisurato al livello operativo L1 di cui alla 
tabella 5 dell’allegato 1 dell’ordinanza del Commissario 
straordinario n. 13/2017 ovvero alla tabella 6 dell’allegato 
1 dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 19 del 
2017; 

 d. non sono ammessi aumenti di superficie o di vo-
lume ad eccezione delle sole opere strettamente necessa-
rie per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per 
l’adeguamento degli edifici alle norme vigenti in materia 
igienico-sanitaria, sismica, di risparmio energetico e di si-
curezza sul lavoro; 

 e. non sono ammessi gli interventi che comportino in-
cremento del carico urbanistico. 

 8. Gli interventi relativi a beni dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi della Parte II del decreto legislativo n. 42 del 
2004 sono sempre ammessi, compatibilmente con la nor-
mativa di settore, a prescindere dalla classificazione della 
zona instabile. 

 9. Le presenti disposizioni, per quanto compatibili, si ap-
plicano anche agli edifici ricadenti nelle medesime zone in-
stabili per cui i soggetti legittimati intendano avvalersi della 
disposizione di cui all’art. 119 comma 4  -ter   del decreto-
legge n. 34/2020.   

  Art. 3.

      Istituzione del fondo destinato alle Protezioni civili 
regionali per esecuzione lavori propedeutici alla 
attuazione della Fase 3    

     1. Al fine di procedere speditamente alle attività di esca-
vazione delle trincee propedeutiche agli studi paleosismo-
logici nelle aree FAC individuate dall’INGV all’esito delle 
attività della Fase 2 e oggetto di approfondimento di Fase 3, 
secondo l’Accordo integrativo di cui all’art. 2, è istituto un 
fondo di euro 77.054,70 che grava sulla contabilità speciale 
di cui al comma 3, dell’art. 4, del decreto-legge n. 189/2016 
a valere sulle risorse stanziate con l’ordinanza n. 83/2019. 

 2. Alle attività necessarie e propedeutiche all’affidamento 
dei lavori di escavazione, secondo le modalità, le dimensio-
ni e localizzazioni indicate da INGV nel documento allega-
to 2 al decreto del Commissario straordinario n. 391/2021, 
provvedono le Protezioni civili regionali delle regioni terri-
torialmente interessate ovvero i comuni, su indicazione dei 
vice-Commissari, adottando tutti i provvedimenti finalizza-
ti a garantire l’urgente esecuzione dell’attività di scavo. 

 3. Al termine dell’esecuzione dei lavori di scavo, le 
Protezioni civili regionali provvedono a rimettere al 
Commissario apposita rendicontazione, a consuntivo, al 
fine di conseguire l’erogazione delle risorse a valere sul 
fondo di cui al comma 1. 
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 4. I comuni, assicurano la massima collaborazione per 
la riduzione della tempistica di esecuzione dei lavori di 
scavo adottando i provvedimenti necessari per consentire 
l’accesso alle aree, anche private, e l’acquisizione delle 
autorizzazioni per l’attuazione delle attività.   

  Art. 4.

      Modifiche all’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017    

      1. All’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 recante «Mi-
sure per il ripristino con miglioramento sismico e la ri-
costruzione di immobili ad uso abitativo gravemente 
danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016» sono apportate le seguenti 
modifiche ed integrazioni:  

   a)    l’art. 22 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 22.    (Edifici ubicati in aree interessate da dis-

sesti idro-geomorfologici)     — 1. Le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano agli interventi di ripristino con 
miglioramento sismico o di ricostruzione di edifici ubica-
ti in aree caratterizzate da dissesto idro-geomorfologico 
(aree interessate da fenomenologie gravitative attive o 
quiescenti ed aree potenzialmente esondabili) e/o in aree 
suscettibili di instabilità sismoindotta. Le aree di cui al 
presente comma sono individuate nelle carte di pianifica-
zione territoriale e di bacino e/o nelle cartografie ufficiali 
quali:  

 a. Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
- assetto di versante - areali a pericolosità elevata e molto 
elevata (P3 e P4); 

 b. Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
- assetto idraulico - fasce caratterizzate da probabilità di 
esondazione elevata e molto elevata (P3 e P4); 

 c. Piani o strumenti di pianificazione e/o program-
mazione urbanistica approvati da enti e/o amministrazio-
ni competenti per territorio; 

 d. Aree instabili individuate dagli studi di micro-
zonazione sismica (MS) di livello 1 e livello 3. Sono in-
stabili: le aree ricadenti nelle zone di attenzione per faglie 
attive e capaci (MS livello 1) o le aree ricadenti nelle zone 
di suscettività e di rispetto per faglie attive e capaci (MS 
livello 3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per 
liquefazione (MS livello 1) o le aree ricadenti nelle zone 
di suscettività e di rispetto per liquefazione (MS livello 
3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per instabilità 
di versante sismo indotte (MS livello 1) o le aree ricadenti 
nelle zone di suscettività e di rispetto per instabilità di 
versante sismo indotte (MS livello 3); le aree caratteriz-
zate da cedimenti differenziali (MS livello 1). 

 2. Rientrano nell’ambito di applicazione del presen-
te articolo le aree caratterizzate da instabilità, presenti 
o meno nelle cartografie, nei cataloghi e negli inventari 
(CARG, CEDIT, IFFI, etc.,), purché corredate da uno stu-
dio specialistico geologico asseverato, a firma di un geolo-
go abilitato ed iscritto al competente ordine professionale 
che dimostri la presenza di una fenomenologia gravitati-
va attiva o quiescente e/o di cavità sotterranee corredata 
della documentazione tecnica individuata con successivo 
provvedimento del Commissario straordinario. 

 3. Le richieste di delocalizzazione di edifici ricadenti 
in aree interessate da dissesto idro-geomorfologico devo-
no essere presentate all’ufficio speciale della ricostruzio-
ne competente, accompagnate da una perizia asseverata 
resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 che attesti l’esistenza del fenomeno e del li-
vello di pericolosità e rischio ad esso associato secondo le 
procedure previste dalle norme tecniche di attuazione del 
PAI competente per territorio. Ai sensi dell’art. 10 dell’or-
dinanza 109 del 21 novembre 2020, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione effettua una valutazione costi-benefici al 
fine di individuare la più opportuna soluzione anche in 
relazione ai tempi attesi per la realizzazione delle opere 
di mitigazione. 

 4. Nei casi di cui al comma 1, in assenza di opere di mi-
tigazione della pericolosità e del rischio indicate dal PAI 
o dagli altri strumenti approvati dalle autorità competenti, 
gli interventi di ricostruzione e ripristino con migliora-
mento sismico sono possibili alle sole condizioni previste 
e nei limiti stabiliti dagli stessi piani e dalla normativa 
vigente. 

 5. Qualora nelle aree di cui al comma 4 siano previsti 
interventi di mitigazione del rischio finanziati dai piani 
sui dissesti idrogeologici di cui all’art. 14, comma 2, let-
tera   c)  , del decreto-legge, gli interventi di ricostruzione, 
quando non riconducibili ai casi descritti al precedente 
comma 4, sono ammissibili, ai fini dell’istruttoria e della 
domanda di rilascio del contributo, purché sia intervenuta 
l’approvazione della progettazione definitiva delle opere 
di mitigazione del rischio e da essa risulti che l’intervento 
di ricostruzione è compatibile e dunque può essere avvia-
to. L’utilizzo dell’immobile è interdetto sino al collaudo 
dei medesimi interventi, a cui è subordinata l’agibilità 
dell’edificio. Il termine per l’affidamento dell’incarico 
per la progettazione degli interventi, previsto dall’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza n. 109/2020, ai fini dell’attua-
zione degli interventi di cui al I Piano degli interventi sui 
dissesti idrogeologici è fissato, in via definitiva e peren-
toria, alla data 30 settembre 2021. Decorso inutilmente 
tale termine, l’USR competente si sostituisce al sogget-
to inadempiente, ai sensi e per gli affetti di cui all’art. 1, 
comma 4, dell’ordinanza n. 109/2020, provvedendo con 
urgenza alle misure di attuazione. Ricorrendo l’urgenza 
e la necessità di attuare procedure speditive, per la reda-
zione dei progetti sono assegnati novanta giorni dall’af-
fidamento. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone 
di cui ai commi 1, 2 e 3, a seguito del parere reso dalco-
mune territorialmente competente, in sede di conferen-
za regionale, in ordine alla compatibilità delle previsioni 
urbanistiche vigenti con le condizioni geomorfologiche 
dell’area originaria individuate con le modalità di cui al 
comma 1 o attestate nella perizia asseverata resa dal pro-
fessionista ai sensi del comma 2, non possano essere rico-
struiti nello stesso sito o migliorati sismicamente, il vice 
Commissario può autorizzarne la ricostruzione in altri siti 
non pericolosi enon suscettibili di instabilità dinamiche, 
individuati tra quelli già edificabili dallo strumento ur-
banistico vigente, ovvero resi edificabili a seguito di ap-
posita variante. Per gli edifici ubicati in zona agricola, il 
vice Commissario può altresì autorizzarne la ricostruzio-
ne anche nell’ambito del fondo di proprietà della stessa 
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azienda agricola, qualora le norme regionali e gli even-
tuali vincoli ambientali e paesaggistici lo consentano. 

 6. Per la ricostruzione degli edifici di cui al comma 6, 
può essere concesso un contributo determinato sulla base 
del costo parametrico previsto nella tabella 6 per il livel-
lo operativo L4 calcolato sulla superficie utile dell’edi-
ficio da delocalizzare, incrementato percentualmente 
per quanto necessario a compensare il costo effettivo 
di acquisto od esproprio dell’area di superficie equiva-
lente, comprensivo di ogni spesa conseguente e comun-
que fino al 30%, salvo diversa modalità di acquisizione 
dell’area prevista nei vigenti strumenti di pianificazione 
comunale. Il costo dell’area è determinato a seguito di 
perizia asseverata del professionista abilitato che ne at-
testi la congruità, nel caso di esproprio il costo dell’area 
è determinato dall’ente competente previa verifica della 
sua congruità da parte dell’Agenzia del demanio. L’area 
dove insiste l’edificio da delocalizzare e quella di relativa 
pertinenza, liberate dalle macerie conseguenti alla demo-
lizione a cura del proprietario, sono cedute gratuitamente 
al comune per essere adibite ad uso pubblico compatibile 
con le condizioni di instabilità della zona. Le disposizioni 
del presente comma non si applicano nei casi di cui al 
secondo periodo del precedente comma 6. 

 7. Le proposte di modifica delle aree PAI, o le nuove 
aree di cui al comma 2 saranno inoltrate dai vice-Com-
missari alle autorità di distretto competenti per territorio 
ai fini della loro verifica per l’aggiornamento dei piani di 
bacino o di distretto. 

 8. Nel caso di acquisto dell’area di superficie equiva-
lente di cui al comma 7 il richiedente deve allegare alla 
domanda di concessione dei contributi anche il contrat-
to preliminare di compravendita della stessa area regi-
strato presso la competente Agenzia delle entrate con le 
modalità di cui all’art. 48, comma 7, del decreto-legge 
n. 189/2016, nonchè l’atto d’obbligo alla cessione gratui-
ta a favore del comune, in data antecedente all’erogazione 
della rata a saldo del contributo dell’area su cui insiste 
l’edificio originario e quella di pertinenza, liberate dalle 
macerie conseguenti alla demolizione. Al contributo de-
terminato ai sensi del precedente comma 7 si aggiunge 
in ogni caso il rimborso delle spese sostenute per l’atto 
pubblico di cessione gratuita della proprietà dell’area al 
comune e delle spese consequenziali, ivi comprese quelle 
inerenti all’imposta di registro, catastale, la trascrizione 
e la voltura e il versamento dell’IVA se dovuta e non al-
trimenti recuperabile. L’importo riconosciuto per le dette 
voci di spesa non puòcomunque essere superiore al 5% 
del costo convenzionale. 

 9. Per le finalità di cui al presente articolo non è con-
sentito l’acquisto dell’area di cui al comma 7 da parenti o 
affini di primo grado; 

   b)    dopo l’art. 22 è aggiunto il seguente:  
  «Art. 22  -bis  .    (Acquisto di edificio equivalente)   . — 

1. In alternativa alla ricostruzione in altro luogo ai sensi 
del comma 6, dell’art. 22 il vice Commissario può auto-
rizzare l’acquisto di altro edificio esistente agibile, non 
abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e 
sismica, con capacità di resistenza alle azioni sismiche 
non inferiore al valore del 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016, 
ubicato nello stesso comune o in un comune confinante 
previo assenso dei comuni interessati. 

 2. L’acquisto di edificio equivalente di cui al comma 1 
è ammissibile a condizione che abbia a oggetto un edifi-
cio che sia stato sottoposto alla valutazione di sicurezza 
prevista al punto 8.3 delle norme tecniche delle costruzio-
ni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 e sia mu-
nito dell’attestazione di compatibilità, dal punto di vista 
geologico-geotecnico, del sito ove è ubicato. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, il contributo massimo 
concedibile per l’acquisto dell’edificio e della relativa 
area di pertinenza è pari al minore importo tra: il prezzo 
di acquisto dell’edificio e dell’area di pertinenza, deter-
minato a seguito di perizia asseverata del professionista 
abilitato che ne attesti la congruità sulla base del valore 
di mercato e il costo parametrico previsto nella tabella 6 
dell’allegato 1 per il livello operativo L4 calcolato sulla 
superficie utile dell’edificio da delocalizzare. 

 4. L’acquisto di edificio equivalente ai sensi del com-
ma 1 può avere a oggetto anche un edificio avente su-
perficie utile complessiva inferiore a quella dell’edificio 
preesistente. In tal caso, il costo convenzionale di cui al 
precedente comma 3 è determinato sulla base della super-
ficie dell’edificio acquistato. 

 5. Qualora all’interno di un edificio rientrante nell’am-
bito di applicazione del presente articolo, siano presenti 
più unità immobiliari, di diversa proprietà, è riconosciuta 
la facoltà, in alternativa alla delocalizzazione dell’inte-
ro edificio in altro sito, ovvero in alternativa all’ipotesi 
di acquisto di altro edificio di cui al comma 1, di pro-
cedere, previa deliberazione unanime dell’assemblea di 
condominio, all’acquisto di abitazione equivalente da 
parte dei proprietari delle singole unità immobiliari. In 
presenza di soggetti legittimati sulla base di un diritto 
reale di godimento l’acquisto equivalente è subordinato 
all’assenso del nudo proprietario. Restano fermi i requisi-
ti previsti dal comma 1 dell’art. 22 in ordine alle caratteri-
stiche urbanistiche, edilizie, sismiche e di localizzazione 
dell’immobile. 

 6. Il contributo concedibile per ogni singola unità im-
mobiliare è pari al minore tra il costo di acquisto della 
nuova unità immobiliare, di superficie non superiore a 
quella da delocalizzare, e la quota, di pertinenza della me-
desima unità immobiliare, del costo parametrico dell’in-
tero edificio calcolato ai sensi del comma 3. 

 7. Per le finalità di cui al precedente comma, il costo pa-
rametrico di pertinenza delle unità immobiliari che com-
pongono l’edificio da delocalizzare è commisurato alla 
superficie netta delle medesime. Il costo parametrico de-
gli edifici, composti esclusivamente da unità immobiliari 
di cui all’art. 6, comma 2, lettera   c)   ricadenti nei comuni 
di cui all’art. 1, comma 2, decreto-legge n. 189/2016, che 
non siano ricomprese all’interno di centri storici e borghi 
caratteristici, ovvero non siano utilizzate come abitazio-
ne principale, è ridotto del 50%. Qualora nell’edificio sia 
presente almeno una unità immobiliare utilizzata come 
prima abitazione la riduzione del 50% prevista per le altre 
unità immobiliari di cui al precedente periodo è limitata 
al costo delle finiture esclusive. 
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 8. Nel caso di cui al comma 1, l’area su cui insiste 
l’edificio originario e quella di pertinenza, liberate dalle 
macerie conseguenti alla demolizione a cura del soggetto 
legittimato, sono cedute gratuitamente al comune per es-
sere adibite ad uso pubblico compatibile con le condizio-
ni di instabilità della zona. Al contributo come determina-
to ai sensi dei precedenti commi 3 e 4 si aggiunge in ogni 
caso il rimborso delle spese sostenute per la demolizione 
e la rimozione delle macerie nonché per l’atto pubblico 
di trasferimento della proprietà e delle spese consequen-
ziali, ivi comprese quelle inerenti all’imposta di registro, 
catastale e ipotecaria, la trascrizione e la voltura e il ver-
samento dell’IVA se dovuta e non altrimenti recuperabile. 
L’importo riconosciuto per le dette voci di spesa, com-
prensive delle spese tecniche per la presentazione della 
domanda e per la stima dei fabbricati, non può comunque 
essere superiore al 20% del costo convenzionale. 

  9. Nel caso di cui al comma 1, la domanda di conces-
sione dei contributi è presentata, dai soggetti legittimati, 
all’Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente 
competente unitamente alla seguente documentazione:  

   a)   relazione tecnica asseverata a firma del profes-
sionista iscritto all’elenco speciale di cui all’art. 34 del 
decreto-legge, attestante che l’edificio è agibile, non 
abusivo, conforme alla normativa urbanistica, edilizia e 
sismica, con capacità di resistenza alle azioni sismiche 
non inferiore al valore del 60% di quello previsto per le 
nuove costruzioni ai sensi del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016, 
che è stato sottoposto alla valutazione di sicurezza pre-
vista al punto 8.3 delle norme tecniche delle costruzioni 
di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, nonché la 
congruità del prezzo di acquisto dell’edificio e dell’area 
di pertinenza sulla base del valore di mercato; 

   b)   attestazione di compatibilità, dal punto di vista 
geologico-geotecnico, del sito ove è ubicato l’edificio da 
acquistare; 

   c)   certificato energetico (APE); 
   d)   contratto preliminare di compravendita dell’edi-

ficio di cui al comma 2 registrato presso la competente 
Agenzia delle entrate con le modalità di cui all’art. 48, 
comma 7, del decreto-legge n. 189/2016; 

   e)   nel caso di cui al comma 5 il verbale dell’assem-
blea di condominio dal quale risulti la deliberazione una-
nime all’acquisto dell’abitazione equivalente da parte dei 
proprietari delle singole unità immobiliari. 

   f)   qualora ricorra la polizza assicurativa stipulata pri-
ma della data del sisma per il risarcimento dei danni con-
seguenti all’evento sismico, dalla quale risulti l’importo 
assicurativo riconosciuto; 

   g)   atto d’obbligo a favore del comune territorialmen-
te competente alla cessione gratuita, in data antecedente 
all’erogazione del contributo dell’area di cui al comma 8. 

 10. Il richiedente, a pena di decadenza dal contributo, 
trasmette all’ufficio speciale l’atto pubblico di compra-
vendita dell’immobile entro il termine perentorio di tre 
mesi decorrente dalla data di emissione del decreto di 
concessione del contributo. 

 11. Per le finalità di cui al presente articolo non è con-
sentito l’acquisto della proprietà dell’edificio di cui al 
comma 1 da parenti ed affini di primo grado. 

  12. Il vice Commissario dispone la revoca, anche par-
ziale, dei contributi concessi in caso di:  

   a)   mancato rispetto degli obblighi di cui al comma 9, 
dell’art. 22 e commi 9 e 10 del presente articolo, ovvero 
accertata falsità delle dichiarazioni rese; 

   b)   carenza o incompletezza insanabile della docu-
mentazione prodotta. 

 Il richiedente il contributo è dichiarato decaduto dalle 
provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme perce-
pite, maggiorate degli interessi legali. 

 13. Il contributo determinato ai sensi del presente arti-
colo è erogato in una unica soluzione dall’istituto di cre-
dito prescelto dal richiedente sul conto corrente dedicato 
acceso dai soggetti legittimati».   

  Art. 5.
      Modifiche all’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017    

      1. All’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 2017 recante «Mi-
sure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di 
immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la 
ripresa delle attività economiche e produttive nei territori 
colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 
2016» sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   l’art. 14  -bis    è sostituito dal seguente:  
  «1. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

agli interventi di ripristino con miglioramento sismico o 
di ricostruzione di edifici ubicati in aree caratterizzate da 
dissesto idro-geomorfologico (aree interessate da feno-
menologie gravitative attive o quiescenti ed aree poten-
zialmente esondabili) e/o in aree suscettibili di instabi-
lità sismoindotta. Le aree di cui al presente comma sono 
individuate nelle carte di pianificazione territoriale e di 
bacino e/o nelle cartografie ufficiali quali:  

 a. Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
- assetto di versante - areali a pericolosità elevata e molto 
elevata (P3 e P4); 

 b. Piano stralcio per l’assetto idrogeologico (PAI) 
- assetto idraulico - fasce caratterizzate da probabilità di 
esondazione elevata e molto elevata (P3 e P4); 

 c. Piani o strumenti di pianificazione e/o program-
mazione urbanistica approvati da enti e/o amministrazio-
ni competenti per territorio; 

 d. Aree instabili individuate dagli studi di micro-
zonazione sismica (MS) di livello 1 e livello 3. Sono in-
stabili: le aree ricadenti nelle zone di attenzione per faglie 
attive e capaci (MS livello 1) o le aree ricadenti nelle zone 
di suscettività e di rispetto per faglie attive e capaci (MS 
livello 3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per 
liquefazione (MS livello 1) o le aree ricadenti nelle zone 
di suscettività e di rispetto per liquefazione (MS livello 
3); le aree ricadenti nelle zone di attenzione per instabilità 
di versante sismoindotte (MS livello 1) o le aree ricadenti 
nelle zone di suscettività e di rispetto per instabilità di 
versante sismoindotte (MS livello 3); le aree caratterizza-
te da cedimenti differenziali (MS livello 1). 
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 2. Rientrano nell’ambito di applicazione del presen-
te articolo le aree caratterizzate da instabilità, presenti 
o meno nelle cartografie, nei cataloghi e negli inventari 
(CARG, CEDIT, IFFI, etc.,), purché corredate da uno stu-
dio specialistico geologico asseverato, a firma di un geolo-
go abilitato ed iscritto al competente ordine professionale 
che dimostri la presenza di una fenomenologia gravitati-
va attiva o quiescente e/o di cavità sotterranee corredata 
della documentazione tecnica individuata con successivo 
provvedimento del Commissario straordinario. 

 3. Le richieste di delocalizzazione di edifici ricadenti in 
aree interessate da dissesto idro-geomorfologico dovran-
no essere presentate all’ufficio speciale della ricostruzio-
ne competente, accompagnate da una perizia asseverata 
resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 che attesti l’esistenza del fenomeno e del li-
vello di pericolosità e rischio ad esso associato secondo le 
procedure previste dalle norme tecniche di attuazione del 
PAI competente per territorio. Ai sensi dell’art. 10 dell’or-
dinanza 109 del 21 novembre 2020, l’Ufficio speciale per 
la ricostruzione effettua una valutazione costi-benefici al 
fine di individuare la più opportuna soluzione anche in 
relazione ai tempi attesi per la realizzazione delle opere 
di mitigazione. 

 4. Nei casi di cui al comma 1, in assenza di opere di mi-
tigazione della pericolosità e del rischio indicate dal PAI 
o dagli altri strumenti approvati dalle autorità competenti, 
gli interventi di ricostruzione e ripristino con migliora-
mento sismico sono possibili alle sole condizioni previste 
e nei limiti stabiliti dagli stessi piani e dalla normativa 
vigente. 

 5. Qualora nelle aree di cui al comma 4 siano previsti 
interventi di mitigazione del rischio finanziati dai piani 
sui dissesti idrogeologici di cui all’art. 14, comma 2, let-
tera   c)  , del decreto-legge, gli interventi di ricostruzione, 
quando non riconducibili ai casi descritti al precedente 
comma 4, sono ammissibili, ai fini dell’istruttoria e della 
domanda di rilascio del contributo, purché sia intervenuta 
l’approvazione della progettazione definitiva delle opere 
di mitigazione del rischio e da essa risulti che l’intervento 
di ricostruzione è compatibile e dunque può essere avvia-
to. L’utilizzo dell’immobile è interdetto sino al collaudo 
dei medesimi interventi, a cui è subordinata l’agibilità 
dell’edificio. Il termine previsto dall’art. 1, comma 3, 
dell’ordinanza n. 109/2020, ai fini dell’attuazione degli 
interventi di cui al I° Piano degli interventi sui dissesti 
idrogeologici è fissato, in via definitiva e perentoria, in 
data 30 settembre 2021. Decorso inutilmente tale termi-
ne, l’USR competente si sostituisce al soggetto inadem-
piente, ai sensi e per gli affetti di cui all’art. 1, comma 4, 
dell’ordinanza n. 109/2020, provvedendo con urgenza 
alle misure di attuazione. Ricorrendo l’urgenza e la ne-
cessità di attuare procedure speditive, per la redazione dei 
progetti sono assegnati novanta giorni dall’affidamento. 

 6. Nel caso in cui gli edifici ubicati nelle zone di cui ai 
commi 1, 2 e 3, a seguito del parere reso dal comune terri-
torialmente competente, in sede di conferenza regionale, 
in ordine alla compatibilità delle previsioni urbanistiche 
vigenti con le condizioni geomorfologiche dell’area ori-
ginaria individuate con le modalità di cui al comma 1 o 
attestate nella perizia asseverata resa dal professionista ai 

sensi del comma 2, non possano essere ricostruiti nello 
stesso sito o migliorati sismicamente, il vice Commissario 
può autorizzarne la ricostruzione in altri siti non pericolosi e 
non suscettibili di instabilità dinamiche, individuati tra quelli 
già edificabili dallo strumento urbanistico vigente, ovvero resi 
edificabili a seguito di apposita variante. Per gli edifici ubicati 
in zona agricola, il vice Commissario può altresì autorizzarne 
la ricostruzione anche nell’ambito del fondo di proprietà della 
stessa azienda agricola, qualora le norme regionali e gli even-
tuali vincoli ambientali e paesaggistici lo consentano. 

 7. Per la ricostruzione degli edifici di cui al comma 6, può 
essere concesso un contributo determinato sulla base del 
costo parametrico previsto nella tabella 6 per il livello ope-
rativo L4 calcolato sulla superficie utile dell’edificio da de-
localizzare, incrementato percentualmente per quanto neces-
sario a compensare il costo effettivo di acquisto od esproprio 
dell’area di superficie equivalente, comprensivo di ogni spesa 
conseguente e comunque fino al 30%, salvo diversa modali-
tà di acquisizione dell’area prevista nei vigenti strumenti di 
pianificazione comunale. Il costo dell’area è determinato a 
seguito di perizia asseverata del professionista abilitato che 
ne attesti la congruità, nel caso di esproprio il costo dell’area 
è determinato dall’ente competente previa verifica della sua 
congruità da parte dell’Agenzia del demanio. L’area dove in-
siste l’edificio da delocalizzare e quella di relativa pertinenza, 
liberate dalle macerie conseguenti alla demolizione a cura del 
proprietario, sono cedute gratuitamente al comune per essere 
adibite ad uso pubblico compatibile con le condizioni di in-
stabilità della zona. Le disposizioni del presente comma non 
si applicano nei casi di cui al secondo periodo del precedente 
comma 6. 

 8. Le proposte di modifica delle aree PAI, o le nuove aree 
di cui comma 2 saranno inoltrate dai vice-Commissari alle 
autorità di distretto competenti per territorio ai fini della loro 
verifica per l’aggiornamento dei piani di bacino o di distretto. 

 9. Nel caso di acquisto dell’area di superficie equivalente 
di cui al comma 7, il richiedente deve allegare alla domanda 
di concessione dei contributi anche il contratto preliminare di 
compravendita della stessa area registrato presso la compe-
tente Agenzia delle entrate con le modalità di cui all’art. 48, 
comma 7 del decreto-legge n. 189/2016, nonché l’atto d’ob-
bligo alla cessione gratuita a favore del comune in data an-
tecedente all’erogazione della rata a saldo del contributo 
dell’area su cui insiste l’edificio originario e quella di perti-
nenza, liberate dalle macerie conseguenti alla demolizione. 
Al contributo determinato ai sensi del precedente comma 7 
si aggiunge in ogni caso il rimborso delle spese sostenute per 
l’atto pubblico di cessione gratuita della proprietà dell’area 
al comune e delle spese consequenziali, ivi comprese quelle 
inerenti all’imposta di registro, catastale, la trascrizione e la 
voltura e il versamento dell’IVA se dovuta e non altrimen-
ti recuperabile. L’importo riconosciuto per le dette voci di 
spesa non può comunque essere superiore al 5% del costo 
convenzionale. 

 10. Per le finalità di cui al presente articolo non è consen-
tito l’acquisto dell’area di cui al comma 7 da parenti o affini 
di primo grado. 

  11. Il vice Commissario dispone la revoca, anche parziale, 
dei contributi concessi in caso di:  

   a)   mancato rispetto degli obblighi di cui al comma 9 ov-
vero accertata falsità delle dichiarazioni rese; 
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   b)   carenza o incompletezza insanabile della documenta-
zione prodotta. 

 Il richiedente il contributo è dichiarato decaduto dalle prov-
videnze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, mag-
giorate degli interessi legali».   

  Art. 6.

      Obbligo di valutazione conclusiva degli studi
sulle pericolosità geologiche e fragilità territoriali    

     1. Ad integrazione e modifica delle ordinanze commissaria-
li in materia, le attività di studio, approfondimento e indagine 
riguardanti le pericolosità geologiche e le fragilità territoriali, 
connesse con le faglie attive e capaci, con le instabilità gravi-
tative di versante e con fenomenologie idro-gemorfologiche 
s.l. nonché con i fenomeni di amplificazione locale dell’   input     
sismico, devono contenere valutazioni conclusive fornendo in 
via definitiva le seguenti indicazioni:  

 zona ri-edificabile: zona in cui è ammessa l’edificabilità 
in quanto presenta livelli di pericolosità geologiche compati-
bili con la riedificazione in sito; 

 zona non ri-edificabile: zona in cui, per la presenza di 
elevati livelli di pericolosità geologiche non mitigabili attra-
verso l’esecuzione di opere, è obbligatoria la delocalizzazione; 

 zona di ri-edificabilità condizionata: zona in cui sono 
necessari interventi preventivi di mitigazione della pericolosi-
tà al fine di garantire i necessari livelli di sicurezza strutturale.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 si applicano a 
tutti gli studi specialistici, ivi compresi quelli eseguiti a firma 
di professionista di parte, in corso di redazione alla data di 
entrata in vigore della presente ordinanza.   

  Art. 8.

      Dichiarazione d’urgenza ed efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso 
alle attività connesse alla ricostruzione, la presente or-
dinanza è dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi 
dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione sul sito del Commissario 
straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei 
territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016 (  www.sisma2016.gov.it  ). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai sen-
si dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario del Governo ai 
fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento 
sismico a far data dal 24 agosto 2016. 

 Roma, 8 settembre 2021 

 Il Commissario straordinario: LEGNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministe-
ro della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2338

  

       AVVERTENZA:   

  Il decreto attuativo ed i relativi allegati alla presente ordinanza sono 
consultabili sul sito istituzionale del Commissario straordinario ricostru-
zione sisma 2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/ordinanze/    

  22A01606  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Programma statistico nazionale 2020-2022 - Aggiorna-
mento 2021-2022 (articolo 13, comma 3, decreto legislativo 
n. 322/1989).     (Delibera n. 90/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
e successive modificazioni, recante «Norme sul Sistema 
statistico nazionale (SISTAN) e sulla riorganizzazio-
ne dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ai sensi 

dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400», e in 
particolare:  

 l’art. 7, comma 1, come modificato dall’art. 8  -bis  , 
comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, recante «Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125, secondo cui, tra l’altro, «è 
fatto obbligo a tutte le amministrazioni, enti e organismi 
pubblici di fornire tutti i dati che vengano loro richiesti 
per le rilevazioni previste dal Programma statistico na-
zionale. Sono sottoposti al medesimo obbligo i soggetti 
privati per le rilevazioni, rientranti nel programma stes-
so, individuate ai sensi dell’art. 13»; 

 l’art. 13, commi 2, 3 e 4, come modificato 
dall’art. 8  -bis  , comma 1, lettera   b)   del citato decreto-
legge n. 101 del 2013; concernente il Programma sta-
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tistico nazionale, di seguito PSN, e la sua procedura di 
approvazione; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali» e, l’allegato A.3, recan-
te «Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici 
o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema 
statistico nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
concernente disposizioni per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
protezione dei dati personali, del 27 aprile 2016; 

 Vista la nota dell’Istituto nazionale di statistica, di 
seguito ISTAT, n. 2792179/21 dell’8 novembre 2021, 
acquisita in pari data con protocollo n. 0005886-A del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica, di seguito DIPE, con cui 
il Presidente dell’Istituto ha chiesto a questo Comita-
to l’approvazione del Programma statistico nazionale 
2020-2022 - Aggiornamento 2021-2022, trasmettendo 
la relativa documentazione istruttoria, comprensiva del-
la delibera del Comitato di indirizzo e coordinamento 
dell’informazione statistica (COMSTAT) del 16 dicem-
bre 2020; 

 Considerato il parere favorevole della Conferen-
za unificata, espresso nella seduta del 25 marzo 2021 
(parere 17/CU), nel quale esprime apprezzamento «per 
l’impostazione della programmazione in ottica di poten-
ziamento della capacità di restituzione alla collettività 
di informazione facilmente fruibile ed usabile» e «per i 
primi segnali per l’avvio della semplificazione dei con-
tenuti del PSN»; 

 Considerato il parere favorevole dalla Commissione 
per la garanzia della qualità dell’informazione statisti-
ca (COGIS), espresso nella seduta del 15 marzo 2021, 
nel quale, la Commissione esprime il proprio apprez-
zamento all’ISTAT e agli enti del Sistema statistico na-
zionale per il rilevante lavoro svolto e gli sforzi profusi 
per la presentazione, da marzo 2020 in poi, di informa-
zioni sulle implicazioni della crisi economica e socia-
le causata dalla pandemia da COVID-19, e sottolinea 
«l’importanza dell’informazione statistica a supporto 
della programmazione e, nella prospettiva di misurare i 
co-benefici degli interventi finanziati con le risorse del 
Next Generation EU»; 

 Considerato che, il Garante per la protezione dei dati 
personali, di seguito Garante, nella seduta del 16 set-
tembre 2021, pur rilevando talune criticità in merito, 
esprime parere favorevole sullo schema di PSN 2020-
2022 - Aggiornamento 2021-2022 (parere n. 315/2021); 

 Considerato che, a seguito di specifiche interlocuzio-
ni tra il Garante e l’ISTAT, è stata trasmessa una versio-

ne revisionata del richiamato schema di PSN oggetto di 
esame che recepisce le prescrizioni contenute nel punto 
2 del citato parere n. 315/2021; 

 Considerato che è stata intrapresa ed è ancora in corso 
una specifica collaborazione informale tra il Garante e 
l’ISTAT volta a semplificare e razionalizzare le schede 
del PSN al fine di potersi pervenire, per la prossima pro-
grammazione triennale (2023-2025), a un documento 
maggiormente coerente con la rinnovata disciplina ap-
plicabile in materia di protezione dei dati personali; 

 Preso atto che l’ISTAT, con nota acquisita con protocol-
lo DIPE n. 0005886-A dell’8 novembre 2021, dichiara di 
aver avviato una riforma organica e sostanziale del PSN (a 
partire già dal triennio 2020-2022 e, soprattutto, per il suc-
cessivo triennio 2023-2025) e che alcuni dei miglioramenti 
suggeriti dal Garante sono già stati riportati nel volume 2; 

 Considerata l’opportunità che l’ISTAT prosegua, ad 
ogni approvazione del PSN e suo successivo aggiorna-
mento, ad analizzare i costi delle attività programmate, 
comprese quelle svolte dagli altri soggetti del SISTAN 
che partecipano al programma; 

 Considerato che il PSN 2020-2022 - Aggiornamento 
2021-2022 prevede la realizzazione, nel 2021, di otto-
centonove lavori, di cui trecentodiciassette di competen-
za diretta dell’ISTAT e quattrocentonovantadue a carico 
degli altri enti componenti il SISTAN; 

 Considerato che le spese per l’attuazione del PSN, 
nell’annualità 2021, sono state stimate in 228,5 milioni 
di euro - a fronte dei 212,7 milioni previsti per il 2020 
- di cui 205,3 milioni di euro per i soli lavori di com-
petenza dell’ISTAT e 23,1 milioni di euro per i lavori 
degli altri soggetti del SISTAN, cui si aggiunge la spesa 
prevista per i censimenti, pari a 115,6 milioni di euro; 

 Considerato che l’attuazione del PSN 2020-2022 - 
Aggiornamento 2021-2022 non comporta, maggiori 
oneri per il bilancio dello Stato, trovando copertura per 
il triennio 2021-2023 nello stanziamento della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2021-2023», pari a 236,9 
milioni di euro per il 2021, 211,9 milioni per il 2022 e 
211,9 milioni per il 2023; 

 Considerato che i lavori per i censimenti trovano co-
pertura nell’art. 1, comma 237, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, per euro 51.881.600, e nell’utilizzo 
dell’avanzato vincolato, per una quota pari ad euro 
63.716.907, costituito con le economie di spesa conse-
guite negli anni 2018-2019; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del regolamento interno 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), appro-
vato con delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, come 
da ultimo modificato con delibera CIPE del 15 dicembre 
2020, n. 79, per rafforzare l’inclusione degli obiettivi in 
materia di sviluppo sostenibile nell’ambito dei processi 
di programmazione economica nazionale; 

 Vista la nota DIPE-6776 del 22 dicembre 2021, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
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coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato, contenente le valutazioni istrutto-
rie in merito alla presente; 

 Su proposta del Presidente dell’ISTAT, acquisita con 
protocollo DIPE n. 0005886-A dell’8 novembre 2021; 

  Delibera:  

 1. È approvato il Programma statistico nazionale 
2020-2022 - Aggiornamento 2021-2022, la cui esecu-
zione, resta, dal punto di vista finanziario, nei limiti de-
gli stanziamenti previsti a legislazione vigente e senza 
oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. 

 2. Il Comitato invita l’ISTAT a proseguire nella col-
laborazione con il Garante della protezione dei dati per-

sonali al fine di pervenire, per la prossima programma-
zione triennale (2023-2025), ad una semplificazione del 
PSN e ad una sua razionalizzazione in coerenza con la 
rinnovata disciplina applicabile in materia di protezione 
dei dati personali. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 febbraio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 258

  22A01573  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Nitroglicerina Eu-
rogenerici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 196/2022 del 2 marzo 2022  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
NITROGLICERINA EUROGENERICI (A.I.C. n. 029029), per le for-
me e confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia:  

 n. 1 Variazione di tipo II, B.I.z: aggiornamento ASMF del pro-
duttore autorizzato di principio attivo. 

 Codici pratica: VN2/2021/156. 
 Titolare A.I.C.: Lavipharm S.A. (codice SIS 3554). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01613

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sildenafil ABC»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 198/2022 del 2 marzo 2022  

  Codice pratica: C1B/2021/2832:  
 n. 3 variazioni, tipo IB, B.II.e.5.a.2 Modifica delle dimensioni 

dell’imballaggio del prodotto finito. Modifica del numero di unità (com-
presse, ampolle, ecc.) in un imballaggio. Modifica all’interno del    range     
delle dimensioni d’imballaggio attualmente approvate per l’immissione 
in commercio del medicinale SILDENAFIL ABC (A.I.C. n. 041742) 
anche nelle forme farmaceutiche e confezioni di seguito indicate in ag-
giunta a quelle già autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 forma farmaceutica: compresse rivestite con film; 
 principio attivo: sildenafil citrato. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 041742127 - «50 mg compresse rivestite con film» 48 compres-

se in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVTH); 
 041742139 - «50 mg compresse rivestite con film» 60 compres-

se in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVTV); 
 041742141 - «50 mg compresse rivestite con film» 90 compres-

se in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVTX); 
 041742154 - «100 mg compresse rivestite con film» 48 com-

presse in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVUB); 
 041742166 - «100 mg compresse rivestite con film» 60 com-

presse in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVUQ); 
 041742178 - «100 mg compresse rivestite con film» 90 com-

presse in blister PVC/PVDC/Al; (codice base 32 17TVV2). 
 Codice pratica: C1B/2021/2832. 
 Numero procedura: DE/H/4829/002-003/IB/018/G. 
 Titolare A.I.C.: ABC Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

n. 08028050014). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C (nn)», classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR», ricetta ripetibile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A01614

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tobrineb»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 200/2022 del 3 febbraio 2022  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale TO-
BRINEB (A.I.C. n. 036647), per le forme e confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia:  

 n. 1 variazione di tipo II, C.I.z: modifica del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette a seguito di 
un    commitment    effettuato durante la procedura RUP IT/H/0132/001/E/002. 

 Modifica della denominazione delle confezioni secondo la lista dei 
termini    standard    della farmacopea, 

  da:  
 «Tobrineb» 300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare; 

  a:  
 «Tobrineb» 300 mg/4 ml soluzione per nebulizzatore. 

 Si autorizza di conseguenza la modifica dei paragrafi nn. 1, 3, 4.1 e 4.2 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e nn. 2 e 6 del foglio illustra-
tivo. Vengono aggiornate anche le etichette interne ed esterne. Si aggiorna 
anche l’elenco degli Stati membri dello spazio economico europeo dove il 
medicinale è autorizzato. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui al 
presente estratto. 

 Codici pratica: VC2/2021/520. 
 Numero procedura: IT/H/0132/001/II/040. 
 Titolare A.I.C.: Promedica S.r.l. (codice fiscale n. 01697370342). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non ripor-
tino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a con-
segnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  22A01615

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Voltfast»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 199/2022 del 2 marzo 2022  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale VOL-
TFAST (A.I.C. 028945) per le forme farmaceutiche e confezioni autorizza-
te all’immissione in commercio in Italia:  

 n. 1 tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto in seguito alla disponibilità di nuove informazioni sull’uso di 
diclofenac in gravidanza. 

 Viene approvata la modifica dei paragrafi n. 4.4 e n. 4.6 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e l’adeguamento all’ultima versione del 
   QRD template   . 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui al 
presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2021/258. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a. (codice fiscale 07195130153). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua 
italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia 
di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la tradu-
zione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti alla data di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presen-
te determina possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7, della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 
pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana.   

  22A01703

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 15 febbraio 2022 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Alessandro 
Ferrari, Console onorario della Repubblica Francese in Catanzaro.   

  22A01616
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    MINISTERO 
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Revoca della sospensione all’impiego nelle attività estrattive e modifica della denominazione di un prodotto in titolo alla 
società D.E.C. S.r.l. nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei 
all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, con decreto dirigenziale del 7 marzo 2022, per il seguente prodotto, indi-
cato con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emana il seguente avviso:  

  Codice MAP   Denominazione   Nuova denominazione  Avviso 

   2C 0035   Detonatori non elettrici- Hornet 
DET-3050-127BP 

  Detonatore non elettrico 
DET-3050-127BP 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società D.E.C. e 

modifica della denominazione 

  22A01609

        Revoca della sospensione all’impiego nelle attività estrattive di taluni prodotti in titolo alla società Esplosivi Industriali 
S.a.s. nell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle 
attività estrattive.    

      Si comunica che ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, con decreto dirigenziale del 7 marzo 2022, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazioni e relativi codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

  Denominazione   Codice MAP   Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore  Avviso 

  Senatel Pulsar   1Aa 2231   ORP  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 

sospensione temporanea dell’iscrizione 
dello stesso in titolo alla società Esplo-

sivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  Senatel Ultrex   1Aa 2232   ORP  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 

sospensione temporanea dell’iscrizione 
dello stesso in titolo alla società Esplo-

sivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  Amonex-1 Ø 60 
mm   1Aa 2233   TCS  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 
sospensione temporanea dell’iscri-

zione dello stesso in titolo alla società 
Esplosivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  Amonex-1 Ø 
70 mm   1Aa 2234   TCS  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 
sospensione temporanea dell’iscri-

zione dello stesso in titolo alla società 
Esplosivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

 Amonex-1 Ø 90 
mm     1Aa 2235   TCS  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 
sospensione temporanea dell’iscri-

zione dello stesso in titolo alla società 
Esplosivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  Amonex-3 Ø 
60 mm   1Aa 2236   TCS  EIM 

  Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 
sospensione temporanea dell’iscri-

zione dello stesso in titolo alla società 
Esplosivi Industriali S.a.s. dall’elenco 
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  Amonex-3 Ø 70 
mm   1Aa 2237   TCS  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 

sospensione temporanea dell’iscrizione 
dello stesso in titolo alla società Esplo-

sivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  Amonex-3 Ø 90 
mm      1Aa 2238   TCS  EIM 

 Revoca della sospensione temporanea 
all’impiego nelle attività estrattive del 
prodotto in titolo alla società Esplosivi 
Industriali S.a.s. tramite revoca della 

sospensione temporanea dell’iscrizione 
dello stesso in titolo alla società Esplo-

sivi Industriali S.a.s. dall’elenco 

  22A01610

    PROVINCIA AUTONOMA DI 
BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Sipa Service società cooperativa», 
in Bolzano, senza nomina del commissario liquidatore    

     LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO PROVINCIALE SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 
 (  Omissis  ); 

  Decreta:  
 1) Di disporre, (  omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Sipa Service società cooperativa», con sede a Bolzano (BZ) - via 

Negrelli  n.13/C - (C.F. 03003590217) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza 
nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri interessati, 
richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 3 marzo 2022 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  22A01611

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Volknetwork società cooperativa in liquidazione», 
in Bolzano, senza nomina del commissario liquidatore    

     LA DIRETTRICE DELL’UFFICIO SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE 
 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (  omissis  ) lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Volknetwork società cooperativa in liquidazione», con sede a Bolza-
no (BZ) - via Galilei n. 2/E - (C.F. 02918750213) ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 luglio 2008 
n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri interessati, 
richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’ufficio provinciale sviluppo della cooperazione. 

 Bolzano, 28 febbraio 2022 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  22A01612  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 061 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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